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I colloqui di Caneva con Spin 


( 


Prossimo ritorno del generale a 
Oggi il comandante la spedizione di Libia sarà ricevuto dal Re 


(Per telegrafo e per ‘telefa 


Rome, 7, cera. 

La giornata dol grioralo Caneva ai rias- 
sumo oggi all'udienza del Ro'e 1a tra col 
Jogui col Governo l rimo cel minttro dl. 
là suerra, generals Spingardi, fl secondo 
con l'on, DI San Giuliano, ed il terzo con 
Ton: Gioi. 

Ti genoralo Canova è uscito stamane, al- 
10/0r6 9, Gesl%atel Continental, dove aveva 
ricemnto il generale Del Rosso ci 1 com- 
mendatore Pestalozzi, già console generale 
Stalla a Tripoli Tl ‘generato Ganica, che 
indossava l'uniforme da penoralo con mur:- 
tell, è salito in un cousé, sccornpognato 
dal suo Ufelale ordinanza, conto Alberto] 
Dalla Chiesa di Corvignusco, La vettura è 
giunta allo 0,50 nì Quirinale. 11 gonerate 
Caneva discesa leto, scamblb ache purole 
col 60 uficiate di ordinanza, ed entrò nel 
Quieinale, doro ‘ha ‘conferito collaigiante 
“i campo di Sua Muestà, gonerato BAisat, 
“ol quoto ha preso gli accordi per la press 
ma ‘udionza "dal Re, Allo 108.1 capitano 
Polla Chiesa, ch'era riniusto ad altonderlo, 
06 cenno alla Velira di avvicina], © op: 
pane il gonoralo Caneva. 

"iigttura ci d direltu al Ministero della 

‘Allo 10,55 fl woneralo Canoa d 
{rat dal ministro della guorra; em. Spin 
A i ms 
SSBIFAlI 6 avvenuto tun rapidissimo collo 
ei entrambi sono usciti. L'on..Spin- 
SARO cho era cnche fa uniformo, ha invi: 

‘schoralo Canova nella sus vettura 
che ha poriato i duo gonorali alla Consul 
fa, dove, allo 11,5, sono siati ricovati dal.| 
t'on, DI San Giuliano, ministro degti ottri| 
esteri 1 tro uomini sono rimasti in collo: 
culo un'ora e mezzo. 

‘Alle 12,50, all'ingresso del salone giallo, 
‘appalono ali onorevoli Spingardi o dì gene 
ralo Caneva, accompagnati dall'n. DI San 
Giunono è dell'on. DI Scusa. 11 intatto 
Spingardi 6 fl generale Canova sono usciti, 
rRend dt insteme-nll'Hotet Continental: 

Nol. pomeriggio, poi, alle 15,15, il genora- 
te Caneva ci 0 ministro della guerra si so: 
no recati a Palazzo Bruschi. 1) presidonto 
Îel Cansiglio lia subito ricevuto i duo ge. 
rioeali, con $ quali si è intrattenuto’ a lui 
0 colloguio. 

Îi colloquio a Palosic Brasil tra il & 
netalo Calieva, Ton. GIO od il miuistro 
US quarzo, golerulo Spingardì, è durato 
dalle, 15,15 alle 17,30. Il colloquio fu cordia. 
lisîifio. L'on. Giolitti ha voluto essere in- 
oriialo di ogni particolare della nostra sì- 
tuaziotie sul teatro della gnerra tanto tn 
Tripolitania quanto in Cirenaica. Lo stato 
atti delle nostre posizioni, lo notizie rac 
colte dal nostro ufficio infornoazioni sullo 
condilioni ed intenzioni del nemico, la pos. 
ASMA di uno avanzata 0 la preparazione 
‘essa come mezzi logistici formarono | 
punti essenziali dell'esposizione della stia: 
ono folta dal generalo Caneva nl preside 
ta del Consiglio. Nel colloquio si è anche 
toccato della parto rotrospettiva della guer- 
ra, specialmente riguardo allo giormato di 
Selarasciat, enni, Aia Zara 0 Bir Tobraa, 
La parte più importante del colloquio con 
ietà in uno scambio di idee, nel quale in. 
ervenne il ministro della guerra, generale 
Splngardi, intorno all'azione da’ svolgersi 
nella secondi fase dello guerra tanto in 
Tripolitania quanto in Cironaica, special: 
mento allo'acopo di atfrettare la fne della 
Gudera. La situazione In Cirenaica © a pos: 
SIbLIM o meno di dirigere eMcacementa da 
Tripoli So operazioni miliari formarono un 
altro punto dal colloquio odierno. 

‘Al 17,46 l'on. Splogardi e il generale 
canieva Iieciarono Paluzzo Braschi. Il go 
rieralo Camova sl fecò ull'olet Continental, 
td i generale Spingardì al Ministero della 
Guerra. Da quanto sì può indovinare, il 
foralo Caneva, l'on. Giolilti rimasero vi: 
vamente soddisfatti do risultati di questo 
Colloquio destinato a raggltngere un com 
fisto aftatumento di intenti © di program 
Ma che poteva raggiungersi con uno scm: 
bio direlto di idee, anzichè por mezag di co: 
municazioni (elegratiche. 

Nelle sfere mintterili si isla coipren- 
aero cho ll Governo è soctistalto delle vo: 
dito manifestato ui domani delle opera: 
gioni militari dal generata Caneva 0 che fra 
pochi giorni {l comandante del Corpo di 
Spedizione farà ritorno @ Tripoli, Lo conto- 
renzo del generale Caneva non sono finite e| 
contiauertono nel promimi gioral. 11 gene: 
rale Caneya earà, entro domani ricevuto dal 
fe. Stamane, allora_in cui i goneralo Ca 
nova sì è recato al Quirinals per conferire 
col genorale Brusati, il Ro ni teovava all: 
sposizione d'igieno, che ha lungamente vis: 
tato. 


Il comano di un reggimeato di cavalleria 


che parte per'ln Cirenaica 
Saluzzo, 7, mattino. 
Giovedì, 3, parlirà da Saluzzo por Ber-| 
grisì. IL Comando, deli Reggimento Cavalleg: 
eri « Lucea w» (10.0) ed uno squadrone dei 
Feggimento stesso per formaro il reggi- 
monto di: cavalleria destinato in Cirenuica, 
Del Comando fanno parte ll colonnello Bor- 
gurellî ed 31 maggioro Tartf; lo squadrone 
S agli ordini dol capitano Terditi. 
La ciltadinanza saluzzero si prepara a 
[porgere Gi partcati un affettuoso saluto. 


Ipotesi .. 
e commenti 


Roma, 7, notte. 

La guerra, Îl gen. Caneva 0 la rinper- 
tura dolla Camorn formano i temi delle 
discussioni pollticlio del giorno. I colloqui 
[dol comantanto il corpo, di spedizione: in 
‘Pripolitanla col Governo, uffrono arzomien-| 
to allo più avariato supposizioni o alle più 
‘arbitrarie deduzioni. Tuluni parlano det- 
l'invio del gen. Gudurna {n Cireviaica con 
incarico uguale a quello avuto dal Caneva 
per Ja Tripolitania, ultri uotuno il ritardo 
[gela conferenza del gen: Caneva con l'on. 
Giolitti, altri infiuo vorrebbero dedurre dal 
fatta clio fl geit; Coneva lia conforito cul 
‘miuistro degli Esteri Di San Giuliano, es 
Sere fimminonte un'azione, diplomatiza. più 
‘omorgica dell'Italia. Risparnianio: lo altro 
‘supposizioni dî ininoro fmportauza e cho 
‘non. meritano l'ouoro di una discussione. 
Vedinnio di chiuriro i punti della situazio: 
ne e stabilire 1o verità di fatto. 


La parola d'ordine: ‘ Silenzio ,, 


Giova piromeltoro clio tasto 41 gon. Cono | 
va quanto: le personalità del Govorno con 
lo quali ha cenforito mazitengono il più 
rando risorbo. Uguale riserbo è mantevu- 
fo dalle pochissime: porsono dell'entourage 
dal'‘enoralo. Lo parole d'ordino per tutte 
questo. porsono è una gola: silenzio, La 
‘sonsegna ‘sl esteudo fluo alle persone del. 
l'albergo, dove {l generalo alloggia. Se un 
Siornulista desidorasso, per esempio, cono: 
‘scero fl menu del pasto dol gen. Caneva © 
il nome del commensali a colazione con 
Iuî, la sua richiesta urierebbo contro; un 
ifflito, Giò per. darvi una {don del risorbo 
‘maritolito. {loro ‘a, ogni particolare che 
fon sta di dominio pubblico. Il comandati 
to 11 corpo di spedizione, da part sua op- 
pono il più auiubila mia reciso rilluto alto 
domando del giornalisti: egti si mita a 
dimostruro il suo buon umoro, lu sua sul 
disfaziono per la gitù a Roma 0 ud assicù. 
ruto della sua buona suluto, T purliclati 
[del suoi colloqui. coi ininistri souo ignorati! 
‘ed è duriqua necessario attendora che { col- 
loquî giutigario @ termine. per’ giudicare 
‘guai possano ossere le conclusioni del viag: 
gio in Italia del gen: Caneva. I colloqui 
del gen, Caneva col Presidente dal Con- 
siglio potranno dare Îa chiave della situn- 
ziuno. Soltanto dopo che lo vedute del gen. 
Caneva saranno esaminate, dal Governo, 
Drobabilimento a un Consìglio del ministri, 
e saranno poste iu rapporlo alle necessità 
della situazione si potranno dire le conse- 
Buono dol momentaneo richiamo dol co 
‘niandante dol corpo di: spedizione. 


Caneva tornerà presto a Tripoli 


Si fa atrada intanto In convinzione che 
ll gon. Caneva tornerà a Tripoli appena! 
Qnite le suo conferenze col Governo, Lè sue 
[condizioni di saluto attualmente buono, la] 
‘soddisfazione cho il gen. Caneva lascia tra- 
‘sparire per i atol colloqui col Governo au- 
torizzano alla previsione che il gen. Cane- 
va sarà restituito a1 comando delle truppe. 
Non si eseludo, però, che importanti proy- 
vedimenti saranno presi per rinforzare la| 
'hiostra aziona guerresca in Tripolitania e in] 
Cirenaica, Questo è quanto onestamente si 
può dire su di un argomento intorno nl 
‘quale Jo discrezione non è mal sufficiente 
pereht ‘ogni notizia riguardante la riostra 
‘aziona iniiitare viene dall'Europa trasmos: 
campo turco. 

‘Esuminiamo ora ll fondamento; dello vo: 
‘el posto: in' circolazione. Si dice essero sin- 
tomatico {1 Fitardo della conferenza dell 
‘gen. Canova coll'on. Giolitti. Lo conferenzo 
‘a Homa del gen. Caneva hanno seguito \l 
‘loro ovdino logico Il comandante del corpo 
‘di spediziono ha conferito anzi tutto col 
ministro della guorra dal quale dipendo € 
‘vol capo di atato maggiore gen.. Pollio, col 
‘quale venne concretato fl piano strategico 
'attutmento in corso di esecuzione. Dopo 
‘aver reso conto allo più alt autoritt mil 
tari del suo operato; il gen. Caneva è stito 
ricevuto dal ministro degli esteri. gen. DI 
‘San Giuliano, 


La visita a Di San Giuliano 


La visila all'on. DI San Giullazio ba avu- 
to anzi tulto fl caraltera di visita di do 
vera. Bisogna però tener conto cho se la 
‘guerra dovesse andar per 1a lunghe, il Go-| 
verno italiano non. mancherebbe, di esco-| 
gitaro 1 mezzi per venire a una decisione 
liuttosto sollecita nel riguardi della ‘Tur-] 
[chila, utilizzando in modo efiicaco le ni 
stro forza di terra © di mare, questo ulti 
mo spoclalmente. E' logico quindi che perl 
l'on. DI San Giuliano abbiano grando im- 
portanza lo spiegazioni fornite. dal gen. 
Canova, l'unfca person oggi veramente] 
adotta. della dificoltà che si incontrano, el 
‘al incontreranno sul teatro. della guerra. 
Inoltre, 11. gen. Caneva polora informare 
il ministro degli esteri qu di un punto che| 
ha una parilcotaro importanza rispetto ar-| 





l'azione diplomatica, il punto, cioè 


dante il contrabbando di guerra, 0 1a 
Slatenza. del lurcvarabi che dipend 
morsi sa, da}: contrabbando‘ cho sti66 


Etibene, il rostro ministro: degli vesteri di 
‘chiesto ‘senza. dubbio foformazioni- preclie! 
in proposito; per | passi avvenire che! f@&- 
sero! ritenuti: opportuni. presso do. Poteta] 
‘@mmieho o alleate. Questo è quanto; s! può; 
‘atpporro intorno al colloquio Hel' gen; Ca. 
neva col ministro degli ‘esteri. 
Il colloquio con Giolitti 

Quanto al colloquio dell'ui. Giuli coi 
comandante il compo di spedizione, esso, ha 
abbracelato lutti | problemi. della guerrag 
nonchè 1 problemi della rinascita. civile] 
delta. ‘Trinolitania. 11° colloquio ui stostra] 
Gil 


Il nemico 


il movimento del nemico tra Gargaresch 6 
e a 
Sa 

Egna e 


Miagur. (Ag. Sietani) 


Una misteriosa e prolungata facieri 


fa sospettare 


luna grava e cruenta rivolta nel campo turco 
TRIPOLI, €, ore 030. 
(Da uno del nostri inviati speci) 


‘Arnoldo Cipolla; di ritorno da Atn Zara 
Imi comunica che verso te 2,30 del mattino, 
'a tue 0 tremita metri in direzione det fron: 
te meridionale di Ain Zarà, proruppe tun 
rumore di fuciteria neraica, nudrilore cont 

‘nuo. Le truppe occuparono rapidamente le 
trinece, mu constatarono subito con grane 
[meravigtia che il fuoco non era diretto con- 
tro di moi. Non una sota paltottota passava 
lst ewpo dci nostri soldati, posati sulte de 
ne risehiarato. dal profeltòre. La (uciteri 

Nemica non ebbe una: sota sorta durante 
un'ora è mezza e pl. Ad Ain Zara si riltene 
lee ria questa notte scoppiata nel campo 
Riemico una icisstone cruenta frà turco: 
arabi. Altri pensano che gti arabo-turcht 
‘abbiano creduto. di respingere con quel 
fuoco wn attacco immaginario. It fuoco ne- 
‘itico è stato troppo di lunga durata per ri. 
tenere plausibile questa secenda ipotesi 


- GIUSEPPE BEVIONE, 


]l nemico nell'as di Tanzar 


Le notizie dell'inviato del “Temps, 
a Tripoli 
(Seruizio. aneetate della Step): 
Parigi, 9, nolle; 
l'inviato speciale del Temps da Tripoll 
telegrafa lu data di oggi: 

‘“La nuova battoria di artiglieria da 190, 
stabilita a Gargarosch per esperimentare i 
suoi tiri, ha diretto avanti ieri. parecchi 
colpi’ a distanze varianti da 6 a # chilome: 
tri, sullo posizioni nemiche presso Zanzur, 
le distrosso qualche riparo. Nonostante il 
ento, cho soffia fmpetuoeo, gti areoplani 
‘noterono assicilrarsi! che gruppi importan- 
Hi di turchi e di arabi occupano l'oasi. di 
Zunzue e sì sono costruito opere di difese, 
che pormetterebbero nl nemico di avvici 
narsi a Gargaresch © di attoccaro frequer 
tamente le posizioni italiane. Gli {tallant, 
Derò, ‘sono ‘assal ben, fortificati ed (al al: 
curo da qualsiasi sorpresa. Nell'oasi, di 
Zanzur le troppo turco-arabe hanno co- 


ra, circondate di filo di ferro e di fossati| 
nascosti da rami di palme. Dai punti avan: 


v-L.eati delle posizioni italiatio i può perfetta. 


‘mento vedera lo stato del lavori. Nei circoli 
militari la questione di Zanzur viene di. 
‘scussn con grande interesse, giacché que- 
ità oasì avrebbe potuto servire da duonal 
[base di operazione per difondore Gargu- 
feschi ma si è pensato che surebbo un gra| 
ve arroro frazionaro le forze italiune © si î 
abbandonato questo punto importante. Dell 
rosto, sl credo qui che il viaggio del genc-| 
rale Canova a Roma indichi che ben tosto] 
5Ì produrranno nuovi movimenti n, 





PZA RIOT IVARE TREE TION PID: 1 


0 di tuità una serio’ di colloqui. e| 


strutto dello trincee simili:a quelle di Zus-| 


alla “STAMPA ») 


ju{ndi il. più {importante di quanti. vennero | 
julj da teri dal gen, Canova, edi con- 
iéua- ne ‘ aispariranno presto: ‘segni 
ihifestl dopo il Consiglio del ministri che] 
llerd la relazione fatta dal gen: Ca. 
fa al Governo intorno) alla situazione 
(ogni modo, è beh atfermara Intanto che 
suna prova di diffidenza veone data dal 
Governo al gen. Caneva è clio 1 colloqui 
[azxenuti In Roma Faguirono it loro ordine! 
loftico o tuzionale: fl gen. Catieva non; po-| 
feta (conferiro (col. presento del. Consiglio 
prima di aver riferito, inturno al suo op 
ao con lo autorità: militari da: cut, di. 
‘polide. 


Sul comando autonomo in Cirenaica 


‘Quanto, alla voro della destinazione del 
fesa. Cadorna in Cirenale: 


Sala finora ich sù (41 una supposizione: 
Essa ha avuto origine, da sun'altra; voce, 
‘quella ‘cio che vi nbbiamo riferito della 
probabilità. della costituzione dì um co- 
‘mando: autonomo par il corpo di spedizio- 
no di Cirenzica. Questa autonomia: sareb-| 
bo' consigliata dalla condizioni assolutamen- 
to. diverso dei die’ scacchieri. (del teatro 
della guerra, dallo. lontananza a dallo dif: 
coltà detle comunicazioni fra Tripo}i e ta 
Cirenaica, tontoche 1 generali Briccola e 


rombi. cho comandano lo nostre truppo | 


fn Cirenaica, hanno fr questo; perlodo'del- 
lo operazioni, apesso ricevuto direttamente 
ordinidal ministero! della guerra. Gra, 
quando venisse stabilita la autonomia, del 
corso di, spedizione: della: Cirenaica, no] 
vetreliba di conseguenza Ja destinazione a 


(Per telegrafo e per telefono alla “Stampa,) 


I furh si forhifcano sv mare 


dinanzi a Misrata 
(@erietegrafo de uno det nostri rota speci) 
"TRIPOLI, 6 om 20 
(orig i piani di 
Proventente da Tobruk è giunto a Tripoli 
gi l'incrociatore ausiliario CIA di Cata- 
lar vetocissima nave-che, comerle altre 
è itamerose consorelle: mercantili, vendi 
dal cominciamento della querra tnestimabi. 
di servizi. Taselatia Tobruk iL corrente do. 
pu aser assistito è preso porte cor î suoi 
cannoni al vittorioso. combaltimento che 
bho iuoyo precisamente. quet giorno. Ut 
bultutione del Bo fanterla, che guarutict 
Hi fortino più avanzato della nostra linea di 
difesa, comandato dal: cotonnetto Trombi, 
frateto del generate, uscì datte trincee er 
in contro.attacco, infliggendo al nemico nu: 
'merose perdite, il combattimento durd cir. 
ca tre ore. 


La crociera del ‘Città di Catania ,, 

Nel rilorno, T'incroelatore ausiliario în: 
'orociò lugo 1a costa e penetrò net grande] 
‘seno della Sirtî, Da ieri, il comandante det. 
la Città di Catania, Vannutetti, noto per es-| 
‘sere stato con î capitano Citernti uno degti| 
‘ateenturosi compagnil di Bottego nell'espto.| 
fazione dell'Omo;, constatò che i turcht 
anno innalzato alcuni fortini a mare. Ven- 
& imbarcazioni stanno sulla riva di Aisra-| 

‘pronto forse per. un tentativo di arrem: 
baggio sui ‘piroscafi. commerciali che. ten: 
tassero avventurariî. Come è noto, Misrata 
è @ sotte chilometri dalla costa, ma i tur- 
chi con la costruzione di Tortini a mare si 
dimostrano pronti a contrastare uno sbar- 
‘£0 0 un'avanzata fin dat principio. 

La Città di Catania era. yiunta a Tobrul:| 
‘proveniente direttamente dall'Eyco. Infor- 
mazioni averano avvisato che le nati con- 
trabbaridiere provenienti dal Pitea e da Co-| 
atantinopoli. avrebbero tentoto dé giungere 
‘on importanti cariché di armi e munizioni] 
'sutte coste cirenaica e trinolina. Si trattava 
per é turchi,-in altre parole, di ripetere con | 
‘speranze magolori di auecesso il tentativo 
del piroscafo Odessa, cut fia possibile per- 
correre il vasto spasio di mare e giungere 
fino va Ras Agir, La Città di Catonia, pe. 
rallro, non avoistò alcuna nave sospetta; 
‘probabilmente le navi contrabbandiere s0- 
lio -state ‘avolsate della presenza della no- 
stra nell'Eyeo. Fatto si è che pare nbn ab-| 
biavo lateiato i porto donde dovevano par. 
dire. 


Le torpediniere! turche 


restano al riparo 
o sel giorni prima delta crociera 
eseguita dalla Cita di Catania, un altro 
erociatore cusitiare, la CIttà di Palermo, & 
Peva_ incrociato nell’Epea alla caccia delle 
lorpediniere urche, che si atsicurava for 
sero evito dai Dardanelli con il proporito 
di apingersi fin nel mari meridionali per 
tentare qualche eclpo audace. Le torpedi. 
‘ere turche restarono invisibili, probabit 
mente perché. mat cbbandonarono la toro 
fonîta dietro alla punta di Nagara. 
Nelle sue erplorazioni fino al fondo della 
Str, la cità di Catania riportò ghe quetle 
sconosciute coste ono un successione nin. 





It i gennaio, a Tobruk, un areoplano vo: 
tando sull'accampamento nemico veniva fat 
(o segno ‘tta fucileria nemica. TL veicolo, 
mantenendosi a'uivoltezza di circa 600 me. 
{ri si cra altontaniato di cirea trenta chilo: 
melri dat nostro forte avanzato, Quattro 
colpi toccarono quasi contemporancamente 
l'apparecchio: una scheogiò l'elica, un'altra 
buco una pala, una tersa spezzò un tend: 
fora © uno quarta si confltcò sotto îl reg: 
‘foto, 
Paco 0 battaglia? 

A Tripoti nutta di particolare, tranne le 
solite [ueitate notturne dei predoni che di 
Httrbano l'estremità occidentato. dell'oaz, 


Te ta conseguente schiera di affamati prove-! 


nicntl dal'campo turco e che passano da 
Sqrel per telegrafarvi che ibra nell'aria 
‘una indefinibile corrente che fu ritenere al 
‘moltissimi che la pace mon sia lontana: Vi 
nazione nemica sembrerebbe comprovato, 
benclè. potrebbe anche darsi che £ tureo- 
‘arabi, convinti ormat della inutilità degli 
‘attacchi e trattenuti dalla chiare: 
notti‘tunari, stessero lavorando a rafforzare 
[lalla toro. colta. A! Tripoli te rotaie della 
ferrovia sono uscite dall'onsi. TL generate 
[De Chaurand ercorrento il trucciato detta 
ferrovia, trovò. seersa In protezione di ‘una| 
compagnia di fanteria posta a quardia deti 
lavori © fece triplicare ta scorta. 


ARNALDO CIPOLLA. 


Le Potenze 
ereano ua Tomala per a paco itao=Laxca? 


Plotroburgo, 7, sera. 

La Gaszetta della! Borsa dico di aver np. 
preso. da fonta, attorizzata. che la: Russia Mal 
fatto nuovo tentativo dl mediazione nel con-| 
tto ffato-tarco. Esso avrebbe avato un'acco-| 

lenza favororolo da parto dello Potenze cha 
'éstcnio une formula accettabile per | bet 
garanti. hi 


La Turchia avrebbe decina la chiasra 


delle Banche italiane 
è dell'Orfanotrofo delle Suore Salesiane) 
amati 
Sl asicura va font nutorevsie ene l'on: 
Mit del init ha anco te chia dolio 
tace peltat © dell Compagnie dl sasicu 
Dili Vaie: e dell'orimotone cali 
Mai agto Galline di Staten o sata 
(e 2ono set 19 protezione lt 
Londra, 7, note. 
L'Agenzia Houler lia da Costintifopoli 
1 Consiglio de ministri ha deciso oggl di 
oofelaigere allo chiusura tutto o istituzio: 
Dl itllono jn ‘Turchia, vale a dire Banche 
eicalo, Compagale di assicurazione e Or 
Faiotioho rtallano di Scutari. 


Italiani espulsi dalla Turchia 
Roma, 7, notte 
1 Corriere d'Ualia tia da Costantinopoli 
‘cho la polizia ha espulso il giornalista it 
liano Mauronati, accusato di avere man: 
dato informazioni ni corrispondenti. dei 
giornali Italluni fa Bulgaria. Per lo stes- 
Se ragioni è stato espulso, l'architetto Ba 
{ttL i Governo ottomano è deelso (a eac- 
cluro tatti quegli Itallani, che 
fono in relazioni con Ja ‘stamp 
Tn boso ad un: rapporto del Valy dall'Are 
pelogo sono statl allontanati altri italiani 
da Mitilene, Chio, o Tenedo con autor) 
azione di StbITISI in altri punti dell'im: 





Vterrotta di oasi. 


paro, 


delli 


rdi, DI San Giuliano e Giolitti 


‘grado ai generali Briccola e Trombi. DI 
‘qu! la voco dell'invio in Africa det gen. 
Cadorna, ché comandava nello ultime grane 
fi manot iì patito contrapposto a quel 
lo comandato dal gen. Cariova. Ma finora 
‘nessuna decisione fu non soltanto, presa, 
ma neppuro discussa. Non siamo ancora 
nel periodo, delle dellborazioni, ma soltan: 
to nel perfodo dell'esposizione della. situa» 
ziono © perciò finora, non fu risolta da 
imostione dell'antonamia. del corpo di opî- 
azioni della Cirenaica. Soltanto dopo cho 
| o conferenza col gon. Canosa seranso fini. 
ta © dopo cho lo proposte del miniatto del- 
la puerta 0 del presidento del Consiglio, 
faranno stilo discusse nel Consiglio del 
‘fuinistri, sì potrà parlaro dolo cuiseguoni 
70 che; in ordine ‘di fatto, può avere la 


essa non è ba-|quel comando di un generalo superiore. dì| venuta a Roma, del gon. Canova. 


[ino a trinceratsi fra Gargaresch e Lanzur 


Il campo turdò-arabo in subbuglio? - Misrata protetta da fortini sul mare 
Si torna a parlare di mediazione di pace per iniziativa della Russia 


Cronaca tripolina | 


Una battagtia tra duo tribù arabo? - /Oru 
"alta di ufficiali turchi ‘sugli arabi. 
Cammatti ‘corridori atteoi. dall'Erirea < 
Restutamento di zaptià e di ascari tri: 
polini + La rlsporta di Giolitti al riogra. 
ziamento dei madri degii arabi Inviati. a; 
itudiara in o 

Bamac:3) 16 

Sul colpi di fucil, che Ia gran quand 
dl utiono ta notte séoraa 1 sud dal ermpo!* 
trineerato di Aim Zora; lì Giornale d'ali) 
flesvo du ‘cipolt n (alogcoinimn, nol quale 
È detto che 1 mostri infonmatori avrebbero 
Hiterito cho. si trattò di um, combottimont 
dea gli arabi dello (ribù dl Parluma e qualit 
Hole tribù di Orteia. Secondo te loto infor 
Mtazioni, vi sorebbato numeresi morti e I 
Inteomissione di quattro utoialt urchi st: 
ebbe stata inettcaco. i 

‘A Tagiura al comandato del-98;0 tanto: 
ria si sono presentato due donma arabe, ne 
Compagnate da due bimbe, Issa Baio det: 
fo al proveniro da. Stdi Ban Nur, ovo st tres 
Terebbero attualmente circa 900 arabi o hire 
Thi con duo utcini 'bnrelt, secondo quat 
Ho navrano le dotmo, avrebbero massacrati 
H toro mariti, percho ‘st erano rifimati i 
combattere, La donne, dopo esstre siuto vio: 
‘monte perconso {0 no mostravano Îo 
‘t:1e) dagli uiciai turchi, sarebbero stu 
te brlvale di tenere: presso” 01 loro le’ dia 
Facili quattro Sint La ara mamo 
imploraio piatà dagli italiani per rivera lo 
Toro figlie Esse, confortato o Mifociliale, hoc 
n Of Hcovecito a fripol La oro mire 
zione © sembrate sincera. 

A Tripol, secondo 1l corrispondento del 
Ja a fribuoa o, è atteso un pirescato. cho, 
dova portace una quantità Qi cammelt 
corsari delleniceo Intanto n it o. 
nio impasiito Geruzioni Ittiri a gronni 
(lE votontaci, arabi, det quali una: prete e 
donna adi caste Imanogeata. nei botta 

‘Como sì en, per iniziativa del signi Ba- 
gni nel. leto. seorso. farono "corpi 
fiati in. Iata. tro piocimetti. tigoli 
fuali sucagino educati nelle nostre scuole 
Essi forono o sono lavuriti im ti i modi 
dI Gore a dimosttaro ancora nia rale 
fa cho lo senno della nostra occupazione 
in Tripolitania. è quello di' promuovere 
l'atcatellamento "del. Popoli: vin. civiiti 
Orbene, leoni giorni "a telegrafici 
latesso corrispontente — 1 tre genitari de 
fto giovonett inviarono all'on GloMti t 
telegimna. col qualo esprime 
xgolitoaino pec fe accogliente iubaiato i 
Finta ar tro fgiuole DI Messaggero de 
Tripoli», che beltà domani: sera in eil 
Hone ‘arana. pubblicherà, la, risposta: tele: 
Brafica mangnta ai tro goniiori dell'on: 
Giolitti, 11 Presidente del Consiglio ha te: 
fegratato così se 

" Sono dito che 19 acconlienze al tratti 
wa italo irovate in Talia dal tro Giova: 
“celti teipolln, abbiono mostrato quati vin: 
Hgollcsstano emi fa Il osi: Paese e 
to xuo nuove provinele, con lo quali è 
destinato ad avere comune. avvenire = 
Tfffmato: “Giotto, : 


Una misine ironia in: Libia 


Roma,\ 7. notte, 
Il giornaiò L'Smigranze dice che non. an- 
pena lo conuizioni ‘speciati; della “guerra. ‘10 
renderanno’ possibile, sì ministro. della ma-| 
rina provvederà per. l'invio in Tripolitania 
8 in Cirenalea di una spezialo Commissione 
idrografica, Ja qualo, n corplemento degli) 
attudi ‘iù avviati in terra dalia milssiono det. 
l'istituto eografico, compirà il rilievo di tatto 
iitorato dello nuovo colonie, ‘al Nol nropriti 
della difesa miltare e. ‘ancto della. dimelto) 
navigazione di quei paraggi, che per gran! 
parto:deve rifarirsi. ancora ‘a vecchie. carta. 
dell'Ammiragliato inglese. L' Emlorante ag: 


| ziuinge di ‘sapero chele iniazini on si Imi: 


teranno al semplii rilievi, ma si estenderat 
no. anehe allo. esamo fisico è epecìaimenta 
Baeterfologico delle. ragioni maritttmo, dell 
‘Tripolitania © della Ciranaica, sull'atempio 
degli studi comphuti dalla Francia con -la-aua | 
recente. mission \drosrafio 





uo 1a Jero, SI 
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Roma, 7, notte. 


‘Al Senato frunicose, procedo molto /lonta-| 


monto, fra iuc 
{nor allo Lim 
discissfono dell'accordo franco-sermonico 
pitr a foltzione detnitiva det probiema ma- 
iitchina. GII [ncideni]-rigusrdatio: general 
inte lo protoso trattative segreto. iniziate 
dall'ex-binaideniti del Consislio, Calllaus, 
‘ll scopo di areivaro ad vn accordo gene- 
filo Sra lo Francia\@ la Gotmabia, ma su 
‘clié volta vengono fuori di altra fonte: 
Così co: mo è stato uno che Uteresan nol 
dilllani: ‘quetto; soltefato 21 senatora Gab- 
din do Vilato a hmgosito sol)e non rant 
‘abbastanza doplorate dichiarazioni che i 
‘residonto del Consietto e ministro degli c- 
Pot meTrT fece r 

turelii, che si erano iniareatl sui Monos- 
La. Ji senatore Gaudin de Vilatm, che riaf 
ivbaninil taetodi die 
7 ‘ati dal'erando Mintateno, 
Ra avuto Il grande merito di diohbirare Di 
jesio Senott: cho le dichtnmnzioni 

Camara dall'inemorto ci lnprade 
‘stro Mogli antori sull'ibcicente sioi 20 bu 
















































‘avevano addolonito Pietroburgo, stupefatto) 
‘od fin conclo- 


Merlino 0 disenstato l'Italia 
n0 co) diro! 4 GI avvenimenti ele 
‘ata veriflenti hanno semplicemente segna 
to] fallibionto politico della nostra amici 
xia com l'Italia », Non si può dire ln vorità 















a 


Le preoccupazioni della Francia 


pel dominio del Mediterraneo 


de5; (Per telefono alla STAMPA) 


trottanto coste bagnato dal Mediterraneo 
quanto ne ha l'Italia? Che importa che la 


cat ce nop paiono atti a storia del Mediterraneo al stata per molti 
io della Republica, 1n| 


‘socoli storla d'Italia, che importa chè la 

fancla si fosse obbligata per trattato spo- 
clale a favorire Ja conquista italiana fa 
Tripolitaniu?! La Francia non è molto pre» 
elsa negli obblighi contrattuali quando eso- 
Gue del contratti con Italia. Came venne 
(meno agli obblighi contratti col Plemonte, 
‘como ha aumpro violato tutti i svol doveri 
‘ontrattunil in Africa; speclalmotta per ta 
{importazione delle armi, così ‘adesso, non' 
contenta del cortralibazido di guerra 
Fobbe' asicho annitivia tutte le conession. 
Re maturati di tina oceupizione alla quale 
{uteva consantilo nella convinzione ché ee 
STO ET Mat INTO TIRO DITTE, 
[Cho mon ori mist andata n Tuinial, nemme- 
nò quando era stata consigliata ad ridare 

















Vi dalla Francin, Italia, che non era on- 
data in Egitto ueinmeno fn compugola del: 
{{inghiiterra, trtolia, che aveva tenacamen 

sletito all'invito dell'Inghilterra è dot 





|'avetsia per un Mtorséto nalla penisola 
Balcanica, si: ara guadagnato tn meritata 
fama di Impotenza assolta. Tutte Je Pa- 
terzo saper Yitalla si era riservati 
di andore a Tripeli, ma neseuna Potenza 
crodnva che vi sirchbi mai andata. Non 
ci credeva nomimiono in Turebla, cha of 











) punto pareliè non ci oredevo, non prasò 
cho Genatir Cayo abbia GsSUrAlO EI tisi ed armarsi (a Trpollania. angendo 
spirito. di parte. Egli lit iveco attento" "Tripoli Fitalia sorproce tatto lo Polanso 


Ta yerità. Non soltanto. Pietroburgo. ma 
rinche Londra fa addolorata; non collanto 
Berlino, ma tutte le: enpitati, delle grandi 
© piccole: Potenze, furono stuperatie dalle 
‘dichiarazioni (dal signor Poincaré, perchè 
nella storin diplomatica mondinle non cè 
fon caso che somigli lontanamente a quello 
n questione. Nessun ministro degli estori 
Viveva mal proclamato fnnanzs al mondo la 
Goluzione di Un Incidonte diplotaatico pri: 
a ancora cho lIneldente fosse stato (rat. 
tato Giplomaticamerite. Lo diehierezioni del 
‘Sfsmor. Poincaré furono teli, da costituire 
Un vero uztimatum a scadenza brevissimo, 
‘© perciò destarono erondissima, dolorosi 
Sorpresa ft ogni paese. Distalo dolorosa sor 
presa generale sì ebbe il sintomo più elo. 
‘nente nella condotta di tutta Ja stampa 
curopea, Nè l'alleato Russio, nè l'amtetssi 
ma Ingbilterra incoraagintorlo minimamen. 
Ho la Francin, cha dovetto contentorst. des 

vsraziamenti dela Tureblo, ringrazia. 
Fnenti mon certamente mollo ‘Iusinzhicei. 
Mail punto più Importante dell'incidente 
‘sollevato da) senatora Gavdin de Vilain non 
è questo. E (cortamento degno di nola che, 
‘al fronte all'enitozione chauvinistica. di 
tutta la Comare, si ala fatta santira in Si 
malo una voce caîmn, equanimo, ma cè 
‘qualche oltra cosa che merita di essere pre. 
a ta maggiore considerazione da nol ita- 
Qiant Quando îl senatore Gaudin do VI. 
Îaîn conitatò il fallimento politico dell'o 
imisiala ranceso per l'IHalle, soltanto l'ex. 
ministro degti eétert, Pichon, el oppose n 
Vqhiesta conclustone, asclomando: «L'amiel- 
‘zia fra la Franela © l'Italia non è affatto 
Hailtà», 

‘71 Prosidento dei Consiglio e mnistro de- 
lett Esteri Polncard, al quale ata rivolta la] 
iebnstatizione, now senti 11 bisogno nè di 
‘contraddirla nè di attovnarla; egli, che | 
{rata sentito {1 Tlaaeno, (aterrompenio {i 
leuddetto senatore, di risordaro cho tutti i 
deputati avosa applaudito le sue tamigora-| 
{to dichiarazioni, proferì. tacere complsto-| 
mesite. Chi tace acconsente, 11. Prosidonte] 

a) ‘i grazido ministero » ho così ratiicato] 
Sî giudizio; egti la riconoscitto che l'amb- 
(zia della Francia per lItatia è fuiita per! 
‘opera sua 0 di tanta opera sua egli b ev 
‘dentementa soddisfatto, Lo negazione del. 
(ex ministro Vagli Esteri Plchon non ha 
lella un valore subbiettivo in quanto è una 
nova conferma del sentimenti che dimo 
stro l'llustro omo quando dirigeva 1a po. 























fitta estera della repubblica. Nei ci com. 


ifrisciamo sincernmanto che fl senatoro PI. 
felion_non si sia lasciato sorprondere dana] 
[esaltazione itatofoba che adesso impervor- 
‘n nel mondo politico {rancose, ma finché! 
frosta nì Governo il signor Poinenrò dob- 

amo stare in guardia rierebè abblumo or. 
fmiat la prova o la contro-prova dei suol 


Iprapositi tutt'altro che favorevoli st cor 


‘diali ropporti fra Franela ed Italia. Chiun. 
{quo al suo posto avrebbe protestato con-| 
ftro l'affermazione del ssnalora Gaudin de 


Vilain. Chiunque oltro, non essendone con. 
into, avrebbe detto ciò che disse il senn- 
lore Pichon. Egli inveca hu preferito tace] 

pe, temendo forse che una dichiarazione 

Ri amicizia per l'Italia, por quanto anodt-| 

Ma, gli facesse perdere quella grande popo- 

darltà che ha conquistato (con le famigerir 





‘aichiarazioni contro l'Italia. Franca- 
faente, il suo rilenaio ci è piaciuto, perchè 
mon ci lascia dubblo di sorta sul propositi 





“el grande ministoro a nostro riguardo e 
el risparmia fallaci Ilurtoni che. hanno |ie 
‘sempre costituito fl punto più debole del 


la politica italfana. 


5 stata anche mollo sintomatica, per lo! 
In discussione| + Oi 

fnita alia Cormera franceso por l'aumento (DiU lalla si itovava impssnata ‘a ‘Tripol 
straordinario della Motto, 11 deputato La-| 
scritto l'ex 

nlstro degli Eeteri Gabriole Hunotanx; 
‘anchio Jut fn piena Camera ha dichiarnio] 
chio nel mare Moditorraneo deva. restate! 
padrona Ju Francia. St è ricordato, è vero, |! 
sche nel Mediterraneo c'è anche l'Inghilter- 
ra, la quale non abbandonerà mai } suoi 
{fateressi, ma si è affrettato ad aggiungere! 
‘che la flotta inglose fark causa comune con 


relazioni franco-italiane, 





san ‘ha pariato come avo 








lo quali 19 hanno dimostrato la oro sorpre- 
‘sa n modo tull'altro che dubbio. Ma fra 
tulte quelia che ai è mostrata ribelle al fat 
to compiuto è la Frasicia, che osa ancora 
‘auulificare lago francese lì mare Mediterra- 
neo, la Pranefa, che hnche oggi, por boo 
ca del suo) più eminenti scrittori. pelitici, 
deplora, come ha fatto n quosti giorni Ga- 
brielo Haootaux, che l'unità d'Italia abbia 
costituito un grande: ostacolo lla assoluta 
‘dominazione francese nel Mediterraneo. 





fa smentire il preteso 


Parigi, 7, noti. | 
L'agenzia Hevas comunica: | 

Risulta da. informazioni pervenuto da 
Giubbana, in data del 90 gennafo, comu- 
nicate dal Governo ottomano all'Amba- 
selata di Francia a Costantinopoli, che 
soltanto l'accampamento di Giubbana sa. 
rebbe siato bombardato o cho i cantieri c| 
1 depositi della Compagnia della. ferrovia 
‘dello Yemen non avrebbero riportato danni. | 


Severo biasimo del “Temps,, 

Quosto comunicato dell'Iavas può. consi-| 
derarsi como una smentita ufficiosa del Go- 
vorno franeose. E un'amara delusione per! 
la stampa nozionalistica francese, che, fn 
‘quoati giorni si è tanto arrabntata per crea- 
o artilleiosamento un nuovo inciderito fran: 
se-iallano, quesi che In Repubblica non 
‘abbia più n pontirsì della ‘gaffe del signor 
Poincaré a proposito del chiassoso incidel- 
lo pol Manionba. 

Hi Temps bissima oggì con lo seguenti 
parola lo false notizie diffuse su ciò che si | 
sta chiamato lu affaro » di Hodeld 
binlone pubblica sarà giustamente severa 
vario coloro che inconsciamente: (amiamo 
srederto) vottero complicaro con un inci- 
dento immeginaria gli‘ Incidenti passati; già 
‘abbastanza spiacevoli, o constatiamo con 
Rodidisfazione: como essa ha già fortunata- 
‘mente ‘riconosciuto. che questo riprovavolo 
tentativo: di tratro un partito qualsiasi da 
tin momionto di eniozione pubblica è cample-| 























degli autori di tale manifestazione non è 
Rot questo mini 


Le grottesche elucubrazioni 
de “L'Echo de Paris, 


Poraliro, se lu stupa’ «chauvinistioa n 
una delusione di più, non 
ber questo essa mostra l'intenzione di cop: 
vertirsi alla prudenza € nlia serietà. 1 
francesi, si sa, sono gente di spirito © non 
a cedorio tarito facilmente: Non. più tardì 
ili stamani, l'Eeho de Pari, di cul sono. 
‘noto lo amichevoli relazioni col capo del 
« gran ministero e, il signor Poincaré, pub: 
Dlienta serio serio questo allegro; ument= 
simo telegramma da Vienmi 
«i ho ifesio, fu questo medestio colonia 
vie dell'ammirgiio. Chiari, ssprimont 
Pavslso (di una buona parte dell'opinsene 
‘pubblica fn Atisiia, secondo. cai. il momento 
Farebbe venuto per' una spiegazione decisiva 
(ori Fitalia. 
+ Qualehe 1 






































po è trascorso di poi: Quanto 





iabro ‘Più. io crigenzo, auetriacho aumenta: 
fiogo. L'Aosiretigherio mon. domandi, più 
dhe iuilo rionei, per sempre. a Frenta.6 
‘Tries A Visano, como a Berlino st posano 
Hic d'ora dello condizioni. vmiiani. per ti 
Mor proprio. aliano, olentio ismporzo. como 
Rita closola dal riniovamento dell Triplice 
ogni 
irasborto net Mesiterranon sti tutta. Patiita 
Fiano iteiana mell'adelaico. Acootando | 
tuto condizioni, Vigala. verebba finito. 
[sbeno sione "dell'Adriatico Mare Do: 
Htro > come io ha camtato fl d'Annunzio. È 
Jon Bifogna ioganonesi ih proposito. Quésto 














a trancese: Ecco un altro atto di sincerità farvi i nn Soto i nono Caio pil bere 
‘ammirevole, 1) demtato Lonessan N det:(00,}sla ioito di oi buon sustiaco. o di 


(îstera in quasto momento lo seritiore ltalsano 


to più di quanto era necessario per far {di col qui‘bi parta 


comprendere che la flotta francese e la | 


‘Nori vi citorò lo magnifiche imprecazioni | 


ffiottu inglese devoto ‘cusciaro via l'Italia] Mofmanasibil nella Neue krele Presse & 


jal Mediterranao. Il deputato Lanessan e 


l'ex ministro Hanotenux e cento altri 


niengono, in inezzo 4 gonorale consento, 
‘ehe il Mediterraneo davo restaro ciò chè è 





Îo caricature del ‘giornali. eaurici Ilpstrasi 
(GÌI Utisechi contro ti conte di Aslirentbal vo. 
Ro Gessall, me non la campogua talofoba: 
È° cozi 0 temersi Che cesu preada. proporzio: 
5 fimora sconosciute, ora cho in luogo dei 
conta di Achnenthal n semplice cano sezione 





sompre stato da Luigi XIV in pol: un Jago ‘mminisira ii altari esteri di Baliplats, 


francese, Tollerano ia compagnia inglese, 


‘porchè Ta folta inglose furà causa comu: 
‘né con la flotta fraecso, ma non tollerano done. ante. 


punto la compagnia itolinna. Clio impi 








Aîhrenthal aveva dovuto interporre con, 1 
dulgio. dl suo noma tulta la uua asivicà 
$ Litta a sua onorela per sontenero l'agita 

Mana in Austria. Esauri. come 
‘a 16 firenrio forza Wi ora è da domandare 








Ta cho lltelia sie Ja mazione più moditere 00, ‘Mauisibiine go 10 sua moli endera 


rageo, che nossun' alfro paese abbia 





Mg in Tbertà d'azione ol movimento it 








La Stampa italofoba di Francia delusa 


Lo stesso Governo francese 


(Per telefono alla STAMPA). 


| Intanto è sintomatico il fatto che a questa 
stamina francese, ultra nazionalistica, e ul-|st 


ao: | ono deltnlia alla tipico entenie e al 


lsiamo sicuramente affermare che tale jn- 


tamentè falllto. La responsabilità morale [ti 


dela. frocijera ausiiaca 0 il! 


" 





| Prendiamo! tto di tutto lo! proziose mant- 
festazioni concernenti Indirizzo. politica 
franceso a nostro riguardo e pensiamo ai 
ensi nostri: anzichè rieadero nelle fallaci 
Illusioni che potrebbero riuscirei fatali./an- 
ziché abbandonare! a querimonio che' nori 
“oporrebboro In favore dello nostra serte- 
td, prepariamoci in ellpzio alla difesa dei 
nostri vitalisslm] Interessi o. della. nostra) 
osistenza. L'imparatore. tedesco, aprendo 
‘questa niattina, Sl ‘nuovo Reichstag hal 
dotto: 

x ia prosperità delia nosten opera di pasò 

‘un midio' poscia. p oltre siaro dipende dele 
ln conuisione che l'impero resi abbastanza 
House ‘per protcggere o diiendero Ja ogni 
Tempo onora nozione. | noi possedimenti 
dI” sil) gd Ineressi 08) fondo -b 
Tino, "bi SOsTANTO. dovere di pensare al 
Giantangre 0. rltoreare Gul terfa e -mul mi: 
#0 l'armamento dei, popolo edesco; sl. quale 
fin manca ia gioventi calco di portare o) 
ir. Mropeii Hi Tegga inirandi a iaio, de 
feno cono in, proparakiono e vi saranno sot 
toposu Insiemo con. lo propoete er dopriro is 
maggiori spose peotsitrie 

noce, onorevoli, Signori; contribuire ad 
adempiere a. quosso ito, Gomplin. rendeeeso 
bh prende servisio alla Patria. 

Giò cho ha detto. l'imperatore) Guglielmo] 
al Parlamento germanico potrebbe diro 
Vittorio Emanuele al Parlamento ilallsno] 
50 intervenisse Ia chlusara dello desstone | 
parlamentare. Lu politica delle alleanze è 
ecessarla; la politica dello amicizie è utl- 
1a; tia al disopra dello amicizie o dello al: 
leanzo vi deve essere la ollilca nazionale, 
la politica fondata sulla nozione. Nol dob: 
biamo vivere della nostra vita; non dell'at. 
trai tolleranza, Non vedeto cho tutt, più 
0 tieno, mal cl tollerano ora che abbiamo 
messo | denîî?. Noi dobbiamo, essere forti 
perchè soltanto a questa condizione possia-| 
to trovare alleanze dignitose 6 amicizie 
tili. Sb non siamo forti nop possiamo vi. 
are. L'Italia mob è la Svizzora; oppure at 
che la Svizzara sl arma sompro più: 














incidente di Hodeida 


Vero cha è molto buffo tutto ciò? Spizo- 
lando, nel giornali altrettanto serl è bene| 
informati quanto l' Echo de Paris si potreb| 
bo trovare qualcho' amenità del genore re: 
tativa all'Italia; ma sarebbe uno sciupare | 
{l guacibuglio del succitato foglio metten-! 
dovì attorno i ritagli di qualche contra: 
allo. 


L'Italia non si offrì alla Francia 


tra fantastico, il Temps, il giornale più se-| 
flo è riflessivo, è costrelto a somminiatrara' 
almeno due smentite al giorno; Oltre all 
biasimo già riferitovi per la montatura del-| 
lo pseudo incidente di Hodeida, il Tempi | 
‘pubblica oggi stesso quanto segue: Ì 
« Un giornalo svizzaro, duo giorni or so- 
no, pubblicava la nota seguente, che è sta- 
ta riprodotta in parecchi organi franci 
— Al momento dall'annessipne della, Bo- 
‘snfa-Erzegovina per parto dell'Austria, 1l 
Governo italiano ha fatto al Govarno fran-| 
coso offerte catogoriche tendenti. all'agie- 








‘sua uscita dalla Triplice — Ebbeno, pos- 


formazione è destituita ‘dI qualsiasi (on: 
amento n. 


ee 
Nessun incidente Rodin 
Roma, 7, noli 
Quatcho giorialo fronceso "ha menato] 
[soaipore, perche allo scultore rtadin.l'Aaso: 
[one ‘ntermazionato dI Roma non ha or-] 
ferto uno speciale ricevimento. Sì tratta! 
(dl un incidonte inesistente, di na detle so: 
Îte gondature, tanto € vero cho a Rodin 
ili uomini più rapprosentativi dell'arte re-| 
ihana, o fra essi 1) presidento dell'Aasocia- 
zione artisitca internazionale, hanno offerto 
‘fia simpatielssima colazione in cospetto ul 
Palallao, lesteggiando il grande artista com 
Vera etfusione. Sì pol, l'Assoelazione arti 
(stica ‘internazionale non ha offerto ® Ro:| 
din ‘un ricovimento, ciò è avvenuto perché! 
on fu in tempo di organiziario, anta lal 
[mminente parienza del Rodfn da Roma e| 
ere gli arditi avevano già mela cola: 
Fioae al Costollo dei Cesari dognamento fe-| 
Etegginto l'eminente collega. Dunque, nos: 
Suri inelitente Todin. 


Il viaggio dei 27 turchi 
Stax, 7, mattino (officio). 
1.27 turchi della Mestaluna Rossa, che 
‘hantio qui molto da fare, noo hanno potuto 
partire ork.. Venti Infermieri” partiranno! 
Mesra per Dubans col vapore Favigliano, 
che porta un (ntoro materiale d'ambulanagi 
0 gl altri cette turehi, fra cui tre modici 
Hascieranno Sfex poco dopo per viu di tetra: 


I tre ufficiali tedeschi 
* In campo turco 
non han più nulla a che fare 


con l'esercito germanico 
Merttna, 7, sera. 

A, proposito di alcuno fotografie. pubbli 
(cute fari dall'Ezcelsior di Parigi, dove sont) 
Pappresentati tre uMeiali tedeschi a1 campi 
tureo-nrabo, la National Zeitung di stasera 
Wi ritiene autorizzata a dichiarare che que: 
Sti tro ufficiali non hanno ormal più alcun 
rapporto call'armata tedesca. Tali uffcinii 
‘hanno chiesto lu disponibilità è, dietro si; 
ordini assoluti impartiti dal Ministero del: 
la guerra. per Ja non partecipazione di qui 
lunque ufficiale dimesso alla guerra ital 
Turca, è probabile che essi non siano riti: 
nessi nell'sercito nemmeno dopo lu fine 
della guerra. 


Nessuntorbidoad Addis Abeba 
Î Addio Ababa, 7, ptt, 

Le oct corse circa lorbidi ad Addis A- 
voba è nelle vicine regioni sono imauestaten: 
Hi, Pas Mikael è @ Dessîé, e Ras Demissiz 
è da vari mesi a Addis ‘Abeba. 





























assolutamente. ceri 


dr 





LI renga 


La: Stampa 8 Febbraio 


Nell'imminenza 


Lella dicasione. pariamentare 


sulia guerra 


nom, 7, mattino 

Nella iniminenza’ della ‘riapertura della 
Gatorà gono. imorestani lo dichuarazioni 
[he da onto anttiteiato at vanno acero 
fitorno ai contini che fa discussione par: 
Iattentaze: può assuniere nela quesito 
dela ur. 

È ‘giorni gi opposizione avesano ino 
cato fun dibattito largo e quei renza 
fut 1 giornali. minletoriai avevano. re 
fico icicnendo 1a neccsit di un di 

fto citrato per ragioni ai prudente. 

‘Stiamo i milites tale a copalo Rom 
00 inca cao freciione quale doribe 
esce condo l'panto di ‘ata governa: 
divo di ftt eh dicrustone peeicmen: 
LOFS sul confito iaiotureo, 11 giornale 
Hfbtstamale eiteva etto i piornati di oppo: 
Alzone barn sostengo questa tesi: che ei 
Ministero rimangano tre vie: primos vel. 
Rete pla. alkcratoeia è Vncittametta i 
Sperazioni ‘miliari per. aiteetare. tao 
ae toscani 
det e provocare. lintersnto col 
fatico delta Polenze a Costaniinonuli per 
{iure fa arena. ad Gossiaro fi fatto 
Compito; terno. attaccare airatiamente ta 
SPareNia, com li ott. am punto vitto 
4 ontethgaia 19° coder 

fl" Paiolo Ionkog® osserva ‘cho br 
it ‘ontaziaro questo. grogramma,. per 
Capire che nese Governo panretbo acer: 
{210 impervost. con Tinrotgnare Tono 
[ja alecussiono addio ti va incontro 
A compromettere pollticamenta, dipiomate 
tamento è lliarienie tutta l'azione ‘ehe 
1 Gotetno deve volenre 

di Fopoio Romano 1 osserva. nure, che 
che in Un Congo sarelte lecilo lesolar 
dito ttt quei Loi he giornali di 
opposizcone | propongono lla. Siscnesione 
HI Poriazinto. o <onfutando ag una ad 
ma le proposto del: gioranti ‘dì ‘oppont 
tone, osserva che sul primo punto, cioè, 
Operaio ita, i atiamento pos può 
[ero alcana: compilenza. Genso pub i lt: 
Meta. doit) ni Govorno, vele a” dire 
[ll ‘suo Mopgiore gunerale, SI Comando 
del Corpo di operazione, & tall che siano 
fo grado tl valutare le ‘ragioni fattiehe © 
Sindieziche determinanti l'intero che si 
deve dare allo svolgimento della guerra 
fitta 

‘Atiieilare 'esereo tureo e, chiudere la! 
fsuerra guorrageintà sl dice, È questa une 
farola ho sl: può ‘buttar già. come argo: 
finto polemica, può tsserà ancio un de 
aldorio ‘appressibie; ma Ia. questone con 
Halo nel Cadore so € come n possa nonion: 
dare un nemico senta correre i r'chio dei 
citrato, g per. o tieno sscriteate, fo 0: 
Miggio al'impazionte è per mancanza di 
Finessione, migliaio o decine di miglia 
( soldati senta avaro la certezza di ru: 
che all'intento, nisi col pericolo di com: 
Promettero l'impiron 

teca 11 secondo punto sostenuto dai gior- 
nall i opposizione, duello. i. eserctare 
Utrazione diplomata, Al Popolo Zomano 
iserva clp questa. proposta appare poco 
Mecorosa. Nella mote circolare al nostri ate 
Basciairi presso le rai Potente li Go: 
volno non he mancato ti rilevare le conse: 
istanto @ cui avreble potuto condurre la 
Soinatozza della Turehla in un resttane 
za inutile che giova soltanto ai contrab. 
Bindo è che Sotrenbo indurso l'italia 
Sdogliera lo riserve 

fn quanto nl terzo punto sestanuto dai 
ira dì opposizione, atticcare la Tur: 
Eta i un punto vitale, ion è detto, osser 
ca Popolo Rontano che il Governo ci abbia 

pietose ati ctr rimedi. 
ifil'applicare guasta progetto occorre mok.| 
îa pobserazione dal lato tecnico militare 
La Mostra otto non è comporta di carcas: 
como quella fara quino. bisogna pon: 
îbraro rotendamente quatunguo modo di 
azione navata 

"id ogol modo, anche su questo punto, 
‘acli 8 l'assemblea politico come la Game: 
fa cho pesa. dettare i piani strategie. 

‘(fa conelasione la Carrora è obbastan 
20 elvia per non ronder:i ragione che li 
lito cimpilo, rispetto alla guerra. è uno 
o: quatto "ei sorreggere Îi Governo che 
Na in responsatiit. delta ‘condotta delta 
‘terra. sorseggerio moralmento, inantio: 
Eiumento è poicomente coma Îò sorregge 
do azione. 

Non vi è da dubitare menomamente cho 
questo cara 10 ‘epicito che dominerk la rare 
Fretontanza nazionale nia ripresa del lac 
COP. partamentari. 

MEDIE 


L'“Fconomist,, di Londra 
è male informato 


Roma, 7, notte. 
La « Tribuna sorivis. w Alla Foonomisi n 
‘al ‘Londra un corrispondente italiano man: 
da che Il Governo, per fare apparire Îì 
Aiatoio im avanzo, avrebbe idoperato Tar. 
tico al asagerare 10, eventuali entrate, 
Oa è da osservare che lo entoate princi. 
Pali (escluso il dazio sal grano), consegul. 
Ti nell'esercizio passato, aiomoniano a lire 
1:005.509.000 © quelle previste. por l'eserci. 
gio in corso command, secondo I progel 
Li al'acesiamenta a dc i 088 di Ca 
Faumonto dumquo ‘di ‘appena 875.000. per 
Un intaro easicizio. D'altra parte, in soli 
fatte moti dell'eseicizio corrente, dal ‘10 
Maggia Da a 3 aligno 1912, le entrate 
incipali (grano Sssivso) segnarono, ua 
Pictetanto (i ire: 0100 o arapona del 
periodo corrispondente del'eserizio 
fitto, gesta di 90 milioni in più del previ 
ta. NO vi Ma alcun eintomo che permetta 
di escludere nuovi quleltoramenti negli ate 
ta) cinquo mesi dll'serciio, ngi è già 
ol ‘I riposto (bbricai e ie 
fam solo gPoppo di fmiposto (iabbricati e ri 
[cherza mobile) st rileveranno almeno altri 
Mollo milioni. VÌ addurrehbero | (orso, mel 
Bilanzio gel prossimo esercizio 10: osegent| 
‘zloni di antrate Anchs qui bastano poche 
a complici cifre: entrate principali furanò 
‘sciuso) “previste per l'estrcizio. I0-18 
cendono a ire 1012/115000 ‘con’ un aumen 
10‘a1 anpena quattro milioni e mezzo, sulla 
O rgienta mell'assontamento del bi 
Tanolo dell'esercito in, corso, somma ‘ché; 
edo si è detto, fu superata’ di trenta mi: 
ioni in sotto meat. infine da ricordare 
(cho nol'ultimo quinguennio finenzierio. in 
CAI si sprificoruno diversi. importanti 
[Cass L'incremento dello entrato; compre: 
(20 Ilario wo grano e le entrato mori; 
Ti 1 itre 457. cito, cloà ta media. di 
9.400.000 l'anno. 2 
iI 


Il convegno socialista 
Roma, 7, notto. 
Scarsa è 'aspettaziono nai mando poltco 
Fit a giogio, convenno indeto dui triti: 
i a Bologna: comvepno intel dai ritto: 
ni mMcongit per ovo ai dl toh de 
era eda solo 
tà, dalla Camera. Al convegno 
socialista Gi domani pero ci 
Ran. Intervermno |. roppresentani ‘el col 
dtt Gropbi i estrema destro, ossia Bisscinti 
SII muol'amici Oelo di domino) strà quinta) 
{i gontcano la SU prevaretono ideò foci 
dle gel milanesi (freves e Turati, 
SleeoIati co icamol secon sono di 
IA sociottsti di altro tendenze sll'on 
Gila dî questo convegno che reti avicenero 
referto vesso ‘inogo nio viilia immediata 
Stio ripresa del lavori parlamenti. Nel cone 
Segno di dmnni sì oiseotera,l'attereimmanto 
0 Rooialtstà nella prossima disuasio: 





























































ognto poli siceopizte a E asti i 
[vesano le indagini sul delttto, cai 


‘pas. |coriaggiatore della slmoriri 


sono | actata di Russia a visitare il gr indics A. 
: [na colazione {n onore del granduca. Assk 














Sensazionali rivelazioni 


d’un avvocato bolognese 
‘sull’assassinio del magistrato Cavagnati 


(06 vitro 
poca 

ditgrazone cei DUET ot 
Renee ei la i 
ELI i 
Retna Rae pae 
Ge dae mette 

IR TVA ia dan 
dio fo nici ten 
Paci Cere reno Rete 
e O o hi 
Dt i 

RE Senee chi è Tren 
algo, o osi è dir 
Lr aio Pino 
LI Ri eran 
DETTO Ea pata 
Ci ci ot 
TO atte do 
SR pen 





oo li rst dl ti 
atto cid ha ba stumpato {1 Giornata del 
Aladino. Giopondo, periotamento & versa no 
Dario poss lt corto qual malo Iniamerrle 
10 posso fi corto. qual: moda; (lustro le 
Evolasion id comm. Bondi e Ul tto cit 
ho allora {ci ‘conoscere ai precursore ge 
Socale Manfredi. (ene oggi è presidente. del 
Reno LI, Cavagnli iu ist par Tot; 
i volta 10 dî ‘maggio Teri usci 
da) 3 Cico Meltinso £ ono al tota lo pizza 
Caldasimi. i compaia doi Giai eve. Pel 
Sieve o i velo pur dato a casa Soto 
il boro dolio Bonea dita. di tronto slo 
Farmacia oso Zanelli dn via Pattini 7 d lt 
de Primavera al cOtgOtO dal colera il Qi 
frotegui per la Fazi or vacsti 
Barbalsena, dova stava gi casa. Di quel mo: 
tto nooo più vado. i Chvaantt dove 
NG pondo l qoneo, par F.ocona ner.so. 
Hiro goniie xionorina cho vera cinque 
Le tot do i dote 


atrata dasrio, tl collega. 0 Ta sparizione, è 
‘Flampita dallo rivi ‘el comm. Bondi, 
tha Fapondono a verità. 
— Como chie inosisia della soomparsa © 
— Semplicemente così — ha risposto vt. 
‘cato «P_— Non ricordo bene 5a il goto 4 
‘O .ii G sitigno 1624, mmbatte! n una ‘person 
Rss Gola Bologna, la quote mi farma # mi 
gia "comparso l'avv. Cava: 
'gnatiî SI paria di on delitto, » certamente sì 
frotta di donne! ‘+ La notizia — ha continunto| 





Hi nostro Intertacutore — mi destò profonda | 


fmpressione; ‘ima ciò che maggiormente mi 
preoccupò fu il contegno Interio della pers 
‘Scan che me l'aveva data. Ja quale aveva ii 
occhi ‘terbial, 10 labbra tremonti e sembrava 
'ohe, Nssandemi, volssso scrutare f segreto del 
nio penalero. Mi fece l'otto gi un indi 

Fîhe {n un certo qual modo si voleseo since 
Faro so lo avesti saputo qualche 0059. Nella 
fafa mento. sì formò. un sospetto= forlissimo | 
‘alfa persona In ‘questione, e. questo, info so. 
'fpeito ‘$i ‘acul ‘maggiormente quando seppi 
[he ua ‘suo amico foftimo sî era. dato. ammo: 
Tato © ber molti giorni non si fece più vedere] 
ta città. Pansol che non azzardesse mostrare) 
Tn pubblico per pausa di tradi. Dopo quat. 
‘che giorno entrai casualmente. tina sera in 
tn, esercizio pubblico. ovo notai. In {stretto 
[oltoguio 1” primo indieiauo ‘con altri. due: 
abbi la sornresa di udire ‘Una frase che mi 
flamino i 

Quale frase? 

— Mi permettera 41 conservare 11 segreto. 
'Dicendo a frase retterci {n pasto al. pubblico 
‘Anchè nomi dello persone ‘che non. ho. mal 
Voluto svelare, ma che parò sono sesnati in 
‘ina tifa memoria depositata presso un notato. 


È quattro. inliti 
<a poscesso, del fortissimi indizi a carico 
Bend spo ntanagnmtio i pidesalato genre | 
{e comme Bfanfegat. cho affora ristodiva d ul: 
Halo" in piazza Saaio Stefano, 11 procuratore 
Ficn6rale == dia sogsitnio l'avv. P. > sppena 
Fiscornat all'argontiento sul quato chiesero di 
Intrattanerlo; 6î mostrò sorpruso ed Inpressio- 
ito. MI aacolio atiobtamenio, ‘ed 10 #1 sus 
‘feel di chittanre ib uticio è di interrogati 
FE persona sulla quale avaro fermato È primi 
Htopolt, protoctendo che avrei rivelato n se 
[Uito i nomu desi altri te, qualora dall'inta 
Foatarip. 1oss0 sonturito qualche elemento 
Etre. Faccio notare che in quel giorni ferre: 
Fano sempro Jo Indagini della P. So il proc 
Patore unerate comp. Manfredi promiso ché 
Hbredbo assumo im interrgniorio Ta persona 
ia mme desianata, ed 10, primo gi andarioene 

l'uMeto fil siete « Eccellenza, uaril che 



































fl quale otlanzanrio io braccia con aria sco: 
folta. ini sienitioo che non era stato possibile 
[sapers nulla, L'interfogatario non aveva sor: 
îito alcun effetto, Allora pregai 1 procuratorà 
[focierato di sarmi udlro dai 


lugice, istruttore 
fe, (Corio. che-ora Incaricato doll'istrittoria 
AU) delitto; Difaldi fut chiamato dall'istrutto: 
He o po prima coso ii fo, Yedore 0 Pret: 
ir cognizione di quattro. lettero ' anonime 

(furvonuto da Bologna. Milano. Modena. e To: 
Fino, ad indirizzo fispertivamente del prefetto; 
[del procaratare generate. del: procuratore dei 
Ri o deb questore. Tn Wito gi indicava como 
ihovenito. gella, sparizione del. cavano. una 
‘auesilone di donne. {n duo pot ebbi ia sor 
‘rca di leggero la stessa. frase pronunciata. 
Ga quella. persona che. sai diede, l'anmunalo 
Telia sparizione del magistrato: «Por Dio 

EFIdRI 2 1A stessa fruso cho ha detto il. 
SI convinsì seipra più che 1 miti sospet 


‘non Carano Infongati 
ro “co 10, Jltro anpalme ein 

ltdto ‘compilate 6 spedite per sviare xemi 
Più Ia-giustizio, polcità posso in coscienza nf. 
formare — ha detto Vave. P. — che la sport: 
ziona dell'avv, Cavagnoli nov oro da “ottri 
tlnsi a questtone di donne, La donna mon 
'ontrava per nulla nel miserioso dolio, come 
Strato er ottribulrio ‘ad un precesso ‘che ll 
inglsirato stava latruerdo, © neppure da un 
cho Gall dovova 

















sposare >. 


ile 
indi 
bruna! 


lla Stampa). 
Quala, la, caosa, del delitto? 


— a allora. quale fu il movente del de 

o} — chiedomimno all'avv. ‘P 

— Prego i non Instsiure. Se Îo dovessi diro 

la cousa cho ha indotto a far spariro l'atvo: 

[ato Cavaggunui, carebbo lo stesso cho dicassi 

Î nomi delie persone che vi sano implicate. 
ono ease sDicora In Vist 

uo solamente; lo altre due sono morte. 

i ‘trovano ancora s Bologna 1 Super: 


si 











3000 da molti anni emigralt: ma 
Manno Vincoli di parentato con partone alta 
Horira CIA, ripolgbiissimo o molto cone 





i. Z. ed ll barona M,, quasto due por. 

sone s0n0' veramente. Impitoste nell'ttare? 
23 PA prima riuulta ‘anche a mo; ma delta 

(seconda ‘non ebbi mai sentore. Però non mi 








darebbe ‘aicona smerasiglla se -v4 “asi 
Questa possedeva difatti uno villa tel. Vere 


[fatose, cho fu venduta 0 non co di chia ii 
Possesto attuaimonte. A aufragnro f mici so: 
Apeli veniva. poi ua Durdocinte fmportanto: 
[che in certo guai modo mi confermo scmpra 
Aid sull'identità. degli asocutori. d0l dello 
Nel ineso di marzo sompre nel. 187%, ero dl: 
fensore di sette individui di Budrio, imputati 
‘i Comfeidio. A Gusto risultò, colpevolo. di 
Fuel reato era soltamente certo (Cesare Ghie 
Hot G11 atri so! imputati vennero rinaciati 
"Questi invece fa rinviato olio Asse. Ii pro: 
Messo era Sio strulto dn'ave. Cavsanoli: 
npg0a Dino, ga 'maagio. pochi fot prena 
Stomipasio, porvento ail'vtochto (Cava: 

fori “sontltato” procuratara. de e. too let 
fera, monia. pois quale si diceva” +Sa non 
Melito fuori i Galletti, vi faceimnio hi polla 

piimo Stusno + DI {ale lettera i giovano 
Postino, Ben farne Bicun conio, N reti: 

ato, avvonuta Îa «comparse delli Ge 
FCI. lo daga fi fermarono nogho sula 
stero anonime. Sepp diall'enttenzi. di ‘ue 
la Tettera. Bo soggiunlo avv. JP da un Impie 
'fato dol Fribinalo, © senc'alico mi otti 
Favesiero "fplorao al ‘imiei sei alto. pre: 
[clolti dalla Toro imputezione, per sapere so 
arono l'oompiialoni dalla Jota ancoima. LI 
Shisaai por Tetora (n iicio 6 vennera suit 
A9pena furono alla mis presenza aisi Jort 
fi Iruclapelo: e Nagazei. Che cos avete mui 
Tatto avolo mandato uri lovera anonima Mi 
SONMAUIO  procuneone. pendio. Bri. Cie 
MaDagi to 

"Presi così alla sprovvista, tuti o sal fini 














"tota seni por Impaaneo il Cita 
sto: “st Rolla loro “Ignoranza: 
dnettoao po) ‘in libera 1 stila 
* Angho questa pit fu dornia perciò. n 
nadoaro Completamento perch po ri 
Sulla ‘a Canio del o fodiiani, NA GM cit 
foco, tesoro di quelta letra 0 dl certe 
Scu: Coloro Cho avevano iptarecto n ele 
Focsata dell'esca Coraznal soprali 
fio dala minecolo i morio Best pi Ir 
"o ‘giugno per paria sm ef per ala etto, 
Due i sii dti, coogpati 
Gromo Mugi ame» © poterono pico Ste 
di ufficio? Ret 
“PEG. di non dosistere. Ripeto che sit 
Orbit delia mlmacolo i moro, fnciota sone 
a alcu intoniote di mandaria au atto; 
er sopprimere li magistrato. 


Non si vole procedere. 


+ iovénto del delitto d a'mia cognizione, 
fo. delto, ma assolutamente ‘non Jo di 

[ro mal, ameno cho non salti Tori un'altra 
persona che sapendo qualeho cosa Intomo al 
‘delitto intona isstmere con. mo la responso 
Dltià della rivalazione Posso ‘anche dire che 
Go sano fa Un mio ninico carissimo accolte 
Dagro ‘nl unto stadio un signore ehe mi geo 
Regio. per, l'avvocato, Cavesonti,. consteliete 
Gi Corte d'Appallo & Venezit, fuitello del fio 
Vane magistrato scomparso, 

— ‘cho cosa desiderava da lei 1 fratollo del 
Cavagnatit 

" Prometto che apperta seppi che la porto 
na: cho mi era stata presentosa era 1 frntelio 
dol magistrato ucciso, provai una grande sor- 
Presa. Eali ora venuto. & Bologna da mo per 
‘Gstero messo. a parla del segruio\ che custodi 
[io da 37 anni, ed fastatette par quasi unroraì 
ver Saipero aliiono nomi degli Inizio del: 
lmeenasialo. Mi trincaral ancho coll'evv. Ca 
gnosi mei più assolo risor 0 GOMSABRE 
ratioamento To progai di non insistere 
‘a lui, come Bo detto a idro, che scalda 
Fida ‘memoria. deposliota presso tn 
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recente. on ki yoie procodera. mergien: 
Mole per para di dipiaceri Quesa i cen 
Ha radon er cl 1a molorla get Av ce 
lio ata pio, essendo estinta ogni nziorio giadi 
asta chntto 1 reeponsabili del dello. 





l'onorificenza dell'Imperatore 
al Granduca Andrea di Russia 

onpite della Corte viennese 
ertanta Get ve 

Sul elgnifcato e la importanza della | 
te ue radiduco russo Andrea Wiedis 
rovich a Francesco Giuse) 7 giornale 
To oca prendentiatiectitar I granduca 
AE ento stucco pes pesare sE 
Ada e Stresa. Î'auo fogglorno rise: 
ia Ti Bindo del rappor) nica. che 
Pci Dedo hanno rempre ‘Intattenoto 
icon la nostra Casa Imperitile. Questo 
[giorno rievoca sopratutio fl ricordo dell' 
Finn tita Che tl Granduca 6 da rendi 
l'aa fecaro nel settembre 1907 alla Corte 
AIN Liniperatore. ‘che. prova una 
[profonda simpatia per il Granduca e la sua 
ignora, fece loro Un ricosimento coralalte: 
(Stio La stima pera persona del grancince 
toa 0 i riestdi dell'ultimo Incontro cl 
du ito ‘paio cho Bos Madera ame 
Ponsorvare al uniscono per ascicarare 21 
[iolro copia russo un'accoglicn cmicho: 
DON Giogo la muro Cass impsrinie. fi 
Hoc contenti cha egli vi incoelrerà, 
Istoria pare Ta popciatione della capite 
o aeila reltenta ehe presente all'spilo au: 


























L'Arelduca Francesco Ferdinando si recò 
‘stamano, indossando l'uniformo dol rei 
Giinento ‘russo del quale & e4po, all'ambi 


dren, A mezzogiorno, l'arciduoa offerso 








‘lettero ancho l'arciduchassa Maria. Ter 
“a, l'ambasciatore di Russia col personale 
d'ambascioto, il seguito del granduca e 
l'ex ambaseiatora nustroungarico a Pietro- 














voro sull'itopresa di Tripoli. 


[urgo, Berchtotd. 









Ad un ferito di Homs | 
Jato (Cisterna d'Asti) 7, note. 







acallo, riroposelato pis una ferita riporiata 
‘nd ome sl'8 gennalo. Ad sttonderlo era fu- 
Merosietimo pubblsco. che lo nociamò frene- 
Hoamenta con evvisii © con grida. patrioti 
ita Angie Sl Alpnni delle ecuolo fecero 10: 
ia al o. eb'sbbo di saluto delle masi 
fignorino Cectila Bono è Tera Ercole. Gli 
Sdfroero offerti fiori ed un sibumeicondo con 
le firmo delle meesira 0 di tutti gli seclozi. 

‘N valoroso soldato, commosso fino allo 1a. 
rima, fece serre dolci ai 123 alunni pro; 
Senti a nimgraziò lutti dala pairiottico dimo] 
razione, cita lasciò in mueita buona popola: 
fslono un'ottima Impresione. 1 


Lo spagowolo aggressore di Gony Palir 


proveniva da Torino 
Parigi, 7, mattino. | 
La pubblica sicurezza ‘ha mabilito che io; 
piatto iaeotintnto eri ad "cul connotati 
Rordispondono ti queti dell'aggrassoro di Got 
dito ara Condanna per Corio fel ieri: 
fitto DV trici è obiove iliiezonio o si! 
1 Modritne ang egorà fncora 10 una! 
OA Voi 0 id 
A Alco fstvoni, flsyni ae quei Beano 
Aottarato he questo Indiviguo ert.stito viso 
l'ondolare intro al Boulevard, Sabaztobolt 
FCI Meslay il mattino dell'aggressione, 
‘lteiari telegrammi ci (ntormano però che 
videatfonzione dell'indivisno. supposto. a 
Etessoro (di Gouy Pater. non è perfettamente 
EEISINI, ‘vento 11 mnitettoca aetinto succ 
Sfsamarto vari nom. Sotto quello al G me: 
22 call È stato condenoato tra volt in Italia: 
fn Fatelo ta poema per fori all'tmeri 
‘cana, 























Fiona i na 


(Nostra. corrisponi 


Londro, fitte. 
I liberali faglori, — con Asquith alla 
torta, Lioyd Georgo in fucsia al popolo © 
cir Edward Grey di fronte al mondo, — 
soa riuseiti a reggere l'Impero ormai per 
sti anni soltanto in gratia dei nazionalisti 
irlnndesi. Costoro posero il dono dei loro 
ottanta voti sullo ginocchin. di. Asquith, 
chiedendone in cambio l'home rule per l'Tr- 
landa, Aequith promise l'offa © conchivse 
ii patio, impeguasdosi n spianar la sil 
all'iome rule. GÙ unioniati all'apposizione 
ridarono ch'era un petto doll disvato. I- 
dsalmente, avevario ragione. Poichè i na- 
zionalintî irlandesi non professano alcuna 
20 dì fedo 0 di mentalità coi tibe-| 
rali d'Inghitares. Essi sono. protozionisti 
&d oltranza, s'infchiszo. dell'imperialiemo 
britanniog, © vagellano ancora allo studio 
dol retericume aristocratico; mento i li 
berali giurano. nel libero scambio, nano 
l'eredità imperiale, a vivono nella realtà 
doi problemi sociali di oggi. Ma, pratioe-! 
mente, ha smito ragione Asquith. L'offa 
promessa agli irlandesi gli permise infatti 
di prendero in pugno saldamente 1 paese, 
è dl'imprimergli per wa periodo sufficiente) 
la direttiva dello sua convinzioni. Egli si 
accaparrò cioè, con questa. fragilo risona, 
‘parecchi auni d'azione onnipotente, allatto 
“ctranea alla questione d'Irlanda. La quale, 
pel momento, fu men da parto, per af- 
frontarla il più tardi possibile, con l'sequa 
alla gola. Asquith sentiva bensì che l'Aome 
rule era il mo calcagno d'Achille, come 
Tu già per lo stemo Gladstone, cho v'abbe 
confifta duo frecco unioniste, la prima mel: 
186, te seconda nel ‘99, 0, quest'ultima fu 
mortalo. Ma c'era modo di tamemi coperto 
il tallone attraverso molte battaglio vitto- 
cioso in altri campi. Poi l'ora critica sa 
Zebbo giunta magari con campane da mor-| 
to. Nimnto di malo. Nessuno può mettersi 
in testa di governare per l'eterniti. 
Gli nani di libera azione faon 
Iaborioni, travagli 
vero liberale compì opere beu più rincere 
‘ importanti, o d'intereme ben più vasto; 
cho l'autonomia all'slanda, in gron pata 
imbroccando il ‘bersaglio. EA è soltanto 
adesso che l'ora critica sta per sooccare 
‘Quelcho cempana suona già di morto 
Ta dilazione è finita; il patto del diavolo 
è‘venito ‘al pettine. Ma il Governo di 
‘Asquith eo l'aspetteva, ed è ormai pronto) 
morire serenamente, combattendo la sua 
‘ultima battaglia. Con le spallo al muro del- 
le coca compinte, — un moro qua 0 1ù in- 
orollabilo, — esso si prepara a fronteggia- 
ro da buon guerriero la sua prova supre 
ma. Soltanto i debiti dilazionati per degli 


sì oscilla sul partito liberalo il 
nem, © il suo 


© partito unionista, invoce, è. balzato] 
eu (como. um) leopardo: E' Ja sua chance. 
Il groviglio della questione irlandese gli 
trae l'Impero a portata di matio, Si è scel 
to, pat l'ora propizia, ‘un muovo leader, 
tin leader. d'acciaio cho vione dagli affari, 
Bonar Law, la cui nente non vola con le 
aquile, ma În cui fede e la cui enrgia 
pratica sono occallonti per le baesure poli 
dioho da riconquistare eggi. Ed ha incomin- 
ciato la campagna contro l'home rule cen 
acconti formidabili, n petto dei quali le 
voci (lie reclamano 0 propugnano tin Go 
verno 4 sà per l'Irlanda, fan l'effetto di 
misgolii a paragone di raggiti. 

Comunque, le verdo Erinni è rientrata 
‘ai colpo tille soero della politica ingieco; 
© le cocupa ‘ormai dalla ribalta al fondo. 
Emma vi rimarrà. per mesi e mesi. Gitterà 
lo scompiglio, prima di tutto, nella pros-| 
‘nima sesmione parlamentaro,/ che si aprirà 
il 14 corrente; cd io oredo cho da ultimo, 
antro l'anno, ‘ese provocherà una nuova 
elezione generale, ir cui Îl pastito unionista 
tornerà senza dubbio al potere, cam delle 
sequel incatcolabiti per la politica © l'eco- 
nomia del mondo. 

Ci sarà dunque tompo di vagliare lhome 
rule da un capo all'altro. Per intanto, il 
‘problema non offre, a chi lo osserva, se ton 
‘ina intricabilematazsa di difficoltà. Fa! 
persara ad una nebulosa nel cui centro 
celino degli eeplosivi. Por diraderia, mn-| 
ostfo ancora gli olomenti essenziali. Ben 
chiuro: netto co n'è rolbanto: uno: quello 
‘ella resistanza inesorabile a selvaggia con 
cui la regione di Ulster ai apparecettia a 
sfidare il nuovo stato di cose, 


fusi, falso. sentimentalismo è finanze dal 

mendichi occupano ora il primo piano del! 

quadro: o dietro, sullo sfondo, si leva la 
ra di Ulstar, aocigliate: e. decisa ». In 

questa figura s'impernia la difficoltà forte 

più ardua di tutto 

certo, Li più immediata © lu 

Ed anche la più bella. 

Ulster uma dello quattro regioni ini eii 
A divina l'Irlondo. Essa si stendo sul mare 
al nord dell'isola; ha per capitale Balfuab; 

nelle me provincio più fiorenti, è la cul. 

‘0 la cittadella della minoranza prote. 
stante in Irlanda, dedita ale industrie e 
modernissima. Le maggioranza cattolica, 
rurale è retrogiada, vivo invece al sud; nel 
Connacht, nel Munstero è nel Leinstor, e 

'impernia su Dublino. Gli uomini di DI| 
ter, un mezzo milione di gento di ferro, 

jtesigono superiori aî quattro milioni ‘ di 
connazionali piuttosto. pigri e obliqui che 
popolano le altre tra regioni, 0 li dispres: 
zano. I fiotti di ssugue inglese © socezese| 
filtrati nello loro vene lî hanno resi duri, 
fieri, pratici, infiessibili. Ne hauno fatto] 


la verdo Erinoi 


idenza. particolare). 


stri che infestazo il sud. Li anno lanciati 
eccanitemento nell'impresa disperate e gi- 
Guntesca di trasformare lo loro provincie, 
ch'eran lo più poveri dell'Irlanda, melle 
più ricche, tanto ch'esso solo voro ra 


[raccoglie nell'isola. Li hanno tratti a sfida: 
ro ostacoli d'oghi sorta con tina cetinazio. 
no tremenda; ‘a mutare Belfast, già lan- 
Guia nedo di menestrelli, in un' magnifico 
[emporio di traffici; ad impiantarvi cantie-| 
ri donde son eotsi nell'oceano i più célos- 
ati transatlautici cho lo soleino oggi. Non 
‘per nulla Cuchullaîn, il loro eroe indigete, 
‘compì mella leggenda gosta maggiori al 
molle_d'Ercolo, più avvonturoso: di quelle 
d'Achille. E questi forti isolani deì nord 
rammautano volentieri che antichi prover 
bi definiscono il loro ssvento come un sc: 
conto da uomini d'erme, montre quali 
cano invece come inflcssioni da ladri quelle 
coa cui parla la gente del Connacht, 0 co: 
‘mo un balbettio da accidiosi quel che si ode 
pelle altro due regioni. 

La somma di tutti questi fattori è formi 
dabilo, o insinua negli Ulsterman: una ri 
pulsiono satintiva n mescolarsi. politics. 
manto col resto degli isolaui sotto un Go. 
verno irlandese. Son democratici dai capol- 
li allo caviglie, e liberali in tutto; ma sul 
principio dell'lome rule, no. Non voglio: 
nio l'home rule. Vi si rifiuba il loro senti- 
mento di razza, vi ricaleitra il loro prote. 
‘stantesimo, vi w'impennano i loro interee- 
(ai. L'iden di pamar sotto il giogo d'un 
Parlamento di Dublino, ‘ cioè di quella 
maggiorariza che tssì detestano, fa montar 
loro il sangue alla testa. Il loro colore è 
N'Orange, l'arancione; © intendotio di non 
aver nico ii comuno con i Gres, Ver 
di dol sud. Si vantano di costituire un'it 
vil guarnigiono Imperiato nell'isola. ribel- 
lo; sanno di aver dato all'Impero sangue 
a danari. Vogliono ‘lunque timatior: citte- 
dini del Regno Unito con tutti i loro dirit- 


| ti religiosi, economici © politici inalterati 


È impostano lu resietenza. all'Home rule 
como Una Jotta jier tutte le loro libertà. 
Il guaio, © il bello, è che sono pronti | 
difenderlo anche ‘con Jo armi: sila mano 
Allorohò Giadstono, mell'84, acconnò. n 
strapparlo loro, ei impugnarono; clobtali 
0 ‘fucili, ‘è sbaragliarono la politica per le 
strado di Belfast, cho no rimasero vermi. 
glie por. un pezzo. Soltanto all'arrivo delle 
milizie inglesi, gli Ulstormen deposero le 
armi; ai coldati imperiali bivaccanti rulle 


climnandone 1 bandiero. E iu queste vett-| 
mave, di frento al Covorno di Asquith che 
Ai appresta x fever la promessa fatta ni na 
zionalisti, ‘essi banuo digrignato î denti 
‘Somo fiore. — « Dato l'Aome rule al resto 
dell'onda, razza di traditori! » 
urlato dal sacrario del loro unionistto, dal 
vecchio Ulster Hall nel cuore di Belfast, 
sotto la guida dî Sìr Edward Carson, un 
(grande cootruttore di navi. « Uleter la- 
acintalo Fuori! Ulster respinge l'home rule! 
Noi siurvò decisi a tutto, alla confisca dei 
beni, al carcere o.alla morte, nur di sot 
trarci a un giogo escerabilo. Non ci ascol 
terete! Ebbene, piauteremo qui un Ge. 
voro: provvisorio, @ mettoremo în csmpo, 
(contro il sud o contro i vostri soldati, 260 
‘mila cittadini in armi, Per ridureî in ser- 
vità, dovrete massacraici. Avanti 

Il Governo ‘liberale capì l'entitona, mel 
fino di no. Esso, da prima, sorrise. — 
‘ Bell'uffeziono, all'Inghilterra Un'affzo 
ne sivoluzionaria di prima qualità; ‘una 
rivolta per puro amore... Ma scherzano. 
Non zon più queti d'una volta. Vedrete! 
E, per dimostrare al pneso cho le mi 
rinoso' degli Ulstsrmon son nient'altro che 

10 deciso d'invinro i piùl 

tembri, | Winston 

Churchill (provocante tol caso ‘special, 

per ragioni ch salto via) a capitanaro una 

rando manifestazione iu favore dell'Aome! 

rule, da tenersi 1°8 di ‘febbraio proprio in 

Ulster Hall, cle, tra l'altro, era già stato 
fitato! por da orcostanza. 

Ismmedistamonte, con un' gesto unt 
mezzo miliono di Ulstermen 
‘guanto di wa, Como un sol uomo, gl iu- 
dusiriali della città e i coltivatori | delle 
campagne, gli operai dei cantieri o i mi- 
nistri ovangelici, i professori e i bottagai 
proclamarono che. Winston Churchill, pri 
ma di profanzro Ulster Hall, avrebbe do. 
vito passare sui Jofo cadaveri. Allora il 
Governo cominciò a perdore In sua calma 
fuizialo, Sorrise mena; utrifj contro al 
Yialszione della libertà di parola; poee in 
moto maso e terra per metter piede in Ul- 
stor Hall. Seguirono mobse 0 contro-mosse 
‘can scorci du operetta o contenuto da. tra- 
‘gudia. Ma, alla fino, il Governo fu scon 

iovadì. prosinio Winston Chur. 
‘chill potrà bentù parlare a Belfast, ma sol 
tato. in un'aren posseduta da alcuni pochi 
nazionalisti locali, trattati da cani rogno: 
ni; © vi ni rooherà in mezzo a due niepi di 
Biaionette. 

La grin giornata, coeì, può darvi chel 
pusai liscia. Senonchè ora il Governo" di 
‘Asquith, scavalcato allv. prima moea, è 
ilarmato sul serio per quel che potrà suo- 
esdere poi. Esco sta rovesciando soldati e 
policemen ‘a mviglisia nella regione ribelle. 
Ma gli Ustermon afflano le space. Chi ha 
fucili, li unge; chi non ne ha, parla di 
colletto per la compra di mitragliniziti; e 
‘gli oporai asportano dui cautigri dei chio- 
di hipghi mezzo braccio, Tutanto, tutti 
fanno dell'istruzione militare; ed enormi 
‘cortei di pento reduco dai sermoni nelle 


tiravgreo Belîasb doi cori tonai 


« Shall wie from the 
By the God Wlio made un, neterf n 





loro piazzo donarono ogni ben di Dio; ac- (fi 


‘hanno | 


< Gi etaccheremo dunquo dall'Unione! 
Per quel Dio che ci fece, mati» — E: così 
rà anche questa volta. Vinoeranno, di 
‘nvoro Ja loro guerra. E' certa che l'Aome 
rule di Asquith fallirà come quallo di GInd- 
‘tono, La fronto corrugata di questi. ucmi- 
ni è già uno scoglio troppo duro da rotm- 
pere per :palavcargli In vin, Ma se l'home 
rule. pastasse, assisterommo. davvero x una 
‘troco otta cittadine: a una lotta a morte 
per dello libertà civili © per una fede: 
Chi credeva che Z dorghesi di Calats ron 


all'erario i tro quarti delle imposta ch'eso | otessero più usciro so ‘non dal pollico di 


Rodin! Ecco qui, vivi 0 pronti ‘n morire, i 
borghesi di Belfast 
MARCELLO PRATI. 


Una visita dei Sovrani» 
all'Esposizione Internazionale di Iplene ‘sociale 


Roma: 7, nota. 
TI Na 0 19 Nogina si sono rechi stamane a 
Pinco Esposizione. internazione te | 
no Sogiale, fcevnu dal” mezaUei del. Coro 
ito. cho {a ‘quin momento 4 irvaviano pre 
enti. 1 Sovrani, si sono ‘apectalmento ko 
Pool pl padisiiono ola, caso delle scola 
Sanlto. dove. hanno" espresso Ta Toro. aim: 
Fazione. per. l'opera aniucata ‘dall'umeso di 
abita mella vot contro, for maiatlo intente; 
© bor ia prevenzione Ul tute le tnalaito i 
etero. Gt Ai veltatari anno, pol, ssi 
Bilo alle. profezioni mninote vel microbi 
[ito Meinoipati -intesioni ©. © duello dell 
Drincipali opere profiataiohe Implantate a tek: 
|POlL II commutatore ‘Lulirato 0 orti 
Foto o spiegazioni necessa. al Sovrao, 
hanno sotcessivamente viettato si repari 
dell'opera. antitaborcotare. ‘ammirando spe 
flolbonto ghi itandi elio Lora, inbitoberto» 
lore" dî Pasiova o di Verona, ll smitorio di 
[Aizio. rospigto. marino. di Patermo, 6° di 
fpensario Umberto Le Set reparto della 
Fifa. Fiohiemo la loro sienetone. Tospedaie 
H bordo Ailustrato! dat grensralo” Calcagno ‘| 
Del ropario del Ministero della guerra II las 
Doralorio Bacleiologico da compo 0.ia tenda 
Fadoscopica Kieata, dal. generate medico. Per 
Feto. dh Cavalirtcone. Nella feuoto all'aperto 
dn 0 la Resina negro el sarei fi 
Fiomnakzio "del, Banehbznino, onpcigi della 
feolarateo. Viitata pol ta tenga di campo. 
li feparto elle farrorie deito Stato. T Sovrani 
Si ‘sotecmasotio © lungo ot padiglione re 
Lickratico, dove Vennero flusirate dai dobir 
Stanoe 6 tnitoro n enitum del. Governo 
qUstriaco (lo guarigioni del iupus. Passarono 
Suindi nei sarda” fel Comuni dittte 0 in 
Rit ll altri retarit 0 lesolarorio. l'eaposi 
Hone ‘esprimendo. proposito di tornaro an 
Ora a Vaia nimatamente 


Il futuro regime della Cina 


tondra,:7, noti. 
Mardano di Pachino al Dally Telegraph: 1 
tult'amenti sopravvenuti da dotoaniea scorsa 
Oi Dotti; ma. può dichiarare che Yuan 
Sti GGI ha attuano fra le mani un duci 
Mento ifieialo che gli vouferisco 11 Holo di 
83 cosisiaio a gl delta furl asia 

dolo lnsomma ditatore € arbitro supremo 
dî 400 olio) di anti 2 

12 Cie non stra dotata di un Governo 
rapubbilcino mel pensò surupeo della parola: 
| 5 Bono (nslstero sopra questo punto n fio di 
| itara per lavventro errori di Internretozio: 
fe; La Cino. aura una ‘apicio. di monarchia 
| totanerata i Hfoli mobiliari ed: altri docu: 
[Micart conuantanno (4 ricovere "impronta 
‘el'slgùfo 1mperiate. La cura. di compiere le 
Serimonte relgioso. la: celebrazione del colto 
ll celo. delle stagioni (omaglo' reso a DIO 
8/20 gidcioai unioni). sara devoluta alli: 
Beradbro i quato conserverà. cosi come pa ti 
Nosento fe de Imagini gh pentetco e 
"dolla religione nazionale. © 

a Tatto ciò Invece che si; confelta alla po: 


riuto &.Gonoscerza del pubbiico com reserità 
‘sdffato, regolarmente pubblicati» 

È Pai, 
Tolearafano (da Peehluo; 8; ‘al Neo York 
Merald: "Per: Consiglio del dottor Sua Yet 
Sin ‘una sompiota, cessazione’ dello ostilità: 6 

iecordata da ambo lo-partì. Le truppa 

(ali senz. denaro saranno ridiata verso 
la capitata appena saranno stati pubblicati 1 
particolari del (rattamionto accordato nl mem: 
DEI della Famiglia lenperiato e l'editto di abdle 


cazione» 
Î corrispondente del Nes York Herald'a 

neîa telegrafo. dl sssero stato 11) solo cor: 
risponiente ‘dl giornale che si trovasse. Dre 


discussione dell assembiea, fa quale 


SILE notato in essa ‘ona si 
a'temperare le ide estremo. 0 quelle 
‘olafmonto che concemarano  P'abasenziole 
solbia dell'impersiore Un solo; delegato ha 
Finptato di 'permettaro l'adozione. pet parte 
dell'Imperatore del tolo di » Tahar», vo: 
fendo Sonprimere 1a parola «Ta» che sigol 
fica, « grande 

l’appannaazio di 4 milioni dl tueta annui 
all'imperatore, | Drivitesi riconoscinti. Bi mon: 
Glufani, 0d altri ‘sono siali Votati senza di 
‘acussionie. 


7,0 artiglieria da for 
di un gruppo di batteria da 19 mm, 
che a Bengasi il giorno di Natale re: 
spinse coi milrabili tiri dei suvi impo: 
nenti pezzi i ripetuti attacchi del turco. 
arabi, sgominandoli e infliggendo: toro 
perdite rilevantiszime. 





Utica Interna ‘ed 'estera; all'esreito, est. Sarà Li 


î dagii stessi. sudonti 














lt miglior dentifricio] 
del mondo 
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Comprendete 
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Inaro di Stabia, Sf.o fantoria — Todini Got. 
frado di Giollo, Roma; Lo gonjo — Calderara 
Giuseppa di Savato, &. Cosiantino di Rivera, 
So fanteria — ‘Tonelli Giovanni di Emilio 
‘San Giovanni Persiceto, 10.0 fanteria — Bab 
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Ficchio, camligggei Firenee— Sonseniio 
Salce dl, Seite, Terr Annoiziate, 

o etfgltrta Pope Gaetano, gl fon 
desto” Statato So fanteria = Maggiorino 
Giuseppe, Sttino, Lo genio — Della Barila 


altmantonià| Io Antoni 


il eto gi Pasqliole, di ‘Ltmosano, 100 arielie 


Fia da fortezza — Avgello Giuseppe di Ani 
L da pibrodo (00, SF 

bro Vincenzo di Luigi. da Sora, 

ROTO Meiali Dotto di Lvisl, da Porzego 

O granatieri == Z0ncanolla Giuilo di Ange 

da Oapedaletto, 660 fanteria — Giorgetti El 





lione specialisti 
‘seo, Un Modolo. (Fori 


"Tirtani (saternc]° coldsto| Possocco Pasquate di Matico, da Viltorlo (Tr 


‘onchi arto, fu È 


visbi, Mico Dersagil pa 


AL Ense gard, 40,0; Canti = 
| E Romano Salvatore di Giorgio, Pianur 


Senofonte gì Agiato, Vatemano, 11.0 Der |Mamogleri — 


Regiiri, = (Coi 
taria — Magnanimo Sabalino 

Jai GEIE Sto (antorio 
Ponte. Cat. 
Hado, (Artio), M.0 fanteria — Lepore Co. 
Hiîto Xi Giovinele, Benavento. 40/0 ‘fanteri 
E'Serbanera Ulitino di Salvatore, Monte Ce 


Nel Ministero delle Poste 


{Per telefono alta Siampa). 
Roma, 7, mattino, 

(Cun regio decreto. Lo corrente mese 1 «e 

iseni fuhziongri Vennero promossi al grado 

‘capo sezionè ed equivalenti: 

‘Gorga. Pagliuszi, Maggl, Colonna, Scalzi 
‘simon, Voataro, Clott. Marangoni, Cera 
RIOIL, Mescona, Ziccht, Landi. Molti 
Spi, Claveri, Mazzocchi, Zerbini, Nicoli, Ac: 
tharoge, Cini, Fossati, Mirandasti, Carol 
Îiotia, Fotiloci, Barberi, Aieho. Tedeschi, Ge' 
riti. Bleracelni: Rossini; Romiti, Ori 
Konibardo, Marioreli, "Gogilols. 8 
dal, Dadigano, Morini, DErasmo, Coraluppi 
La Ginestra, Maresci, ' Mandò, Bordano, 
Soto, Ferrero, Tontaselio. Piovan. Da Li 
De Ciotro, Picci, Belloni. Al, Acqua: 
dita. Gioniano, Castrici fazzili. Tioo, Dio: 
Mat, Altost, Forni, Morta, Serioli, Pell, Do 
fmi Sio, Splendor], Cavalli. Sor 
Ò ioconn, 1° desc; 
Bonanni: pelurdeli nbrosio; 
Picetellà, ‘Colonna, Costa, \afnuccini, Rae: 

RigrograGal: Macchi, Ghoanzoni, Me 
‘Magrograsal,' Bacchi, Ghevanzoni, Me 
an, Sanera. Derive, Gui. de 
, Sparano, Zucegiini, Nngcini, Scalo, Ce 

"eat: Sbordons, Moriconi, Bariclini, Fallo, 
Fione. 


Finccolate militari in cincia 
n sano. 
CPer tono e a ino. 

-5. 0 Pigro crede saperar lo fa allo sudo 
"un Drofoto del ministro delle questa. che sth 
Vereto dina di ogni Velli un 
Mietta "oni fat to Qi certo numero i 
MA SHOE A DACITE AN PE ce innato per 
chine Farma di ocole 


Tot | 


Vito ‘ai ‘attaello; Sia Nic-| nl, Mezzo d'Alba. So (auteri 


Celegtito di Faustino, Pari 
= Cicerone Gugì 

ia: i fonterio 
Fo, Mouterchi 
Como di Giuseppe 
fiere ieglone Milano 


tamen — porno) 
sea CIC Bontebizio, carati: 


{Il varo del piroscafo “Tripoli,, 


alora; nat. 
Oggi allo ato 920, nel eunitre ava 
de trieomente varato i piroscafo Tripoli, 
fio Soclotà Nosionale dei servizi morit 
Oi Tripoli è ll primo piroscafo, che sen: 
i in mare del programma di costruzioni 
Mio Ta Socieli mmatrice he fn cordo di ese 
[fhtiote. ci maggio nl obblighi imposti 
Clio ili dal SF Aprile 1910, Le principati 
coniche de ipoli vaio fe seguenti: 
\lunghezza tra le perpendicolari m. 80. lar| 
Paperone i a tonnellate 
rd Utatocamiento a pieno o 
te 9000, velocità migita 18, Ti Tripati; esse: 
Ho declinato ul orsi postali sovrenzionati. 
Porta munssosi posti dî prima, seconda 
Tema Clumno, forniti di tutti | comodi mo 
Meral © rispondenti ni dettami dell'igiene 
Îl piroscafo è sceso in tnare in compieio ui: 
laatimento, e perefò, eseguite le prove ult 
Mili, ontrorà ‘eubito Jo servizio. Gli alti 
Hello piroscafi della Società. Nazionale del 
darci! marittimi, che sttuatmente sono in 
Eostruziono nei cantieri nazionali. soranno 
ehe esa varati fra breve. Alcuni plrosca-| 
fono veramento importanti pe 1 fonmel: 
laggio e per li tipo a doppia elica, e verran- 
no destinoti allo inse iaternazionali: 


Il contrammiraglio Cagni 
partito, per Venezia 


Stamane! è Darilo atla volta gi Vi 
| contrmmnrinago Umberto Cara! 

ra lito comando di giratoro gonerain dal: 
PAssanae 91 Venerie. Alta stazione vene 0s 
‘squiato dadle ammi. 





lil pladice' Romano, 


suono | 


1,06, ‘ttezza dal ponte | 


REATI E PENE 
Processo Cuocolo 


(Par. telefono alla. Stampa). 
Viterko, 7, nette, 


Dopo, is sollie formalità, il presidente dice 
il ‘cancoliero di dare letiira e verbali del 
sopraluoghi. (GUI accusati seguono \con atene 
Hioge da Gra ‘dei Verbali, cho è  aurata 
Viene chiamato, quindi. il' constrliere ap: 
petto Ciceagiione. ni quate 'avy. Lioy- cnsece| 
He ricorda. le doposizioni dell'Antonio  Espo:| 
ito. Mia questo Vennero reso mon 8 lui, m] 


L'avw, Lioy chiede ed ottenne i ritarno| 
sulla pedsna' gi Albaro Gaato, repoter delta 
Tribuna, Giudiziaria, I quale racconta. di 
[perte Indogint da ij fate aulrissponto; 

ia 4) avere saputo dal frasello. dell'Espo: 
(ilo, checosiui mon ‘aveva potuto! ‘diro. la ve: 
ita ‘allo ‘Assiso di Vitorbo.. Lerch, essendo) 
Stai "ivenziato dallo stabilimento ‘va, tu 
lasumesto per mozzo del marescsalio. Giper| 
uti. Su rEieeta dell'avv. Salomone è ri 


pista assoluzione, Altre contest | 
zioni fa l'avv. Lioy, e alle 12 meno 10 l'udien:]| 


(ta è 

‘Nelludionza, pomeridiana. l'avv.  Vecchini 
quicdo ‘nì cav, Giocagliona se in occasione 
elle funzioni da iu compiute al Tribunale di 
Napoli nes anni 1908909 abbia avuto motiaia 
di fatti © di irregolarità commesse nell'utbeto 
di stru 


valondomi del segrato dì utheto 
‘sno, GO pecata lontemamente ammiitera 
quinto na into iL difensore — dico il 


i Cancolicro annunotia che, ti testa D'Ar 
fino attuaimenio bd ignota dimora © Quindi 
Îl Procuratore gaserato tniede che za ne lens 
la deposizione Goria. Alta stima dol picie 
ratore, genera 
presidente ontina chesta lata fa dominion 
Bcrita dell'Agostial, essendo stata frovato ia 
(I 10) alta receperibittà. 'nvo. Liog Dro 
ent ell presidente sesto iso ia derma 
{ono stria fesa al eivdlco aleoti 
lugifo 1907. È E 
(iP AGitnI ebbe dire; « L'anno scorso 
mese di giugno fiale co) mio. 
falco Gaetano, dott 1 Nasone: Berballa ic 
‘Cora coechiers privalo, dopo avere vedo In 
passegsiata dello caerazze' che erano stato 
Monte Vergine. icone andammo.in, via © 
fano © pol" gi Fecammo in Una bettola di via 
Nardondo, che sì trovava fneanio ‘lla inc 
toria del Progresso. Dopo avere munguito ari 
Ialtoni è bevuto. del Vino, ce ne amaaimia 
Hiro ‘i comò dell'angolo, tta via Nardonpe e 
SantAnna dì rameero Prrma di giungere) da 
Gn palazzo, che è n destra salendo o cio A 
Scanio ui cat, vedemmo uscire duo divi 
doi, uno allo con io barba d'pito (Sorin), 
Faro più basso, (Salvi): Questo ultimo maizé 
tin poco i berretto, tanto. che do crettt, che 
SVelse salutato Il Gaetano, o gii demandni chi 


BA nomignolo, ehe hon mi ricordo » 
‘Per daro nicini sehtarimenti culla fopogra. 
na è richiamato Farris e pol vengono i hic 
No citati ‘oltuni testimoni per l'udienza di 
Vanardì. Dotmani verranno 1 periti. Alle 16. 
l'idienza è teli 
ri ona 


I primi passi 

{tribute Penate - Sez: VI - 7 fetbraio), 

4 metterti un sojra l'alto non, formi) 
la litro pote di un "ps anono na 
St ch Tendai “o altro st ‘ancora! 
atte Ria "tale strada i ‘inno ik) 
Pecozzo pel ‘cammino. delta. Geioaneoza 11 
rino ho gia Guolo quattro ondate o ‘qua: 
De pEr fato nsstd0” ona ela ‘ot 
ndo abssta ner tuo.” Inciuimiito: feuno 
Meltotol tà Cagubondageio. risalente di 
Comit. tone anni mon 
Fonbto ino responsabile. del primi pai ri 

Mole nai 'clagonri ci: Gall ed''abba 
ion nel ade 
Ties net intanio — ta Vincenzo Ferraro 
a Antonio. sia © aavono Havondera di un 
Fanto grovissnta  fonelto, nile oe conse: 
Pata att ‘rapine 
La vert dol 13 dicembre scorso i due ata: 
raid) pcorretnto do custa di Arancia 
Fatina CIMA tot, eat tasca na 
ne ateo 1 ace nevi ata Gomato ei ti 
Mtttanno oca rale Pasi ipo ai 
fio na elet e giore sienora "con Una! 
ine orta di fot init DI cla: 
estinte sraopario a Mario punta tumore 
OI minsosho e poi messe. tu utrun 
Hate moto Somatoline ness! 
Dune dote sera ‘he "ie azoto sinto che] 
fanne Cipe al orto ai Fioncio: nie la'rene 
Fao io lena Anastasio Nardi maglio al 
Cantiano Buia passato il pramo (anto di 
Eatmnto cortagioettente | aegti ande 
Penne atti ernia ladine 
En alovaoto gi i an ansia e vide ce] 
Fiati ivato INMIZIA o Sorta ti 
(ino mato 00 al Turan ct 
Pnante pre i frapbola La verita ltass 
To Dordone: ‘atono ‘oniaatto | corabinieri 
Manon sftne cl’l'tuita fdtono ele 
MO tao pI000 di quali casa 408 ci 

ilgato Gita Sercando di ‘na ato! 
Hartite, cora Piligpo, Sio de pordaia gb: 
Miti cho Sissi. cirora’ Pilippa rime cid 

Meta do in tou 

fl'biorto dopo. Ti un’Sgoto buio 
insediato in Ula (lasonpe araazi tu iva 
ie fore delle nota Nevi ur 

je gta. regate, Secl 
Frane ATTO fai Snia tot i 
Eponaaiiv tato regie 

fr quite al questo un fato) che i ripe 
te'quasi oral gior i Gato Impraiione er 
1a Ci antncie float dhe cao 

Ferrero a Qualiro Reni dl lione edo 
MOI eo perl Inferioro dei Melato enni 
a inadatto mesi” ii casoria scotti 
Bend intona casa di Corretto: 

Hi Ferrero fi allontano dal'anta ia. mezzo 
ll'engbiniecio nta“ grida dì protesi e di 
ribellione, “che hi riperroseero. com. ua >| 
eee ua 
into. 

‘Presidomto: cav. Rossi; — P. ai: avvocato 
Gimme. Difensori de Mela avi eo 
Bomtani: vel Farezto Vo. Mente ili 
eantoitire: armeno 


Professore contro il Ministero della P. 


Tribune elite di Torio — 3 febbraio) 
LR Provveditore it studi dì Toico. cem 
ester 7 Moggio 010, dl seguito sd edirie: 
deaione. inliociale; ‘attidava. l'incarico. del: 
Finsegnamento dello intero iewerazs nei gin: 
noslo dì Chevasso it pror. Cattratà, in libKd 
leoce udì prof Birono o sopgianva: tale 
intomico durerà per tutto tt tempo ti cul li 
|uraP. Birono sara ln Gipeltsioa >. in forza 
dI queste nomtim 51 prof. Cetra, edo 

Htri]zio fino i terinine dell'anno. scolastico 
3906-1010: ma all'inito det muovo ono 00: 

sato ricmvevi una loiera del direttora «dl 
'Gtanosto: così toncepita:. 11 eapertore Mat: 

oro mit ordino di won ricamare le S. Vos 
|brestare servizio presto questo stami, ma 

di provvedere per la caiiodta ancora vacante 
SA Duro dal” prasentera comera sun inten: 

$1 pror. cattarait. dopo vate proteste è ri 
ble. (ovoiò Ia. GIIZIO avanti i Tel 
Malo # stiietoro della È 1, sostenido 
i ‘ao danno ora sato Viotaio fi contratto dl 
liatuzione d'opera coi lu) supuiato colta let | 
tara "27 magio 1010. potche il prof. Mira | 
Gta ancora in Bepetitiva. 

‘L'avvocatura. orarie oppose cho la sup: 
piònza non puo por rogolamento duraro ole 
Fanno scolastico’ 3 corso: che. 1a Ioiara di 
Domina dava ‘ha sempilco afdameno per 
Honale della. durata: che nd (Ogni moro ia 
Mancaso conferma doveva sifeibolrs nd ino 
fltudime didndgica. del prot. Cattani, 
| Tobunato però occoiso completamente 1a 
domanda del profecsoto o condanna i Mini 





i quel 


nell'tfollato pub: 


Eniamato Si proctano. conto Ednanto' docie|{ 
(ho, fratello_di--Conago,.procesto. saminsio{Foitit: Ti SNdaVa, CON AT 


"9 oppone Tavv. Liovi "ma. Ti 
sizione [E 


fosso cil egli mi ricpose che 0 conosceva con | 


Primo maggio di sangue 


ad «Altezzano 
(Corte @4nstie di Torino — 7 fedbrito). 
‘Alcual panettteri torinesi, per eoleamiesara 
ia festa dei lavoro nell'anno di grazia mite 
hovecentounatti, avevano organizzata, tina. gi: 
fa ‘ad Altezzano: I giorno du Speto Mito a be: 
[Fo 6a 1 gorzovigiiaro per lo csterio dal paese, 
[così cito alla gra i vino aveva giù loro an: 
[ebbiato { cervelli. Quando chiesero a'eotrara 
[at ballo pubblico sula piazza, uvevano gli oc: 
(ui stratimati ed Il vico. accoso. como una 
amma. d dirigente del ballo non fl Tasotaro: 
[no entrare: aochessi dovavano pagare Ia Dic: 
[cola quota or stare siti. imporre una cosa. di 
[gbesto gerioro nu una comitiva di giovanotti 
bbriacht @ per di più prepotnatt; È 
[che fi novantanove per cento, delle vc 
fisc, e faili anche questa, All'mposizione del 
signori paneltieri, cho. vontvano dalla cità, 
Plshosero I pazienti. contadini prima con 1 
ona tania o pol pn In Wolemsa; ender 
Do pun per pato. Ma Ta resa non 1, 8) 
Honda fulmine ‘@ faroco una resa alito 
Fangiia. Volatono sassi. bicchieri. colpi di bar 
Kionn e di coltelti, © vaielt feriti i ebbero, dal: 
Tuna parto e dall'altra. 
‘Sononehk; più apavaldo di tutti. {1 panet 
(era Tenia ‘&icola, impossessatosi. ‘durante 1a 
"di to pereetto, i iinuioa di 
ongo coltetto 


Come si svolse la 


ter teletono 
K Roma, 7, mattino, 
lersera in una osteria di San Francesca] 
‘a Ripa, vicino alla coserran de 2.0 Doraa- 
gliori, cono venuti: a diverbio il coporalo 
Tare ‘Stefano ed îl bersugliero Moroni Lui- 
‘appartonanti. al dello reggimento Il di 
Nerbio, degeriero presto, in rissa violonta, 
‘£d il Moroni vibrò uva terribile, coltellata 
‘l euore del caporale, che, trasportato pron: 
Uamente all'Ospedale’ della Consolazione, vi 
(giunse cadavere. 


H fatto 

il Ro; come già vi nbbiamo riferito. si 
era riCalO formattine d visitare la caserina 
[del versaglieri n San Francesco & Ripa, 
Par solenmizzare lì alto gli uftelali del reg: 
fimiento vollero in giornata con doni da 
foro olterti fare una lotteria por $ bersa' 
ieri © ne) pomeriggio la festa sì svolse 
Fielin sera poi fu estratta la lotteria. Una 
‘omitiva. dl bersaglieri © caporali dell’Altu 
Tala, dra 1 quali i era il vincitoro di due 
polti, ‘ei mise d'accordo con ‘alcuni compa- 
Eni ier andare & consutnaro Il Vincita in 
in'osteria di ‘fronto sila caserma di San 
Frabceszo n Ripa. Teri sera, verso lo 8 
Tecavano all'osteria, dove consumavano 
Parecchio vino. Trattindosi di giovani di 
fomigito benestanti, In quantita del vino or 
dinato © bevuto not fu poca. Verso le 10,30 
ion sl a per quale ragione sorse una fl: 
Scusslone fra il caporale Stefano Zaro, di 
Venhmn'anto, da Lonate Pozzuolo (circon- 
dario di Gallarate) © il Lorsagliere Luigi 
Aforoni, di Legnano. La discussione. pre: 
‘aumentò di tono tanto che È compigni 

doi due rissanti non riuscirono è sedorio. 
Pare, perché i soldati presenti alla rissa 
mantengono Suo a questo momento un sì- 
Îonzio ‘inconcepibile, che iL: Moroni ‘abbiu 
‘alito lo Zaro ad una speciale tenzone a 
colteliate. Certo & cine 1Ì Morong cavo dî ta 
Sca un coltello a sercamanico. Lo Zarò_ e 
tanta la propia scimpola-baioneta. Nel 
ja stessa osteria prima che 10 Zaro avesso 


ltempa di porsi în difesa il Moroni inferiva| 


al eaporale un colpo di coltello a) orace, 
‘pol fuggiva. T compagni presenti alla sce" 
na trasportarono Il ferito all'ospedale della 
Contolazione, ma par istrada To Zerò epr 
fava, Prime di morire lo Zarò dins: « Non 
È biente Ma fottopor iseherso!». È modici 
‘onstatarono cho la morie dello Zavò era 
‘avvenuta per emorragia interna. Ji Moroni 
fuggiva. in. ofrezione di Porta. Porteso | 
nella sua foga Mmeontrata a poce distare 
za, dove era avvenuta la rissa, un caporali 
‘maggiore, al quale narrò l'accaduto ed 
‘quale dicte, non sependo evidentemento di 
Aver celo 1) caporale, che tra Iul © lol 
Zaîè non cera mai stalo buon sangue. TI 
canora! maggiore incontrato dal. Moroni, 
Jon potendo mai supporre quale fosse stata 
o scena corsa tra il Moroni e lo Zarò von 
tcesto 1 Moroni e sì Itoitò a dite che 
Cerdasto di tornare in caserma fì più pre-| 
Ho possibile. 11 Moront è sncora irreperi 
Bile. A viiiare ta nalma del povero ucelso 

‘iduto, appena avsitato del folt, Îì co: 


[ROIO O"AIENReDA “estranei Zorrog: 


‘lmento bersaglieri insieme 'a tutti gli uffi: 
Ciali del reggimento. 


Quale In causa? 

1 giornali si occupano diffusamente del 
fattaccio. Da essi si epprende clio quando 
fu il momento di pagare io scotto all'oste. 
Fia, sorso falminea la rissa, le cause della 
(quile non sono ancora accerlate, tanto che 
“i danno di esse Versioni diverse 

Il Messaggero dico che il Bersagitare Moro. 
ni, essendo stato vineltore. dol cappone, desi.| 
(derava di essere esonerato dalla partecipa. 
‘zione nel pagamento della, note, mentre ji 
Caporale Zaro, l'ucelso, si ‘opponeva, per 
scherzo. al desiderio del Moroni, 

DI qui l'aggressione di quest'ultimo con 
fro il primo che, intimorito, estrasse par! 
[difesa la daga, © Îl colpo di coltello del Mo-| 
oni che colpì il collega, nonostante che fra 

luo sî fossero interposti gli altri banchet- 
tanti. 

‘Pare invece, aecorido la Vila, che il bersi 
gliere Moroni, linito il pranzo, ubbia estrat: 
{o l'arma emmleida e, egn voce rauca, fr 
i serio e Îl faceto, abbid sfidato a duello ll 
Raporale: Zoro, il quale, non tollerando to 
Scherto, è pià ancora’ perchè intimorito, 
SClero 1a SEG. lora vel bersaglieri, © 

II enporale maggiore del bersaglieri, 0. 
igaio, narrò più terdi el funzionari di po. 
iizia che erano sulle traccie dell'assassino, 
‘di avor incontrato quest'ultimo in un'oste: 
fa sulle via: Portuense. 

Îl Moroni gii aveva narrato di aver que. 
‘alionato con lo Zaro e di averlo percosso. 
Poi ha interrotto la sua narrazione per be- 
ro del vino, che aveva. portato l'oste, e per 
lait: « Ecco l'ultimo litro che bevo in vita 
info » Quiliai.si era lariciato a nuova fuga. 

‘DI Tui nessuna nuova. L'assassino era do 
elrea un anno sotto 
latin classe del 1887. ma eva entrato @ far! 
[Parto dei bersouliori del 1890. 

'SÌ issicura, dice la Vita, che 1l ritardo 
fosse occasionato del fatto che, all'epoca 
delie chiamata della sua classe, il Moroni 
[ai trovava tn carcere n scontare una lieve 
[condanna, essendogii state concesse le. ut- 
fanvanti, per aver ucciso in rissa il proprio 
Patello. 

Ji povero caporale Zaro, l'ucelso, era un 
‘simpatico bersagliere, buonissimo, che ave. 
Va saputo aceattivarsi lo simpatie del suoi 
‘superiori. 


La drammatica costituzione 
dell'omicida 
Roma, 7, sora. 


11 borcagliere omicida si è costituito, Stu. 
‘miro, mentre nel cortile della caserma di 





| iero derta P. 4. a pagarili 1 stipendio men: 

[Sile gi Li 

tata dì brof. Bicona. coito le «pese 
Pregidente: Bellaviti — Esonsare 


Ser tl Mfninara della 
Der i Mistero 
dle, 


: 


Proc. Sales: — 





109 per tutta la doroia. dell'aspet |Dersuglio 


h| SPpioidonta; alato —__ENmcore: Nar lito, scomvoto, inzacehorato di"fango 1: 


#1, Avenue 8 | 


[San Francesco a Ripa una compagnia di 
‘eseguiva le mattutino esercita 
|zioni, Luigi Mafonl, l'acelsore del. povero 
rale Siefano Zaro, entrava a precipizio 

‘na al ginocehlo: 
ov'è il colounello? — egli chiese con 


‘armi; appartenova | 0 fr 


=_= 







ln omo; a eigolaz lanzone cblunaue vos, 
ve Sato riprandacatilo 
"nt vusto lì bertesio; deve averlo c0î mio 


i 
iv iii 
fee n n 


ti 
fieno sbprasso 
Font i Gar la acatola cranico. 
‘Stufgito allo ricer del epriolei. i PI 
sin glavanotlo poco bl cite variano; 
[Ro 10 autorità dl'sto pese dicono di ottima 
fbndotta = i costitut tempo. fa in carcere. 
“ilntiaso nl giudizio della Corto d'Assiso, ll 
ato processo. & stato nasnto Gitimo, di wuesta 
Aladino Svolaimanio (a breto, Der 
L' ritinianogitorto «dall'mputato e delta 
'ateiatazioni del tetti intio. resto noi imitt in 
Hi daibiamo norrato, Luigi Pipolà, presto 
di enstra ‘tinto costtelto nd, agio per losit 
fina “difenai 1 bitoni contadini di Alfersanò 
ftcero le lodi ‘el giovinatto, ea anche il pro: 
[fsratort gomerato, ‘nella ua regular. sm: 
ibica Govarai.contetere la. provocazione, ere: 
Fiati, i qlucti però o, maziarono agio, 
'ircldento: Barano Daviso: BAI: cavi Fe: 
ME Altare: avo. Ghoraiimk cancelli 
fe: Viltonatio. 


sanguinosa rissa 


tra due bersaglieri a Roma 
L’omicida si presenta al suo colonnello 


alla Stampe). 


slringevano utlorno. — Lasciatemi, lascia: 
fami, veggo a costituiti. 


‘laut, presso l'uselo dol Museo. Il Moroni 
Jo !coree, gli el feco incontro e si gettò rin- 
Iglilozzandio ai suol piedi. La scana assurse 
fi tono di una forte drammaticità. 11 colou- 
Mello! ordito al giovanotto di alinrsi e lo 
(consegnò al sorganite di Ispezione ed ai ma; 


(suo ufficio per procedere ad un primo som- 
[mario iaterragatorio: A voce bassa, spesso] 
trattemendosi pur l'emozione, Lufgi' Moroni 
narrò al suo colonnello $ particolari; della 
rissa. Disse cho fl breve allerco era stato 
[provocato da una causa futile 1 pagamen-] 
{o del conto. Non voleva egîì, che aveva) 
‘donato ‘il cappone, corrispondere la quota 
[como gli aitri;.o si accese la disputa col Za- 
10, 1) quale prutendeva che anch'egli pagas: 
se la sua parte, AllYimprovviso 5 sentì al: 
ferrare per un braccio, ‘allora perse il Iume 
[degli occhi. 11 colpo di coltello era stato| 
vibrato solo dono che l'atto aveva estratto 
Ta baionetta, ‘la paura di rimanere ferito 
[per primo, sì era fmponsessata dî ui. Quan 
[do il Moroni ebbe finito di rendere 1a sua| 
[deposizione. scoppiò in singhiozzi e ira le 
lagrime balbettò. duo volte: 

— Povero, mel Povero me! Sono rovi: 
ato | 

TI colonnello Meunrini, raccolto, l'interre-| 
‘Eatorio, ordinò al sergehta di ispezione di 
Finehiudere lo sclagurato nilo prigioni del- 
la caserma. ovo rimarrà finché il giudice J: 
truttore, che lo stesso colonnello abba cu:| 
ra di informare sollecitamente della costi: 
tuzione, non ne ordinorà il trasferimento 
alle carcori. 

Subito dopo dl colonnello si è recato! 
all'osteria, dove avvenne Ja lite. La stanza 
non serbava più traccia alcuna della ter- 
ribile scena ai sangue. Il colonnello sì fece 
deserivere. la: posizione del varli ‘compo. 
nonti.la Drignta ed il punto preciso dove 
il Moroni ed il Zaro sedevano, a il luogo 
dove il povoro bersagliere caddo con il 
pelto squarciato, Più tardi si recò ell'oste- 
ria anche il giudice Istruttore. 

n O 


Le tragedie della seduzione 


{Per telegrafo alta. Stampa) 
Cattani 7, ma 
Vill meli oe sono Ta dicioltenne Russo Ve. 
nera, di Castro Giovanni. dopo d'essera stata 
Redolta da corto Lvigi Bellaria, ‘era senta dn 
Sostul, abbandonata. parenti (0 pil. niniei 
fantarono, ima invano, di onvupesta il Bel 
lario | eposaro la ragazza; questa allora si 
‘querelò ‘e feco condannare ‘ soduitore al 
qbalîro anni o duo mesi di retoatone: ma 
Îl'Rellaria ‘interpose ‘apperto; Fratiani 
Venita. arruolato. nel 9, reggimento, di ‘tr 
lea al stanea ‘a Reggio Chiara, Tn que 
forni però, dovendoni. discutere l'appalto, 
faùlera igrunlo © Coltantssetta. La ragazz 
dito, Seni lo incontro, il parto, tentò. on-| 
(ora i convincerto,u ‘sposama. (gli oppose! 
empre diniegti: essa. deciso lira dì. Ven 
icaro. i ‘suo cnoro, SL retb a. comprare] 
‘ima. eivottella 00 incontrato. il seduttore in 
Una picteieria. dopo aver fafavolato com int 
N Vismeisimo, Glcorso, estrita ia vol 
ella gite ne sparò contio quattro colpi nc: 
Eidandolo. La vonna vennò ‘arrartata» Parti: 
Coloro pietoso: -0ì padre Galla. ragazza & 
fmozio, dl inale. arditi n, segullo ni dolore 
roveto por-Iî dinonore eita figa. 


Due suicidi a Livorno 


Livorno, 7, nel. 
L'impressionante suletio) del giovine Gior- 
pi Menicanto figo. del, cospicuo commer 
Fanta Molto, i, mots Famiglia det 
Vivigima ‘comazione cità. li Giorgio 
biagn rinchtusoni n camera prendeva. ia! 
î denti dt rubinetto del pas, ‘aspiraadono Ti 
Tondo contenuto dino a' morit. ‘I parenti 
Llti medici accorsi Sentarono invitante. ui 
fot ‘Sulciaa, Eorico, rtadanto attUnivetlia 
Bocconi. dl ‘Milano, i ‘uscideva. colt. stesso 
Fingobare ‘mesto, Le cnusa dellodiarno Gul 
(cato sono Lanote. 

2 pilo sufcidio è avvenuto in piezza 
trfo. dì proprietario, forno, Fernaciati Ar. 
iidndo, d'anpi 5, cho par cause. famigliari 
Eolo al parata Cogei “uma (cliente 
Alla bogta, soccomabondo i “"* Ivolteliaia 


L'arresto di un pessimo soygetto 


SO rivera BET ot 
toria Giovanna De Bert ba operato co Gua 
fioiero di ehiameri Cotanoi ‘cano Coi 
del Caizolito, e TAGEIO della forall, Tan tt 
ro fidanzati. Prali i O dario 
Frizioni i paso GITA sido, C'andO di 
Sito OH venta Siapogto che Ata St 
Ra TAI cond perder (e isfcezoceri 
AGIO il varo omo di Aticla Comun ion 
1609 pi, a ol ue tt gi, 
LEO Tao dentini 
Borso Sesia passò ondine na Intra per Ict 
Feat Carini, l'oro Vene Metslato ti 
Fatianza fo cina ai ul contare ala 


Soldato suicida 


7 Varoso, 7. nette. 
Gin repolure. pormeso' era giunto ii a 
Sa vile. Giona, ti soldo Glacenni. Re 
‘amato. della ‘lasso 1 poasit 
‘ilo faotaria, di sanza & Novara 
o ora di parure, irovo 
sitoruazo ni reggimento 
founziando che Sarebbe’ parito rismatina: 
‘Questa mattina fu ‘novato badatere Impicrato 
Sd una teave. Il disgraziato Mecia Moglia e 
Bambiaì. Sgnorago fe entro del suctato. 
Una ragazza rapita? 
Intra, 7, noti. 
L'operala Til: dI anni 15, di ‘Trobaso, Ve: 
‘alta esso in cià a pronto toioni if vi 
Eoligto al suore, dovendo siperaro.T'isame 
Gi ‘gulota otemoltare: La giovi 
dl ‘ollagio, anziché rItorntro 8 cnsé, 
Sloriosamento scomparsa, Corre ose Mie Sin 
Dariita per Locerno, ma, io indagini colà furia 
Fiucofono Infrutiuose Si dubita che, data ia 
Palfezza della aa ‘grata rapita: LAU: 


TI colonnello Menarini si trovava poco di-|c 


== 


OSSERVATORIO DI TORINO, 
Polat fado — 1 nbbrio 108: 
“Alec Maroc i mlt a 0 grad 
otite Sr0 SRI greto Mi e 
(o amico ON 1 opoiggiogie e 
‘er fame Nepote 0 
Prenatal nor 0 pri citi 
Staamiane <| 96 Alisime +1 
inc Cillo — Sl al lr dl Falemo 
rente impre dit ipo + 
Finteattra micio Ole dai o er È 88 
Itine rmanati Rodi (Ceno Dit) 
Reciberea Mata dla tito dui 6 ant TOI 
fabbro 1 ol use ll ro 1, rin di 
ic n 


a 
"ole dll in al 


Emorroidi. 
Eezema - Affezioni della’ pelle 


Ta vita diventa un pesatto fardello quando, 
dA af nti, della paio o sopra 
fo dallo emorroldi. TL signor Eugenio t 
[Tentta conimrendi, sSantbid. ci sérivera iam: 


° etnia dio] arnie più glio oro tormentatg] 
io precianmento dallo ta; 
o mi davano 
at Rin li 
‘orti ottavi che mirordii 
it toci persino cicatri: 
[ico 10 mie atezione, ina mento vale Solo if 
Hasta Ungmenio (in Vendita presto fe #argne 
ife Chimica Dott. i oniscontro, corso VI 
forio. Emnnulo. co: Torino) &bba ‘o etto) 
riordino, con tina sola seatola a una mi 
Milan fo nm ho ina ioni: Sono gi 
cascoPei ra mosti o, pensare che ero: quan 
bito, di nodaro armi opera. (leto) 
No ito mesi Tim più dt un anto è traaori 


[eota 
Htato, Nolchs l'eicacia dol vostro Unguenio 

Hilta al profonta, che oggi la mta ‘esiuia $i 
| L'Unisionto Foster è fl miglior specifico coni 
{ro lo emorroidi o tatto le attezioni. delta pel 
fot ‘eczema. acne. erpoto, von eee TI 


sollievo. È erto. e 1a #uariizione duratitra 


Fescillo di picchi, 1 foco tradurre ne | Sì Snuita pets, ita e Farmaci (sla: 
si 


fo a iarca, origine) 9 50 la scatola. di 

rs inviando vanta dirittaraente ni Cponte 
fa Generme, itin c. Giongo. 19, via Cappues 
to, Milano, itistutate ogni Miltaziono. 0 fs 


Dopo lingho sofferenze; sopporiata con. e 
Fampiara rassegnazione, munita di Su | 
fori di NS Motion. rendeva. er bito 


CESNRNA ERA vl. BOLERO 


‘pecciatissimi no danno il tito amunzio 
AAT ol sanita, LORENZO. SARESO, 
BAD nai at God. toa contorta 
MAIDA EMA. LEVA. paresi o conionti 
A 

"i sopoltura avra, luogo () 9 corrente -lf@ 
| 820 pariendo da vie Pinna cito Dercia 
Marrocchia di Son Francetco di Paola 

To cora suna ar quod” trasportata a Baj 
nato ro fomia t tambtito 

Son i mandano ‘partsipazioni apegtati. 


Startiane. allo ore 9, cessava di vivere 


DEMARCHI ANDREA 


‘anni 70 
Za, moglio TERESA PACLIERO, 1 ngli ce) 
VE ETTOREL ADELI o nuora colla ‘ati 
fotina GIUSERIINA © pafenti tai me dbnno 
lista annunzio 
“torine, 7 fbent Be ng 
ta sepolinra avrà. Itogo giov 
ale ore"fo, parlendo de via Milario, 8). 


Dopo Tunga malatlia, spegnevasi, stamane 


NEBBIA LUIGI 


dinnot 56 x 
La madre ROSA, col fratlli. cognato ai coli 
ititil'ho dune vatiolorat fi riale nontizio 
Ta “ctpofidt neri Mungo. domani 8 tl: 
bro, ile one 1, partendo da via Mercanti. Sd. 
Sofi si mandino, speciali partecipazioni] 
“Torino, 7 febbraio ie san 


La madra' FRANCESCA ARNULE ved \FLI 
GHIERA, il fratalio Prot. AUGUSTO, la so. 
Folla ENMELLENDA col mario CARLO RO. 
BOTTE, Ufeiaio di Dogana, e {loro sti 
FRANCESCO, GIUSEPPE, AUGUSTO, parteci 
Dillo la morta del loro amatissimo 


Luigi Silvio Fighiera 
mite died eg 


Teri cere, allo 19) dono lungtio eotfereiza.| 
\piîo. sereria ‘6 Dis como; viste 


Emestina Vigna. Curtino Castagnerì 


d'arini 47 
Cosicrnil da) gran slegura; li mari 
oitsr Che. CARLO ALBERTO col ti FRASI 
ERSCO COLARE (e TANTO dI Trillo USS] 
CE inno NSSULO De) 
Midi e fi 1a cognata CAMILLA Via; 
MC i ao I ttt oi 
Ka sooltura avrà uoco give. è coronte! 
ll Soto martenao "Ta “ito "di iaziri: 
Senatore 
[corr.. alle ore 9,50. SAREI] 


Torino, 7 febbrajo 1012, na 


Le figlio, Îl genoio: 1 frati è ‘congiunti 
{uit ‘con° animo. cocimosso, ridgrasiato ‘ln 
Doclal: snodo To Sogiotà: Consutiatori, Gaz. 
Eronmetari tiofari d'esarcitt, Gontedorazione 
Fi Cotto Conrtini e Istavoristo Gre, 
a Gattini Contettari o Liquoristi, Ono; 
Fala “Femminilo, ‘Molo ‘89ccorto ' Macolta 

Circolo Esercenti Macellt, torio lo genti 
fiera ‘che vellro o. com fiori 0, con ‘or 
fenito di toro Immento. dolore nella perdita 
"olaaorata i 


Angola Desteans ve. Durando 


'enedando venta 4 chì par involontarie dimen 
fsiza non tosse sita speciale pagiecipa: 
gione, * 








affennata, mentre | compagni gli si 


torta iudlziaria indaga. 





i 
| 
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Tutti gli oratori riconoscono 


il grosso deficit delle n 


(Consiglio Comunale - Seduta del 7 febbraio 1912) 


Davanti al solito. pubblico afteatissimo il 
(indaco ilo ore ian aienitea nperta 1a se 
fata è, dopo aver sbuento l'assenna di Amar: 
lantorani e Froln. fa daro lettura dol. Vi 
ale della sedia di Vonedì us. 

"1 SINDACO dd ‘Quindi Ta pirota nll'assos 
076 el dario acinire: ii quale dasidera dare 





ubHo nicono daluldazioni per ‘sgombrare il 


"erreno "0l'altoriore  alecunsione 
i 3 on SORIA IT Gent] 
lgliora Sincero nella sua statistica... (amigitara 


usano Sui cato cine 
EER ee Si Sar 
SERI ceo i De 
pont TORTE l'asse 
SE ge il PIO DI 
E Pi ne a rt e 

fsi ceca ao n 
RO ei va 
e] 
eb ea iaia iodio dote e 
Tr En alate 
PEA 





























Minor aglotezza degli sblfnnti Iuari cinta tu: 
igvoto e nera pini ricoverato, dll. 
fsolzio di Carili stata valitata in Lo 26h 
fincho Ga: non A quindi sgugerato. valutari 
Waliquola ai'chi non è un povero ricoverato 


DIRI 
risuini fol fuori cinta con 





li 
i 





‘inte 80, 
|{"cantsintando 4 
pieni, cla, Falla di 1-40 60 8 ico 
ono coat Ts 20. per ie bevande te 8 Der Ta 
eve 10 perl lit Sensi, Miniobento 
telo fa oltre dl dazio Sullo. carmi. (noi 
{Fnori cinta Gi bove tanto quanto entro cinta) 
TÀ SEmOre uno ‘alfavota di. almeno e 
"anche so ai ton conta del dazio che verrà 
"Egli cre i che il fat di int 
lfgtt creto pol'ohe queoni in 0 
turd cinta maggiormente distante. dal: con: 
[Senfico, dallo borzata. dark modo dt Sor: 
[vezilaria meglio o dI giminuiro Ta citra, cha 
Opresonta ra il contrabbando, iL. 20005 
‘ario circ, 


|;,B{S0gna tener onto droltee dell'aumento di 
È 

















inca quattromila abitati all'anno. 

Concludo che gli, studi 01 preventivi della 
‘Bionta sono siafi fatti con la massima sat 
iezza 6 scrupolosità: 


Un altro attacco alla Giunta 


GOVONE comincia col criticare 1 sistoma. 
‘clio la Giunta vorrebbe far adottare, del + de 
bui a geiio cobiiono », debiti cho si contra. 

ro anche per opera non importanti mon 
[au opero siruorditario. Eglt ritiene leaimento| 


(o 1 risultati & oul venne Sincero nel caico- 
‘i gertti dollo Aziende 












CER tia 
pe dina 
Ci SRO 


{alscotio. 
| (AES è perito ino 1 mitoni che ri 








‘volle rinviare 





lono ®ì contribuenti debbono andere in 
massima pare a ripararo disavanzi. del 
Piesato. Noo pub quindi splegareî come cor 
Ielroa & mattoni, save 


[Ber ta più grarida Torino. 
I A Giunio per icovare queta 
‘straordinarie, tenta di stabi 

Eh gesa chima © normato 

[malità ha questo: bilanciotipo?, La Giynta 
Inello. entrato netto persino il rimborso. dell 
lazioni dell'Eaposizione; entrata che, trattati 
‘dosi di un Dilancicpese, dovrebbe ripetersi 
‘pol per np decenzio! Viceversa. all'uscita Ta 


Aleponibuna| 
un bilancio, 











lono ad avere artificiose | 
tinooto Una lipomi enne di 5 multoni © 


gi invece fecetamo,le/ pure verifiche ma- 
|tamat che ‘in questo; bilancio, giungiamo, 
ehe ammettenito. tutto 10. ipotesi, ogimisiene 
‘della Giunta, x veder scomparire la metà ar 
mo di questi 5 milioni 0 meg di aiepont 
na anno; 
jome possiamo quindi accettare comò. base| 
lieiln nostra discussione una cifra cho va esta 
ieri subito FIGA? 1 sero svolouni 
("ita 1A discstone vo. svolgersi: non 
‘au‘progruzmma ‘do ‘grandi lavori. ma ‘sul 
‘Rodi î-samaro il nostro bIancio, Tra le pro: 
Poste della. Giunta, quella, dell'inasprimento 
Folla covzimposta e quella della tassa di ser. 
eltio credo ‘cho saranno sccettato da. (uti 
‘ché Ja tesi d'esercizio d resa obbll 
pc poter scordicere la sovrimposta e 
tf quindi 1a tassa di fama non si potrebbe 
‘glurizimente ocetizatro nd esa como Vor 




















Gia soddlafazione sene| 
lmentaio a quali che oradanio di colpire con 
‘ssh ricchi: mantro to pratica. essa rica 


febo ‘diro 


frebbo tn massima pari su quello classi me. 
112 che più Finaiono lo diîcoltà asian delta 


Per ciò. che riguarda l'allargamento 
cinta, ‘agli «ì dichiara favorevole, o. 
Figuardo allo sviluppo della cità, e anchio per! 
F'espesto fiscale. Eeli credo cho il consigliera 
[Sincoro abbia calcolato, coppo Il consumo ir. 
[GiVidunio è troppo poco tì consumo colletttro. 
'osit è convinto che l'allargamento della cinta; 
avrà ‘un benofico effetto sul nostro bilancio. 
Non dico cho Il dazio consumo sia una: buona 
Gora; ma, fin che esso esisto, reputa migliore, 
più giusio, ineno ‘fscato 1 dazio, a Comune 
Ehtuso che quello: a: Comuna aperto 

Crede però cho Vollsegamento della, cinta) 
‘aviebbo dovuto essere oordinato 0 un: 


della] 
svuto 














ia 
‘ifa, ripeta. quello. cho sopratutto oggi. 0c- 
corro è di mipero quale è in realtà la Host 
‘Sftuezione ‘fhanzioria. Prima di affidare al 
Famminieteazione i quattro nuovi milioni. ui 

lazno se 0 Nn dove! 











lof,, del gruppo clericale 


CORSI ricorda che a Mi 
concordi 





Meo 
Sanzo dî 62 mila lire cè 0 non cat Ei int 
ilo iitudereî: orainat tutt sjarmo concordi nei 
Elttnare cha. duoilo avanzo Non Ck, sn che 
Sd un deficli Basta ricordare da relazione del 
Favisori del Gonto, cho, erano pure amiol deli 
Giunta, a che sentirono anche l'obbligo ot 
Giro la veri 

‘Gotnai ti disavanzo, g1 gestione c'è 94 d: di 
pu inlione: me esso è ilo da imporo! ia te. 














ito dastazio, stando 
alia cinta deziacia: geiio cho la Giunta ha 
Eteduto 41 Petar. nr ‘atizontato; 


{La ‘Giunta da, quasi: uneumonto questa ‘| 


mme che nor. |la, 


el cio, pislia dalia divisione de) Getto com; 
fe lo. popola: 





 rol 
fi 


'ora ‘in: ricchezza. mobile, ‘par un reddito compie | 


ostre finanze comunali 


basta. esaminare lo cifro dal dazio del 1609 0 
[di iO. por velero cho quatsast.gio polo 
Ottimistno a eempra fuor di proposito, a meno 
gh Jo sì ritenga Ult s0l0 a tirar cambiati di 

‘All'entrata quindi acli verrubbe ridotta ason| 
a olfra previniiva Der il gotito del dazio, e| 
10, auesso, sì diva di ‘quella per to tasso sulto 


too. fabbrica 
TARE or ent metta Sprse st Giont 
Mi Sleniosio paesccht Gunni, pooszae di 
lf. como quello par in sistemazione dei de: 
Bill futivanti. per o pensioni, per ia bibilo: 
teca civica. por la spazzulura, ecc 

Îl: bilancio nostro. normato va 
‘lficato ih 1nodo da avere tre e an 
milioni di disavanzo, Non è quia 
Ron pensara a unovi iribni. il Sincero he. i 
‘diento qualche: possibile. muovo caspit» di red: 
glio; ai avrebbe voluto aualeho diemiaa: 
‘on, {hi proposito. dh la Giunta. 

Il Consiglio @ fronteggiero 1 bisogni gel bi-| 
lanolo. avera' giù. deliberato fin. dal 1000 un) 
[allarcamento dalla finta sconto Ja Hina, di 
Sintura del muovo piano di allerzamento. Nol 
(IDR SÌ (Maffermo L. volo. per quollarianea: 
Timentà: tutta Ja, popolazione a ‘eroduta. ehe 
{nun fosso possible, nico ificaziono: di 


TRE la Ln 
Minto fette ipo 
MERDA i fi 
Ra it cit ig 
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‘atssto dino fase: di famigità 0. asl vatoro io: 
‘rovaio por applitarvi ia nudi cina dezioit | 
roveto por a o nda cinta di 

PE ona piena al aver volato dat 


Ceo 
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n 
SPESE Focene 
Ce 
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aa 
= 
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Dessimijemo_ di “Sincero. 
L'assessore ha porlaîò svanti una citrasola| 
rscisa: quella dell'Ospizio, di Cariik: ma PI 
ia inche. tener conto che TOSpiio di Ca 
FA fa li neu fn erano queta, ‘è per 
Ta Maira, stessa del auoi consumi, sf ‘ad 
[una Dre della tassazione daziaria. 
Non si può ragionare In base nd una citra 





‘plesalvo. dei ‘dazio. per sifone, cho è 
Intro cinta: non è così che si puo ortoolare 
Help che oppriranno aule cito dal dalo 
imelli che oggi non na sono. colpiti, 0 ch 
‘Bon0:1m ran parto In condizioni molto: divarse 
‘da quolto degli abitanti del concentrico, 
"Aftumette Ta necessità. di. Alti. tribu ottro 
ai ‘fazio: la Giunto progetta ina tassa dI 
(Gsercizio. ma ossa non ei spiegazioni «olio 
'Catagorio slenouto fn modo da garanitirei cha 
Fi cerca, almeno di consegniro. quella. equità 
[Cha tutti cerebitimo, cioè. di colpire le classi 
Diù elevate 6 ron sich Ta nuova tassa un di 
Alleato di que! Sri che giù pagano To ciesi 
‘Norrabbo ‘che ta. tassa ii esercizio: colpime| 
‘anche ali impiegati. che, hanno rossi. eil 
Dead lTorti proprietari riceti pensionati 
'NOFRI. — A allora d'una fassa di fami 
QORSI — E dofanti l'unica possibi 
golpir tutta ja ciasso agiata ci. è data dol 
fassa di fomielin, ho, corrisponda parata: 
Imnente ‘a. quel Criterio. psrequazione cho 
‘Rel destrrio di tutti nol. Una tassa di taroi-| 
Fila. ‘arizneticamente | proporzionale, ‘ché | 
Hent 1 redditi piccoli ‘puo daggi, mon. tuo] 
‘quasto ci d oggi lì dazio; ria’ gnrio quel 
tanto che occorso Der dare elastiità ai nostro 


itanoto, 
‘gli sì praccoupa non solo, degli operai. 0 
gi, proilai. tia anche (delta piccola. Mor. 
tesi: del. modeto. Implezato; ‘li vorrebbe 
'@ulngi, csentati dalla fama” di Sazpigiia. cho 
fitimaltonto non. potrbbe quindi darà bIù 
SDERE: — A Mtitano 1 gedaltl di duemila lire 
non pasano ‘cho due ito ni mese: qui col 
(daziorn6 pesano tro al mesa e per persone. 
(CORSI non. presenterà. Mico. ordine. di 
Igiorio, ma ‘s1'Feglerà, nella. votazione, vo- 
fondo quelta Cho DID Aì Avvicinerà & questa 
‘00 fb posi 
% quosto punto. sono lo 12,45, 1l sindase | 
‘spndo per quatthe minuto iò seduta. 


Un altre consigliere cattolice 


Qua, doo uno, ici di n a 
prende ja seduta, st alza a parlare {1 con- 
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BARBERIS. — A Torino 440 persone pagano | 
ia tassa’ sul canî: iatcà vero che essa rende! 
Dia. dt ‘quella delle persone. Ad ogni iwodo. 
‘Torino. ci kono- 11,600. persone, che ‘pago | 
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Himitimo, dell'assessore Lacialto o non tutto dl aieuai piotni Mario vi 


ai esta per. 
8; | Cerci. A questo siamo ridotti) Cho dei copi di 


Încoriezze © dolio, nebulosità | Sul 


| cn al agi i 
fon Lino. DAguiÎ | dando che ‘al iabeltofao' del comuni sl ret 


Ta 
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CRONACA CITTADINA 





io i 2ns0n060. tir: 1: rofesionimi sono 
HESO Cho pieno O NOcA e. Guia sl 
Trotto a ‘ateo fatto cho i Gago nego 
cell familia nelneto 0°9 È. ato otel Dio, 
00° sto Cold che pasa dinggo ia fata 
di amiga: è 0 rado medio. “Peoppo ale 
Simentnt, sore quell. brenta tela 





Ja essengiato. della nazione! 


Modera; troppo «i paria di poveri è di riGehi. 
[8/1 trascura quella classo mediana. x col non 
fil pisa 0 che na nto. aempro tutto per il 


Mer a società. (ntermuzioni dat bon: 





BARBERIS: — Siete vol, che |eiofe pure 
‘figli di borghesi 

SCIORATI: — La borshente iradia mon cet. 
gio: Non È che borghesia eratsa.. © DIOI®; 





sro... (Iiterruzioni, rumort; pro: 
ll SINDACO scampanella a più oa posto: 
«Lo fascino. parlare 7 
BARBERIS viconosca anche 10! una corta! 
'nebulosità, elle pruposto” delta Giunta. (Credo 
‘be non si sponda più del. ditet: per cento 
d'enaziono dl dazio. perchè... nell'altra cità 
[i sponda cont. L'oratore conunua ‘interroti 
Soventi, combutiando Te, tassa di famiglia. 
‘È conclude col gire'che approverà anche 1 
‘nvoyi gravami, IneluttabIti ed Inesorabili. ma 
‘occorra ch II Consiullo. abbia. tito lo we 
[Fanzio chi nuovi getttà caranira sposi bene. 
Cpprovestoni dat Banchi della Moggloranz.. 
Il consigliare Gitti 
OITTI credo ohio ndlla discussione odiorna 
si Somnelta ‘un. errore iniziale quello. di 
funrdure solo all'arvenire è di dimenticare 
Alfatio 1a nosita condizione sconomice © nas: 
* Prstnn di esaminare l'omntbus... avvonire | 
vedinino di consuataro in quali condizioni fi 
Runziario cl troviamo; Guardiamo adunque la 
Rostra eittazione. patrimoniale, (gli smpecni 
che abbiamo, ‘le condizioni del bilancio. To- 




















Neppure la giornata di Ieri ta prodotto mu 

tatti malta tuazione: ne Ict cho il Cos: 

t0tzio ha alretta al Sindaco rifttando di 39: 

davolaro ‘nuovo ‘trattative non ha provocato 

Standi leeiisioni aci campo del sindieati, 
ll comizio allo, Stadium 

Gli scioperanti.sorsati, che dissentono 00m: 
piciamente  dal'agceepamonto ‘della Podere: 
Bione, ul sono infati riuniti anche seri, nei 
Vasto" sotocacata dello Staiano a essi Da 
Parigi, sulla. vertanzo, soiamento 10, occhi 

‘EG a omunoiato a' confutare. taluno artor 
‘mont fatto poli riunione dei fadera@, ei 
Stadio che a "Suzi, in assenza di 
SbI poloya conttaddizio, ba. voritato uan 

indabao tortnent» 

si sto dd n publio contraddiorio per 

imenica. Buogzi ha dichiareto:i nocoitatto. 

Sarebbe pero stato bono per lui nitendare li 

Fitultato di tale sontradditoro prim ai alter: 

are cho i proletariato è contrario aglivesio: 
Perini di Torino. 

For quanto iiuarde Bologna 19 Zocchi ar. 
vero cho ta Contuderaziono del ‘invomori 
Hallo (esca © difetta dall'etomento riformista. 
fSgoto ini ‘etc Drinoipit. sita” Federazione 
Mallorca, + Ma Rol eselamna larslorore 
Stppiamo btno. cha Îl proitarinto rivolugiona: 
giorni Taio vi ho porto lato Guluie 
sini giorni fa-fo vi bo portato to Gel 
soldato 5 È e 

'Del'rebto not 5001 /alamo Iaiclati trasrot 























tafo”a fiuditit polsi cho ariano gitavvere 
‘saril, abbiamo sempre rispattato în Ferita del 
fat non abbiamo mai turtupinato Fopinfono 
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Sari el 
Di ga Cid tto 
Tate etna master noe 
Ret Ru ea saio o dii 
SA tin Gao cia pi 
See detta Geri 
disso clio a fui piace di avere abitudini. incoy- 
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'Itovimento operato usano tì frasario di coloro 
cè dovrebbero estero. i loro avvarsanii nati 
fall Questa è una srando vergagno Che ab: 
Jatta Su no 

‘Quando fo ho sollevato ;la' questione! gal 
pilgamento. dello giornate di e serrata 





Peaan io cgtene che sr Ceavà on 
Rroteinento girico nm ou s-sigaor fade 
TONE iena ridere pIO desti nate 





TION, Lace con riaicola s sari 
HIM io Sappiano Deng L'erv. Luigi Pass one 
ii itadio ia via VeniSettenibre os bit. oi 
quale O corale bau he cento Il compito 
ar fo speso ‘egago i compito 
[Al ettari gli (ndusoriatî dello Fabbriche auto. 
‘inblitiche per pagamento Gole si 
‘0 docet ci astunga a. spierara che stri 
ente li sciopeeati hanno fune idcheneti 
(il Vitoria 10 ino cessa © cho quo 
costerà miglista di lire agli 
cari ao gt 
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la Federazione per noa| 
‘ar compreso subito. dopo si famoso comisto| 
‘8 ‘Toutro ‘Torinese quale era la vin da se. 

ivo, Via che la maggioranza. degli operai 
"Stava: ihdionta A «ibbriacature finita — dico 

illo reso di Gotti Vedremo 1 ll 4 Jato 
‘ant ragione. Acconna Una volta ancora, cen: 
formandote, nila costituzione del Collegio pit: 
sidico par sosterare noche. lo certa 
dilto Inglesi © americane che hanno contratti 
(lt ‘corso. con 1. vaes stabilimenti ‘abiamobai: 





[ Sonbiado presentantio i sseuenta oca do) 
fuoco che neo in olzione dl present 
NOP tnt ni agitazione. vista ie tea 
Modiriziota dali ita di Sindaco. di 
“forno: 

"msiderato cho in cosa è otiramente con: 
toria" la conferita. delle, « sereata » come 
lamento ‘l’prova, a terni di 


Hi prancipio dl ritiro dote 
Noe Giatmonto cho la massa 
Mon sveva valuto, a 

’constdersio che l'azione, svolta, an parte 
den minoranza egli aperti ha date ngio ai 
Cousoriio.Indusriao di elevare na: questio | 
So di incamprienia. circa Ta rappresstianza 
dato messa interessata. nella. presente. dall: 
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"ir: — ga Trino 4 ricoti brgoni on |0tl0 pero dhe.si © gl peorvetuto pc. 
[ip rs, sato torno i glio Ava oi. | apo ner Tn cesto di suo speiscla co 


o | Credo: quindi 61 può provvedera (con 1a rea: 





Lia vertenza 
dei metallurgici automobilisti 


to | sta, È nell'esempio di ‘Torino si puo com: 


caso: 
sonsideito altri cho. lsosidera ettea|isuifito: 
Tn A Vicepresidente, Labriola cav. uff, Stef. |all 





rino fia dì patrimonio, trs fabbricati e terreni 
+ disponibili, più di te milioni: Ma la parola, 
© disponibilo ‘» per tullà ja categoria è ec- 
essiva, perché di fabbricuti non cè dispo. 
tiibilo cho per Un tniiono ‘e mezzo circa. 
al: torrent” va ne: ono di' non. disponibili 
più al's miitoni è. 

‘Troxa altro disponibtiti nello biezbo del DI: 
lanciò: nu non sono citta tall da poler risa 
pure il Dieacio di Torno: ui Minitera a ba; 
[sato i suo ragionamento sù una disponibitità | 
| Compiessiva di 15 milioni. la cul si compren: 

dono gii stabili pervenuti al Camuno per. 1 
Perinule con L'Autorità militare. 

Sttaloiando: bito ciò (clin creto inutlle 
(roaliul, trova all'attivo 18 milioni. 

‘A parer $u0, per liquidaro il passato, non 
par il gronde' Lrogramma: el lavori. futuri] 
Bisogna” provvellere. ver 30 inilloni, teando, 
[ono pero ce-sì è gu provveduto per 11 mi-| 














Îl hroblema primo da risolvere, e ia. Gionta! 
(to lo la quasi saldato. SI porrebbe, per eset- 
Dio. brosxedero pér is milioni con debiti 
er 16 initoni con l'allenazione del boni stabili 
disponibili. Mia al può gettar sul marcato così 
n poco ieinpo 15 mifoti di beni etabitt? Non 





lizzazione di soli ‘10 milioni di patrimonio, 
'con 80 milioni di muovi debiti 

Quello (chie occorre ora è tn'ammintatra| 
alone oculata. parsimoniosa e che noo. ltre-| 
assi mai quel funiti che le sono fissati dalla 
leggo o dallo deltbarazioni dal Consiglio. Egli, 
lic ammettendo che le speso possuno esseri 
Goperte dalle entrato, riconosce però la neces: 
ILA di rattorzaro. Il nostro bilancio, 

“ Proocqupiazmoni — concludo — dalla que 
'stiona finanziaria prosente o cerchiamo i mez: 
Et con cel pessiemo uesicurarei |. fondi per 
[rovvedero @ tatto 10 evenienzo dell'avvenire: 
di quest! mezzi parlerò nella seduta di ve: 











‘par lo venta) razioni ‘di rivalsa entro 1 
‘Bedempimento di contratto; zi riguardi del. 
lo Fabbriche torinesi di sutomobili par mar 
cata o ritarduta consesi 
4°DI afbare al proprio Uicio, di consu: 
Jara. legato l'aziona (li naarcunento ai anni 
per lertsttazione della + serrata »° negli, ite 
faressì degli operai colpiti dla” u serrata» 
ts 
Parlano, infine, brevemente. Banderali il 
quale comunica che da Lega del Lavoro ha 
‘firamalo allo orsaniseasioni cottobno di 
Huila Malia 6 doll'Estamo (na ‘per | 
Wora sussidi che) saranno pol dletritmità son 
Za distinzione a tari gli scionenantt: quindi 
Viscandi ll quale sonunoia par sabato sera 
Uno. Spettacolo. «pro: eciopanenti + "ai ‘Tetro 
Tosinese. Egli riuso recltarà con altri flo: 
dimmatie/ “la Morte civile, Zocchi. purlerà, 
‘ui dema: +Decadanza di uomini e rioncoita 











‘dì id60», o liawv. Arturo Filippi reciiarò. poe 
[lo iel, Carducci, di Ada Nessi o di Seba 
fiano Satta. 

La riunione dei federati 








10} Sata ter sinordinarismente più afclata 

Colombino fa la relaziono dell ultimi arve. 
alianti, leggendo ia. letra dei Consorsio in: 
'Qusizialo inviatael siiaco fn risposta kilapro. 
osta di (rallativo in baso alla ripresa delsia- 
Moro alla condizioni del vecchio regolamento. 
|Taccia di parzialità è primo magistrato città. 
dino, În quanto ba, fatta sua la proposta di] 
‘Una parto sola della’ maestranze enon di] 
(quella cho più poteva fare seri atigamenti. 
< Porché — dice i federati, ad estmpio, non] 
fono” per: nulla favorevoli ‘ag: ontrafo nelle 
oficino alle condizioni antiche, con la rinure| 
(la pregiudiziale dell'orario inglese, Ta quante] 
[iarebbo ‘nono credere fosea possibila otte | 
Raro di più è 01 meglio dopo l'accaduto e dopo 
(Cho ia inassa fosse rientrata, sfuita da una| 
lotta Como questa; elle amcine. Bisogneret-| 
ba cho | federati ion fossero abbastanza con-| 





Sostanzialmento 0. proposto sutiche 0. chel 
‘anel. per parecchio omeine Jo mmitiorava. 11! 
frleco era troppo palese. 1 sindacale, uniti 
‘ai clericali, volevano eutraro nello omeojne al 
‘ualungue ‘condizione, solo per: poler nell'av 
ento ‘scquistaro quell'eutortà. d'orguuteea 
zione cho non Nasino mal avuto «inora » 

Îl Colombino legga poi lo loltere di colida- 
lità inviuta dallo Sezioni metallurgiche a 
Talia. Esso sono vivamente appiaudiie. 

'Aninunzia che domenica sì reclierà è Savona] 
er costenera'il ‘contraddittorio con lo Zocchi. 
"Non che a-Torino non sio uijo fara altre 
fanto, — esciama, — ma perchè a Torino Ji 
coniradaittatio con me è impossibile, dato cho) 
Der venti giorni 6 con {utto io armi; anche la 
Meno ‘oneste. si è scagliata la massa contro| 
‘Gi mo © si è reso l'ambiento dei atssidenti 
iuttaltro che imparziale e capace di sereni 
Ferito givaicare In baso u fatti‘o non in basa 
‘al ‘solii paroloni] sull'azione della. Federazione 

al suol dirigent. A Savona noi nadismo] 
Der far conoscerà le oro ao gesta dI questi 
Bbovi. organizzatori, che piombano, da ogni] 
bario 0 difendono ogni. causa, anchò la, più 
‘bollata, pur Qi fara della ginnastica sLudacxe 
































'renitero come o perché tn Iata i sindacalisti 
'hon abbiano mai ‘vinto una battaglia. Lo Zoc- 
(chi — ‘ateo — era un ferroviere, dovrebbe 
‘adesso casero segretario dr-una Lega muratori 
di Bologna: domani serà disposto di yiombare 
"n altra lopalità a dirigere scioperi di Java. 
[dale 0 di Bifolehi, coo la stessa distovoltura 
‘a con il modosimo metodo udottato ‘a ‘Torino, 
‘î60 l'oruia! famosa proposta. del Collegio giu: 
‘laico creato a. difesa degli; indusiziali it 
esi. od amenigani. nonché (crepi. l'enusta. 
Aalismo!) dol GAVernot 

‘Ricorda io condizioni de! motallurgici di To 
rino, dividiao da oral ari o clude comuni 
È 





n 
Fiono! di dini residuo, di pera agli’ operai. 






Tiand istruzioni per la riscosniogoxiel sussidi, 
‘ch avviene tego! si Tocali. 
Un ordine del gii repubblicano] 








contro l'alfargamento dalla cint 

Clo! comunica cha la sezione repubblicana 
torineso Funita in assemblea per discutero, 11 
frogetto dell'albizganonto della ciba. Ma ve: 
lO, 13° vizio Jil giorno ia cui #1 dichiari 
Contrarla ell'attualo: progetto. Rossi, « inten 





[Voda con la tassa di famiglia o;pon quella sul 
[Valore locativo e colla suvraimujosta ». 
‘All'Unione Monarchica 
L'assomblea del 1 Collegio 
Teri sera vi tu l'astembiea generale orditn.| 
Elo del soci iscritti al 1 Collegio. Numerosi: o: 
Fone ‘gii intervenuti cd animattistina la il 
Scuione. ‘La votazione ha dato 11 sesuento 


Ind; n'ecusigieri } elgnorie galdioli avv, A 
Fioito. Sionaudi vs. ‘Emilio, Bosco ras. Vin 
[lento Honati ‘Enrico, operkio: Ferraris cave; 
flora gt. Covo. Laraurino Francesco, Marsue: 
chieti fe. Viento... 
‘Riconosciuto. innocente 
Nello scorso. gunmaio ad Aqui era stato l- 
carcerato; conio fmputato. di corra. in ul 
Furio, il parrucchiere “Gluseppo, Mirabiio. di 
Mint io, Appretalanio ora che-il giovane fu 
Hilaselato bero dopo pochi giorni dì det 
loi, sasa atto ‘riconoseluco vita di 
Hut fatale rassomighianza, 
GhI ora ll suicida sotto 11 trono 
La mogllo e gue fratelli anno Fcondsotuto 
Iu'eidavare dell'inoiuo che sì foco decapi: 
fire dol iran di “ilono sEzii st chiatnuta 
[Proaivuclo Bettino, d'anni &, mescanico, abi: 























Inti cho il ‘nuovo regolamento non variava] #8 


jo l'estto dalle: trattative ‘per la 1iquidia-|P" 


Rappresentazioni straordinarie 


«Norma, 
con Ferthri-Fontana al Regio 


La notizia sarà uppresa con vivo, compinei| 
mento. dat: frequentatori del Rogio. Polchè| 
‘ion al sapara see quando sarebbe sinta pos: 
'albito tn ripresa di Arianna e Barba bieite con 
Ja signora ‘Toschi, sempre malata; è; d'altra| 
‘parte, cssenidoni dovuta rinvisro l'escouzione 
[di Traviata per qualsto mutamento suggerito) 








Regio, volendo dimastraro tutto il suo buon 
Volora verso gli abbonati 0.In cittadinanza, 
aveva lilitato pratidhe col: « San Carlo è di 


plsto: Narnia, Lo trattative approdsrono, ed 1 
‘Capolavoro di Bellini @ppur 
'ogio domenica. nrossima. 
Riudiremio, cost i itknore Edoardo, Ferrari: 
'Folitana, salito nl sastigi dell'arte lirica dopo 
Îla mieravigliosa esscuziono di Trlfano data 
‘abl a Torino. 1l Ferrari-Fontana — già scrit- 
tirato, per la Norma alia Scala di Milano 
dove sl: recherà, prossimamente — è gindicato| 
(como un Peltione suparbo. A Bologna ed si 
Nhpoli egli Infatti consogui successi ‘elamo. 
'rost. Per queito sarà più viva l'attesa di riu 
dirlo. AI giovarie artista nol diamo quindi di 
gran cuore il benvenuto, ansiermo al basso 1058 
Torres dé Luna, un'ultra simpatica Conoscan: 
Za. del sicstro publico 


rà nullo sceno del 








idonrido 
Forrari-Fontana; Adalglsa* Olga Finminihgo: 
Orveso: Josk Lorres ub-Luna; Fiavlo: Giu 
[Senna Nessi; Clotitae: Dita Fuitani. 
DI Norme non si faranno che pochiesto 
Riporeseulazioni, calcolate però in abbona- 
tnauito, Frattanto questa sera, giovedì, Thait 
[coma ‘ultima a’anboname 


Tentato omicidio 


sulla strada di Cavoretto 


Dicialnolo subito: è slato uri tontativo che, 
Tortitatamenio, son ‘ebbo aicune consegni 
a, Ecco di ché coba sì tratto 
oca dopo i 2 dì mnrtet, oro, monte i 
rturchiero Luigi Papino, d'unoi ga, person 
fera Ta steli Covoretto, all'altezza della 
Vila Sache un (nalvid, nascoito dietro 
Una siepe, gli «parava quasla brdciapelo de 
Golni d'arinia da fuoco. Sanza colpirlo, e qui 
(i davosi alia fuga shliantio n Un tivo, sot 
fosiante. dove in*brive scomparve. Lo eur: 
[ilo municipali gola ioeaio Sestone a cal ven: 
fi donunetto i tentato omicidio, intrapresero 
Fia iceche uniamento nd tin patita di 
eri. fer rintracciare l'autoro, ma it 
fraituosaminto. pi 
Notevole tin particolare; che giorni fa 
bifimo naccato. ita motto dl Stil Papinos che 
bla al N. 10‘appunto “sua rampe di Cavo 
feto, daocso nel Corio bi travo di tront 
Mino ‘sconcaciuto. il quale stava. operando 
'aroscamento contro il pelinio:in cui'rano rin. 
[fiuse alcuno gallina. Wistoti morpreso e nei 
nce di sero, Scimato, sl dre eicaia 
ha rivoltlta o sparo un echpo, che fortunnis 
Mehta zio ‘a. voplo. Apbrodiiando «quinti 
Mello sbaloralmento. pradetto al Paploo. dt: 
Minato alto. lo sconosciuto” sì. aieo alia 
o stompazvo. Ii Papino face pio tardi de 
Riuheia. del. fato, Si retta feno mel sont 
Hivo.d'omicidio, tolto stona, individuo? 

‘ita. non confonti, desto matto, 1 ladri 
| 0 i iadro, cum più VI piace = ritornarona 
Dresso la Gli dol Dartucehtere, che vi nolta 
co propeto padre, ‘peopriatario, di uD Fist: 
Fato al piegi delia Famipo di Gavoralio. E 
forzatono decisi ‘a coramettora qualthe «col 
DO 5 isazione 

Farò il ‘nso voll cho guasta volta dovessero 
aidazsene Goo ie pive. sel sacom fatato non 
Hibpenn essi $i ascdelarono al pollato, i Loici 
Eabino fl udi. o discese sibilo mel corite, at 
Mato di ‘uno Avolteifa. Scarso Subito attirno 
[Al olio alcuno ombre, cho tentavano; siti 
Rciando. di allontanare enza far mimori, Pr: 
Fava da quelle ombre cho gli individui tossero 
Dareconis ma tl Papino non perdeta per que: 
io ll sio sanguo freddo: "o. puntata, l'arina, 
para in ireziono, di ult, cmbro do coi 
(ha andarono. evidentemonto n vuoto, poiché 

tl del passi atrettati atlontaneto 
TAM. Oral (odio epao, ui tr. colpo, n ire. 
(Ono del foggigschi, © pol. non sentendo più 
Fumoro: rinato. n 

‘Do alora sind a tori l papino non fu più 
ishirbato, Sì devo. Guindi. irattaro, di uma 
andoitasber onera dì una ‘associazione di 












































‘all'ultima ora appesdiamo | come ta Que: 
sura creda clio | MOtNI de) tentato omicidio 
sato bea Ulversi da: quelli elienuli probabni 











sia qui. Paro che d ladri di guiline ion ab: 
Diano nulla ‘a che faro coll'aggressione del. 
l'altra notte, nua cho questa debba attribuirsi 


dì Quolcota di più mistrioto, cioè n° qualche 
Intrigo femminile. a 
qa chernes a femme, diremo alla 
stud. 
li Inconvenienti delle stute 

‘Aldo Collina. dI ‘Felice, d'anni. 3, abitante 
presso 19 zio Orassis Antonio, in via Buntva: 
Ri #6, nella eta abitazione al avvicinò. allà 
tuto accesa, “questa ‘lt comunico. Il uoco| 
‘aio vasti. dl tondiulto gridò © seappo nel cor. 
Mo. uni vicini 010 zio acero ia soa 
hoscarao: ‘Lo io, ‘per spegnere To fanime, i 
[s00t. ndto ‘et, mia usi i estingiro) 
[Sompiotananto 11"piccolo code, 

"La siguorina Acnalin Do Bonardi, sarta, cha 
pssbavi di Ah per coso, cooperò essa pure sì 
talvataggio o accompagnò ia vetture. il povero 
Diecno al Sha Giovanni, devo il dottor Que: 
FOA fo rovi o lib gta 
to toro 








Vagone ferroviario contre un tram 

Carlo Caudo, d'anni 27, abitanto in via Mo- 
anima ‘Cristina; 149, condutsora tranvinrio; si 
usava sopra use ‘iranvia della SB. 1. sul 
[potso Dana, angolo via Marengo, quando ai 
Timprovetso la. tranvia fu urtita ti 
fono ferroviario, tralosto ua due cavaifi, ci 

veniva dall'Esposizione. In seguito all'urt 


IVIadi ruppero, od il Gauda riportò contusioni 
lb teriio acsro-contuso alte ment 0 sjgvam 
[braccio destro, Accompagnato alt Ospsatio di 
[SanGiovanp!. vi fu medicato e giudicato sus- 
ibilo ia 7 gioral. 


Un pezzo di cornialone sulla gamba 
Nel padiglione dell'America Latina all'Espo: 
sizione, l'esistente carpentiero Eligio Pagani, 
Hanoi", abitano via Nizza, Ro PO 
[atoravie per conto dell'inpresì Gitera Paolo, 
fu colpito da un grosso pezzo gi soenicione it 
fato, caduto dall'alto. il sarpontiero riporto 
Fa iridito complicate dae garba diego 
"PO Henverato ‘t-Sen Giovanni 6 giudicato 
Istariile \g 90 giorai dal dottor Pavesi. 

I guai d’un investimento 
cdiipiaa ie Want or dea E da 
fotrata da Cassola GISVanmi, invasi a pet: 
o Gobttea Sf condotta da ‘Pastore Corio; 
PRuSandole guasti Gi oaelto anteriore ed ai 
Fhiment. N cavalio el filontano di Sosa fino 

altezza dol corso Valontiuo, dov cada. ti 
I I vat 
Lt iero 




















[socchiare, sceso da cassetta. 

nt: ma quando qu 

La rapida corsk fino all'angolo di via] 

È dove urib contro un chiotoo per 

(fornai. Gadendo nuovamento. Certo Lisa Uloe| 

ani 16 irattanne.: consegnandolo poco! dopo 
Mi suo proprietario. 

Un bersaluolo preso sul 

1 wnacchiniala signor Giusogpe Rambelli sì 

tnovava utiia piattaforma di ua vettura tra 












dalla’ prova generale; Ja Direzione del teatro, 


l'Opera dol danese ‘Albert Johansen, E ion uil: 











Vlta Tdresca' Ta. no negozio di coll 1 


In Via Bogino, angolo via Finanze, è il ne 
&ozlo di oravntto © pizzi "— con annessa lab 
atorio — della, ditta. Carlo. Lupano, L'altra 
noto ‘anoti, dellberarono. di Gentaro' on'ope: JI 
Fazione ladresca in dorso della DIA, e Dre 
Kroppo. riuscirono nel'Ioto'Intento. Psr pane (L 
rato il) locali ‘soassinarono, anzitarto:la ser 
Fanda dl unk finestra verso via Finando, 
rtisi in ‘al. modo 1 passo, passarono, mel 
‘interno. ch palerono Comodamanto visita. 
{i lavoro fu corapensato da un discreto. bofil: 


E 1000 dieck: 
Si Impossessarono {nollre di (, 300 in denaro. 
F dadi Fiuselrono posela nd allontanata! senza 


Cose piovute dal cielo? | 


1 is ga mn ii 
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CHI DI CRONACA 


L'antico valore non sl smentisce; ; 


DI ctesti giorni chia pasi ‘ner via Po 
Dub fibmirare ‘icona Iodgrata = frà cal 
Henit @l taonardo Sidoli #01 Caccni 
Grosso — veremata supetbe, SO monriti 
Hi illezza colon aterguando Gi robi En 
Sasa provangono dal ben oo subite te © 
Ceri: l'en Berni (vie e) iene 
echnzia cl inte etica cat dl chiamante 
Mcinico: manina al peso eviti Dai 
Particolare fanno di tali Invori delle vere opere 
1 Lo Stabimento Berti n 

‘natia pennino 
massima che omette: è morire‘ i voluto 
Complsco un ‘misto albrea mcleurasonto 














pena. a ‘Torino, bano egti. seppe mostrare) Of 
(che sia capace la foloerana, quando l'anima di 
Hn Artsia sa latondere nia muta fastra a 

Una visita allo Stabilimento Bertieri diventa; 
Gere, un, obbligo Der, quanti dsidorano sì 
Fitratto. (cho, conservando |, caratteri. propri 
dalla fotografi, sappia penetrata oltre, che 
(cando V'antma. all'espressione dalla fra. a 
Dal vigora e nella doltsaterza de) chiavosciro: 


Stato! Givile di Torino 
"7 febbraio 1918. I 


CRAS: N, Got mageht 4, femmine 2). 
MATRIMONI Saztovist Guglicimo o08 Mo! 
tO Onorioa = Bastardi Noiaolo con orento 
Lit 2 Aero Mio cos 'euontro AE 


Ba 
itonrt: Picco nose 2. 
SarAmitazio di 
CES 

"Gino pinionte, la Biois 
sotiiona Misto 81, di lia san Se) 
ta etti ue tono 
merito Angela od) o quieto. i, au 

Tasto Venete clacio Vi i Quinto ( 


nd o seppe; (rad) n: Grogatt, ta. al;'dli 
LE i 

CT dea 

culi Gi fiv dim 
ii 
Sa 

mati ipo, 1 6, i Pato, ci 

5 CR o 

Mao 


Co 

Nobba Luigi "4-6, cl Torino, cameriere. vin SÌ 

‘Marganti, 30. 

Laggiardi Atna (vot) n. Chiodi id. m. di 
oucino, agiata, via Bart. ie. 

Divi Giusi 0. Gn, di Torins, fabbro, via 


ISucco Piotro. td. 11, di Torino, scolaro, via 
Atusind, È. 
Barkchello' Bello, 14. 7, di Desnro, fate 
ame, corso. Veser 
Frafino Aboa Maria, 14:75, di Torino, ber: 


rota: 

[Vico Faticita (ved) n: Balestra, id. 2, di St- 
‘vigliano, Suoca. 

rali Lola n. Pira, 1 5a di cita gl Pie, 
o, casalinga. 

Burilia Catrina, 10,25, di Sommariva Per: 
o, cameriera: 
































ari Giuseppa, 1a. dî, di Torino, ver 
Frafchino Margherita n. Piana, (. 49) dl Rai 
Gonigi: cosslinga. 5 


fa toridraini pel 

FatoietempiGito 20 SI cus a domicilio 8 
negli ogegali. tini eco. 6 Non residenti 
to'auento Cosuno i: 
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tigre LU 
TRIANONSTERATRE —. (ico drumentic n 
cn) — Oro BAG: Sell Fendi, di 0. Sotveni 
22 bra RLibe Zimeralto; de 6 Qalllto — Uro 
Eaa8o Dal Preidento, di G. Suimateo — loc 





ss: 
pronta È 
PRATI Gale Pesio olutaaP o (erronse 

tea dla atrro, commedia; lo trice, 


“Smeg nie LD I05 bea le Ero 








[viaria della Madonna di Campagna. Vicitio n 
Îui arano ‘altre persone, fra culcuni giovano! 
lo. Ad un trallo egli st avvide che t'lestofao: 
to aveva tentato con un colpo di mano di in 
sessarsì dell'orologio, del valoro di L. Bo. 





Haro 0.10, fer. consegnanidolo poscia 
'Afnti della forzà pubIica. TL giovanotto fu 








tanto io vie Bell, No 6 


fenipesio per corto Gogtieimo Bevieaun, di 
tai focale ove Bologna St 


lì pronta (ad energion [ossa egli atterrò li EDI 


7 Meg goto Gol uma è o 
Mtiriv Locat Giulia è Romeo, commedie: 








Hi la at 0 80 quaseà — Tor 
TEATRO, — Tutto lo vere (oto 


ono, spettacolo, di rasi pr Seed 
LESO  nt  rcidi  veni 
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" discorso del tro: 
marli 








(Senio ele 
neri, 7, ot 
ni mucio Deichang 1 pato con lo e. 
IRON cntacindinarie i vio religio 
ZI too dl trono oi sal bien 
datto iene, Al eroi veligoo te 
li lla cappa dì Canto prese at | 
7-1 ndo al 
1 a acini si ionirno mala el 
‘biancn ciren 200 membri dei partiti borghe- 
3 moto Tutchatag: Verso messina 
Sist ‘nda 1 Comtigho tte ol Cane 
Zilir stmenn Mahe. Subito doo sp 
Sab cir, Do quel momento fl pres 
Bilo provi. dì Belehtag, dept 
Leal i anno del depaei, opar 
TINI ro progenie bee ene 
SO i Dir CIS impartire 


Il discorse imperiale 


Quesiti, salita sul trono; ha preso dalle 

ani del Cancelliere alcuni fogli 0. pro. 

N seguento discorso: 

‘nome dei Governi confederati auguro 
il benvenuto al nuovo Reichstag. Scopo del- 
la mia politica è di montenere intatti è sal- 
di i legami dell'Impero e la sta costituzione 
politica ; di aumentare il venessere del po- 
‘oto in bitte le elassi dello Stato ; di conser- 
vare cd elevare la forza. ed fl prestigio det- 
La nazione, In questo so di essere d'accordo 
con È miei atti ‘confederati crono convinto 
cHe anche vol, come rappresentanti èletti 
dalla Nazione, contribuirete con le vostre 
‘migliori forse al lavoro comune u. 

Il discorso prosegue dicendo, fra l'altro: 

a La prosperità della noxtra opera di pa- 
ch nella madre patria e oltre mare, dinen- 
‘de dalla condizione che l'Impero resti abba: 
slonza potente per proteggere e difendere in 
og tempo Tonore nazionale, i suoi posse- 
dimenti cd i suî giusti interessi nel mondo. 
Pertanto, è mio costante dovere di pensare 
@ mantenere e rafforzare sulla lerra c sul 
mara: l'armamento del popolo ttilesco, al 
quale mon manca ta giovenità capace di por- 
tara lo armi, Progetti di legge miranti a ta- 
le intento sono in preparazione e vi cardn- 
no sottoposti insieme con.le proposte per co- 

ire le maggiori spese necessarie. 

“Sc, onorevoli Signori, contribuirete nd | 
adempiere a questo alto compito, rendere: 
te un grande sersigio alla Patria. Con ta] 
conetuzione dell'accordo con la Francia ab- 
Diamo dato nuova prova della nostra pre- 
mitra di risolvere amichevolmente le diver. 

internazionali, ogni nolta che ciò ri- 
‘sponda alla dignità e agli interessi della 
N00 Germania. Oltre che a curare la nostra al- 
i feanza coni ta Monarchla austro:ungarica e 

‘ol Regno @'Italta, la mia politica continue. 

rà a tendere a mantenere con tutte le Po- 

tenze rapporti amicheroli sulla base della 

Stima c della buona volontà reciproco, 

wFlduelozo: nella sana forza del popolo] 
telesco, quardo con Jedo, contando gull'atti- 
tovdella ornzia divina, al disopra delte totte 

Giornaliere, verto l'avvenire dell'Impero 


Il Reichstag è aperto 


Il primo applauso avviene quando. il Ka 
‘noi ‘dico che vi è in vista una completa flo. 
Fidezza elle finanze. Più forti approvazio. 
til sollevn specialmente nei conservatori 
V'affermazione che man devo essero abban- 
dopata Jr palitica profezionista, ma inche 
inagisiormente applaudito fu il Kaiser quan- 
‘do disso cho lu Germania proteggerà neì 
mondo l'onore nazionale o che deve mante- 
tifo @ rinforzare lo sue forze militari ; ed 
‘uniche quando, con voce più alta, affermò 
elio a sua politica st svolgerà {n modo di 
‘uvero amichevoli relazioni con tutte lo Po- 
tene. 

‘Quindi 1 Cancelliere dichiara aperto fl 
Neichetag a nome del Governo federato. Tn 
venti, minuti qeusta: cerimonia era. termi. 
nate. 

Nel pomeriggio ebbe luogo Ja prima se. 
duta del Relchstag. 

‘Alle 9,15 assunse la presidonza il presi. 
dente anziano Traeger, il quale dichiara di 
ver 89 anni, è poreiò spettargli provviso. 
riamente i) posto onorifico. Elesse quindi 
quattro membri provvisori a segretari, eli 
procedettero all'appello dei deputati. Ern- 
no presenti 37 deputati, ne mancavano cioè 
solamente 21 Traeger annuncia che doma. 
ni vi sarà seduta alle tre pomeridiane, con 
l'ordino del giorno per l'elezione del presi 
dente, del vice-presidente o del. segretari. 

Così termina la prima seduta del nuovo | 
Rolchatag germanico. 


Il sintomatico accenno alla Triplice 

Naturalmente, i giornali di Bertino esco. 
no stasera con Junghl commenti, special: 
mente sul discorso del trono, Vi farò anzi 
‘utto notare alcune voci che correvano, nei 
pomeriggio, nel corridoi del Relchstag e che 
mi sembrano molto significative. Si diceva | 
chò l'atconno apeciale fatto dal Ralsor ul: 
l'ofloanza con l'Italia e ron l'Austrdi & nel. 
T'attuite n tl ele mo, e 
na prova avidento che la Triplice Allentza 
‘eoutinueròà ancora per molti auni la sua 
vita. 

Durarite l'esposizione precisa dell'Impora: 
tore si manifestavano da molte parti segni 
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di soddisfazione. Bisogna confessnre che l'o: 
dierno discorso del Kaiser ha suputo nc: 
contentare un po:0 titti; contento I consur- 





valori che, come 51 accounavo, inplaudine: 
no Jangamente quando il Kaiser parlò della 
politica protezionista; contenta 1 Jiberali, 
avendo manifestato il Katser l'intenzione di 
‘manioriore | picifiche Feluzioni con tutte | 
Potenizo. 


I commenti dei giornal 
Passando al cominenti doi vuti giuruni, 
yi uccenno prima a quello uficiosa della 
Gazsalla dolla Germania del Nord, che rì.| 
‘conosce che il discorso del trono hon con: 
tere nessuna menzione particolare del com. 
pito del nuovo Reichstag e lascia chiara: 
mente conoscero Je cineo principali che il 











Ta taichiarezio 
| evoime 








20. 
della Stampa). 
politica interna ed estera. Possa — conelu- 
de il giornale — la ferma fidueta nell'av- 
Venire del nostro popélo' venire ralforzata 
[dai lavori dei. Reichstag. 

La militarista  Taeglische Rundschau, 
scrive. 





ito noetto alleanze. 





Ta Strmpa 


La Viva ecfazione în Inti terra 


per la condanna dello Stewart 


Si reclama dal Governo un'azione energica 
a Berlino 
(Sernizto speciale della Stompa). 
Londra, 7, noite. 
L'agliazione! di protesta contro la col 
danni dell'avvocato Stewart In Germanta 
continua strenvamente su quasi. ti 1 
‘giornali. Solo gii organi ultraradtcati, co. 
he questa serd la Stars; tentano di ‘por: 
#0 Un argivo a questo sitaripamento” di 
orgoglio nazionale, quallficandoto come 
‘intrigo. politico edi ‘fina montatura. ing 
cla; ima anche 1 giornali più ‘s6ti dol par: 
Îito unionista © malcale non riaparmiana 
critiche al modo con cul vonno compiuto. 
Processo della supposta. spia. Inglese. 
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Intervista con re Nicola 


e con unsuo ministro 


(Servizio speciate della Stampa), 
arno, 7, notte: 
Ancora una, volta re Nicola viaggia in 
stitito Incognito sila volto deltà Itontiora 
Tuca, Lù egli sarà ricevuto con onori renli 
S aecompignaio Ano a Pietroburgo. Lo Si: 
È dl cortese per rin: 
fim e l'anno scorso ha 
Hominato re ‘ienelatto dellarmne: 
Hi rusin. Opi mi sono trattenuto parece 
Hebipo con ‘ulcune spiccalo personalità del 
Heito al Ro dol Montenegro. compreso il 
intuito degli esteri. Da ossi bi furono fat- 
to lo seguenti ‘lehfarazioni: 
‘La Vilta di Berlino non è stata clio 
ona Vila di passaggio, quella di Frameo 
orto ion. atutà oe 


























sullo nostro. preparazioni, a. termmnaro Tv 

Junti controversi. Intermazione 
ton amichevoli relazioni con lutto le Potenza 
S folla ‘base di Fesiproca stima e buona vo 
Jofila, xono abbastanza indecise. Bisogna sol. 
tanto aporaro che la buona volonta dol nostri 
vicini fon i esplichi solamente con discorsi; 
ina anche per mezzo di tutto il loro comerno; 
Preso mel Suo Insieme, i dissbrzo' del iano 
può risvenliare na _lifta, fiducia. per li tm 
Fninenil lavori parlamentari 

La pangermanisia Deutsche! Tages ‘el: 
fung, scrive: 

x Nonì senza intenzione nl principio dol dl. 
scor del irono è detto ho lo, scopo della 
'Somdotta. mperinio ‘consiste. nel, mantenere 
faniterata Ta salda struttura dell'impero del 
finimo dello Stato, ton, ouesia Condotta. o 
‘om'questo sforzo il caiser porri in ogni tem: 








[area incondisionatamente’ contare sopra. di 


Rot. 

11 nostonnle radicale; Vossische, Zeitung 
Iirova, come Ja Taeplirche Rundsehau, 11'di- 
corso un po' indeciso. 

n Esso fnco, sorlve il alornale. gella distatta 
ac viocco nerocazzonmo € dell'aumento dei so: 
Stati Intanto. la prima parto è (orso stata 
frovoara dall'esito (elle lezioni per le quell 

ito sosialista è gra il più forte del Nelch 








n 
fauanto 11 discorso dico multo finanze è senz 


che 





gloînale continta affermando’ 
importanea ; si lngna porchà in esso non è 
'acconniato it alcun fatto della massima fm- 
hortanza, como lo relazioni con ta Francia] 
‘o l'Inghilterra e 1o altro Potonzo, o non pur- 
la della guerra jt.uo-taren, cd. abbia appe-| 
ni neccunato alle ‘alleanze. 

Ti progressista Berliner, Togeblatta si 
[dimostra più contonto o scrive: 

MI discorso del trono può essere. id 
gui imichevolo anche gl estaro tn ess mi 
> fnutite dico one IL parto ll 



























Slo struttura. dell'impero. e. dell'ordina| 
mento dello Stato». 

Dopo aver accennato alla necessità. di 
provvedimenti sociali di cui parla fl di- 
conso, Îl giornale conclude cho anca l'ac-| 
©énno che riguarda il rafforzamento delle 
‘ipesa per li difesa di terra 0 di mare era 
da prevodersi, ma questo può, essero ac- 
esitato solo sa posto Sn relazione a ciò cho 
‘diese 11 Kaiser dello sforzo cho sì farà por 
Mmaniemere amichevoli relazioni con tutto le 
Potenze 

La' pingermanista Post scrivi 

<La volontà di manteniero saldi 1a struttu. 

limpery ‘è ossi melto moti 
10 depolaii Koclaiiii ed 14 mitici 
UP Volt du esso rivorimii. dimostrano che 
ila Comincisin a fine dell'ordinamento bor: 
hse» 

La conservaltica « Gazzetia della Crocen 
al dimostra» ottimista per il discorso del 
trono a sorive clio anche l'esito dello ele 
gioni fayorevoli al socialisti non può dan- 
neggiare Jo. intenzioni del Gvoerno, clio 
yuole_ mantenors! fedelo agli ordinamenti 
dallo Stato 

‘Ancho la elericale + Kolmiselie Votkisze 
tung» dichfara che Je parole del Kaiser 
‘sono ‘una sfida ‘alla politica dol grande 
bloceo di sinistra. 

La «National Zeilunga trata fl discor- 
‘so mollo riservata e. perelò molto diverso 
‘da quello del 1907 quando vi fu la grande 
distatta del’ socialisti. 


Riservatezza 
Questi, in) riassunto, 1 vari commenti del 
giornati di stasera. Il discorso del trono ha 
avuto una ottima impressione perché esso! 
dlico poco è lascia comprendere a clascun 
Partito ciò che più gli paro e così è riu- 
scilo ad accontentato lutti con questa ri-| 
servatezza. Però, tirando Ja conclusione, 
30 no deve più compiacero {1 partito con: 
sorvatore che, quello libarale. Tanto in po-| 
litica estera che interna, se Îl Kaiser ba 
malte, troppe cose taciute, ia però acces 
ninto Ad ‘alcuno, come quello riguardanti 
la politien protezionista all'interno e la 
politica: degli armamenti. per. l'esteto, chel 
eortomente ‘al Nberali non sono molto pia-] 
ciute. E° però un primo passo, spunto, 
‘questa ‘riservatezza’ nell'odierno. discorso, 
elio potrebbe essere l'indizio di un muta 
sento nella linea direttiva. del Governo. 
Résto ora la questione della presidenza 
por la quale vi è grande aspoltativa. Sta- 
‘sera tullo 0 diverse frazioni del Relclistag| 
tennero seduta. per coneretare il loro piano) 
per Ja giornata di domani. Finora, però, 
su questa decisione non si sa nulla, 


L'accordo franco-tedesco 
sostenuto dal relatore al Senato! 
n) 









































nioite 









nom della Commissione Ja ratifica delli 
cordo franco-tedesco, Buudin ricorda gli in 
sidonti avvenuti in seno nllu Commissione; 

do xt sono stati commessi orrori 












onstatu che I pol 
nu della Francia è stati comando 
ti. La Germania aveva saputo assicurarsi ul 
Marocco vantuggi, di cus bisognava tener 














conio, È ciò che ha originato Tatto di AL 
fesiras e l'accordo del 1009, ii prestita dei 
010.01 lavori del porto di Luruche. Il Mi 





nisteco doglli esteri compresa il pericolo ai 
‘qunle. si esponesa se fi fossero lasciati as- 
‘sorbire gli interessi francesi dagli Interessi 
ledeschi. nì Marocco (8.î pensb di corcare! 
altrove. una bare d'accordo. 


Lo ingiurie dî un Senatore francese 
all'Italia 
iserutzio speciale ella \Giampn) 

Parigi, 5, notte 
Nella dicistone aisi al Senato. uno de 
dal Oratori li Str cullmona fa rotante 
da or riso OICR o tea 
te man al tot 
Postate: Pif Cona Pulemieiaa 
Srgnutelaio vivo patate 
UesCoR | Cormier Niernati i] 




















Governo intende segulre nelle questioni di 





il: iis. inviarono un. beteeramma di 
Mtudine, in nome del loro Paese, a #lohon: 





a O sto acciaio all, co 
patita all'opposizione. iene 
Secrssino I touierito. mantenimento ‘della | 


cad 


T'agonte provocatore 
Quesis critico; naturalmente, assomono 
una intonazione accantifssima tisi giornali 
Hopolavi. "Ii  Dalls Express», per ssem- 
Dio, (ona © minaccia, 10.» Daily Mall fa 
din più esso pubblicà io stato di servizio 
dell'agente provocitor, como io chioma 
qui, i seguito zione dell qualo 
fa Corte Suprema di Lipsia condantava 
io Stewari, Dalla blografa. del «Daly 
Maîlo el rieva cho conii, a momo Ars: 
‘bio Verran, nacque a Contlray il, Begio 
lei 1968 Egli gi anunopli mei 1800 © tm 
Sondammato fd 8 mesi el 1887 a Bruce 
Îes per un furto compiuto ln un ciub. Ual 
[anno dopo, sj prese altri, anni di caret: 
o er avero ruluato del devaro © del doi 
Lim ‘ato parente giuorante a Ghemt 
vetno liberato nel 1860 fn seguito ad-unu 
ommulstia. Nel 1602 subi vario contravvan: 
Fionl, mei 1804 fo condannato ad uia sul: 
Îa pér sie dl fatto: dichiarò bancarotta 
sol’ 1003 a Bruxelles venne condannato in 
Contomacia a due anni di reetusione per 
falso per alti ro vai Da quol iripo 
‘scomparse, Ubbandonando: moglie. e mam 
dial. Lo Stewart, durante ‘1 ‘uo 
dh Germania. Ge, ecco 1 

cato tima ila dl piacer 

Del tomo. to oa 
Poco di pol. 
Wall come. npla, Ora a cinisae Goro, Kl 
laglesi sostengano. Îl farabutlo non esstr 
Her non ron stento pruvoentora 9 cono 
Mostrino indifnati contro 1 inagiatrati 
(eschi che bano condannato ‘fre anni o! 
[mezzo di prigione un cittadino ingleae, bi 
Hendpei colto, sula pastone. di 
Manipoldo 


Guglielmo H farebbe la grazia 
La pretesio nel frattempo comineiano.a 
perdere |l carattero. platonico. 6 ‘puirecel 
Kiornaît domandano. ormai. apertamente 
€ho il «Foreign OMeou  inettvenga. La 
Pal Mall Gazette», ami, a questo propo: 
ito, pubblica. questa ‘sera ta opinioni di 
Vario personalità, ls qualt concordino net- 
l'esigera da parte del Governo una azione 
[energica ed immediga. E 50 quesa non ves 
Pl, si annuncia un'inerpellemza in Parla: 
mento appena Ja Camera sarà aperia. Si 
(arriva perfino a paragonare il processo! 
dello Stewart a quello di Dreyfus, 0 si rie 
chiama l'agitazione chio venno falla ‘allora. 
$n Inghilterra nella. speranza che essa” si 
riapra ora in favota dello Stewart 
Oggi, circola Il voce cha l'Imporgiore di 
(Germania, servendosi delle sus prerogative 
(fovrane, avrebbe graziato il condannalo 
nell'intento di diminuire Ja nuova, tensione 
determinatasi, Improvelcamente tra. figlesì 
[o fkdesohi Un dispaccio. da Rerline ‘an: 
fnneîn però che: questa vece È piudicata 
In quei circoli ‘affatto destitulta di fonde- 


Rassegnazione paterna 
Nal.coro dell'indlgnazione gerioralo è de 
fina di nola l'ttitudine calma o dignitosa 
po ll vocenlto pudro dello Stewart mostra 
Ni Ab ltfra uscito stamono Sui fl 
mes. Il padro si ligna delle ingiustizia gra. 
isti patita dal figlio, ma nello stesso 
tempo desidera cho essa non sia cuusa di 
tn Incidente grave tra le due nazical. sit 
dice ‘he proferisco sopportare con tasse: 









































dersi aorgore intorno il pericolo di un 
rio turtiamento nei rapporti dell'Inghit- 


‘entrambi i paesi. Questi sentiment 
molto nobili, ma purtre i 
cmanofobe' È. quello 





Ri 
Fea 


ldilliache degli uomini maggiormente re 
‘aponsabili dei politicanti radicali © del pa- 
clfisti inglesi. Tuttavia, hanno una grande 
‘scusa d è questa: clio lo stesso avviano 
reciprocamente in Germania per una fata, 


Îià storica. 
Voci di negoziati 


Impressione favorevole. il fato che limpe: 
Vatoro di Germania oggi a Invitato a te: 
Talone i polare caglio ingite Tod 

nrlea Berestord, Îl quale È cepito in que 
FÉ igiorol dell'ambasciata ingiera di È 
Hino dova Na sostato nel suo ritorno detta 
Piva, 

Mari tempo, si eapisco como | eircoli uf. 
Michal tedseht; secondo vs dispaccio della 
Meter, sì astengono dall'esprimore ua 
Hiasi opinione relativamente alla voce di 
Importanti negoziati conciliativi; che sa: 
ebbero a corso ira Iughilterta o Germi 
nio. «Im Teno di fatto, soggiuneo To dicu: 
Ter; sembra proprio ché naesuna irattativa? 
Hof genere sia Intavolata attoaimente, nà 
cho ‘sia. stata, atmonciata, eimeno nora: 
Bonoht si moti da nprte' dell'autorità: di 
sntranito de mazioni ‘una. disposizione ‘ 
fon ‘assumere un'attitudine. che. potesse 
Pendoro nil difieito, in avcenire, Foperte: 
ta gi cimili negoziali Nel circoli diploma: 
fici Inglesi a Berlino, iì caso Stewart e ie 
Flo aventuati conseguenze costittisconio og 
fi unico tirgamento, di concersizione 


Un piroscafo francese 
in viaggio per Hodeida 


Parigi, 7, note 
IL piroscafo Armand Helte delta compa! 
‘quia delle Messugeries Maritimes prende. 
rà a bordo F1I febbralo a Porto Said, il 
sig. Hercint, interprete al consolato di 
Francia ili Alessandria, che si recherà a 
'Nodeida, ove entrerà in rapporti coi fran- 
‘cesi che' colà si trovano, 1 francesi potran. 
‘no, se lo desiderano, essere lrasportati ad 
Aden. Il Governo italiano offerze un sal- 
Facondotto all'Armana Behic per parsure 
la linea di blocco. (Agenzia Stefani) 


Notizie turche 


50 bombardamento di Seeik Said 
Una caserma danneggiata - Il cavo fagliato 
Gostantinopoll; 3, nie 
Secondo nollte uifietalt turche Gli dalle 
ni bombardarono îl Lo febbario Selek Suid 
Dabetmandee, Quatche profettle cotpi. la 
(easerma senza fare viltine. Il cavo sotto. 
'larino è Cogliato, — (Agenzia Statazi 






































dommereisi. Lo Visite wfiefati a Roma, a 
Vicina e a Bosio avverranno nella pros: 
Ma primavera. 

‘Quoto ha atfermato 10 stesso To n un re- 
'andoro della. Vormtache Zeltunp, clio a_n 
dito ta fortuna di aesorapagnano In treno 
Hi a Bodio da dista a farli aver 
fn maggio, in'un elorno non ancora preck 
Ha. Alolto coso intereteanti ha detto. re 
Nicota al smo Intervistatore. Egli nekè cho 
Ho idoia nerd di Serbla abbia qualsiasi he 
He ne Montenegro. Sut rapporti tea a 

bia € îl Montonegro egli dice 

“E Siamo some fratel o se minitel get: 
Îo intro Polbnzo soleoutio darci Wu po” di 
Date, saremmo due popott, doo solidali. 

‘Sti Pamporli Halostudrinci egli disse che 
on cortili. A proposito deli Austria, tu 
E ionae <he fi lampo deltennessione della 
Bomin.Ereegovit. appartiene giù alta nto: 
Fin. Per quanto rigvanda in urehiu; egli 
Ebbe parole Buono per 1 Giovani turchi. 

‘si lasclasero a nce "= disse 1 
opel avrebbero corto ut grande avvenire 

‘A questo protosito fo ho sentto anche. 
Peialbro dl 'iunta personalità doi seguito. 

Seta paco el Mdlcani = mi disto = 
dipende talia "Torchio. Se £ durch mute: 
Fanno ioro slatenm di trntamento vorio ‘ae 
{on} popoli balcanici, questi mon ensersn: 
Mo mal alle armi, ma è dimette cho i Gio: 
Mani toro 3 docidano ‘a comblare si 
tema. 

Como veaita, vi è molta dittorenza, fra lo 
harolo del Mottarca © quello del suo mini: 
ito Lai Verità è piuttoMo da ricercare in 
(uestbitimo. Riguardo agi atbaneni, re 

ola disse che la Turchia ha emersa uni 
iuistio agli albanesi rivoltosi. 6 che gi 
Spera ché lo stato sttualo di Iranquittia 
Ha Sbninro mantenuto. 

— fo omo di tutto cuore la piso, — eli 
atto, — o anche il mio popolo ha biso: 
fto di ivo. 

Ti quanto alla guerra itatodurva, egli dis: 
He/di sporare cio prosto si venga n uti 
Page. 19 comploaso l'intervista ii1 dico mul: 







































‘prometiare: ‘con. dieniarazioni Impri: 
Geni, To lio poro ragioni di confermiri 
le prima notizia mandstavi que acre ge so: 
Tio. La pertianenza di Nicola fino a domani 
Hera a Merlino ha cortamenta "un notetole 
(significato. T Monnrea e il'suo seguito han 
Ho tutte lo ragioni par mazionero il più 
[sratde riserbo. mo a giorni sl potranno ne 
(vare nolieie mollo più dettagliato sullecito 
‘dl questa visita dol'ra Nicola. Berino: 
RR 


Il centenario di Carlo Dikens 


celebrato in: ogni terra anglo-sessone 
(Strinio rpeviste dll Base). 
Londra, 7, noti. 
Oggi, ia tuttii paesi davo si parla la lin- 
‘tua ingoso è stuto celebrato )} centenario 
dalla noscità di Carlo Dickens, ll grande 
ferittoro lu cui popolarità è sompre fresca 
da lughiltorra e nelle colonie ento Ameri: 
1a, Ditkene neaque, itato, 1 7 felbrale 
1819; sli uno umile casetta ‘di Lond Port 
Rella elttà di Portsla. 


| Fiori, elogi, pubblicazioni 


| Carlo Dickens: è'sapolto nell'abbazia 




















‘nazione la sua sveatura piuttosto che ve-! Wéstminater, qui a Londra, ed oggi la aus 


tomba fu nibta di devoto pellegrinuggio 
@ migliaia 0 migliata di londinesi. Molte 





tarra e della Germania con grave dante di © magnifiche corona di flori freschi erano espulse eroi, 


stato. deri 





vie sulla sun lapide sepolcrale. 


Oppo ll sentimento Tra Ie allro ni nolavano quelle dell'unico bat, con ironia Il 
ele predomina: in Aglio superetito dell'immortale romanziere 

iltà, In Inghilterra, e uon valgono ‘a € quella delle sùe tre figliuole, tre sitelle 
maschierario le buone intenzioni e le pose Che stentano la vita, ed a favore delle qua: Most “ita? pnatenza di 


‘onne bperta ultimamente una sottoscri: 

gione publ 

io 
Tutti.i giornuli delle mattoni 





011 dedicano 
molte colonne di romiuiscenza © di elogi 
| all'autore maraviglioso, | mesauribile, 
‘tando che il suo maggiore segreto fu quel. 
lo di sapere toccare tutto le cordo det eu 


Stando così lo cose, non produce aleina're degli uomini comuni, è mettendo in el. Dari. ho visto illuminuto e sono s3lito >. 


levo quanto debbono a lui quasi tutti gli 
scrittori dell'Inghilterra di oggi. 


Un intraprendente editore, pol, ha pb: 


licato oggi stesso, ln un interessanto vo. 





di Ber: lume pieno di umanità e di sonlalità, le gie 
Dickens 


lettere professionali che Carlo 
|Acrisse da giornalista mentre dirigeva vi 
FI periodici, che lo ebbero aila testa: Qui 
sto epistolario rileva nell'artista. incompi 
rabile un direttore di giornale di una atti 
vitae di una abilità straordinarie, 
In America 
Tatanto telegraimni do tutte le parti del 
mondo dànno notizie degli omaggi resi al- 
a memoria del romanziere, nou solò nelle 
‘varie città dell'Inghilterra a specialmanto 
Ttochester, duva egli dimorò a lungo, ma 
‘anch nelle capitali delle colonia o di Ame. 
Nico, A New York terl sera Il centenario fu 
celebeato con un grande banchetto, il qua- 
Îe sarà seguito questa sera da un comizio 
di letterati e giornalisti sotto la pre 
dl ‘Teodoro Roosevelt. Festeggiamenti 
[ili sono in corso a Boston ed a San Fran: 
cisco. 
e 


‘Perchè si ritarda il decreto 
dell'abdicazione In Cina 


USertizio speelute della Stampi) 
Londra, 7. otte. 

ia di Tiontstà che la: promulgazione del 
decretò Holtoditto UL agitazione Viene rita 
dato. per Pincapneltà i Vuna Sui Kai e ii 
Sim vat Sen all accordarsi sulla questione dini 
dio sonate. proposto. dalla Famiglia 
ficale. © per Il mantenimento del teli eredi 
FI. oncho ui una sunedin ‘del ‘Corpo moi 
ilniorni della capitate. Sicondo To Mione ine 
otmazioni, I Vineipi doì saneno renlo venne 
‘niente a non lasetare 1 

e gione. Vini 























‘pet tt ti 








Sl ni teme che cio possa chusaro disordini 
ilo provincie. Sono; Sibnte sui mosto fi tt 
Ublta brmate tn Vatii contri della Mamciuhi 





atta coronare 
Il Re di Grecia alle feste per l'incoronazione 
del Re di Bulgaria? 


‘ton, 7, zati 
ulgaro Uttra aumuncia ch 





U 
ne 


forual 
Gree 


le bi n 
i 


Fi 


ronazione del Re di Bulgaria. I circo) 
ufficiali di Atene dichiarano di non sap 
‘nulla in proposito e dicono che è troppo pre- 
sto per pentarvi. 











a di nuovo, Un Monarea infatti non potevn | 





ica cho trattò quasi 190 mila] 


no 





denza 








ULTIME NOTIZIE 


Il nuovo Reiehstag 
inaugurato dall'Imperatore 


: rafforzamento dell’ eseroito a della 
cura dell'alleanza con l'italia @ l’Austri; 
tica amichevole verso le altre Poi 





Il grande sciopero 


dlei minatori Inglesi 
è fissato per il 1° Marzo 


(Servlslo speciale della Sta-noe). 
Londra, 7, notte. 
Sono gi vario settimane che 1 rappre: 
sentanli delli Federazione del minatori. 
‘lesi ‘stanti conferendo col delegati. detta 
‘Associaziono det proprietari di miniere per 
sgiungera l'accordo «sulla questione dell 
Saffrio minimo pec i lavaratoti del carbo: 
ne. In questo periodo st era venula for. 
ihaudo iiforuv ‘alla conferenza la sporan: 
Za che un amichevole concordato sarebba 
Stalo raggiunto, ‘scongiurando. così. 1ì, di- 
Sestio. di uno sciopero minerario in tutti 
l'bacini carboniferi dell'Inghilterra. Inve 
Listmente.lo-traltatice han 


‘no preso una piega mollo allermante. La 
minaccia dello ‘sciopero è fornata ‘amet. 
tato, n subbuglio Luito lo ampronsioni as: 
‘Sopite. Coma & noto, venordì. scorwo 1 tap. 
hresertanti. della Toderazione dei minatori 
Volarono ‘un ordine del giorno, in cuì era 





‘A [Atabilitu la tariffa minima da sottoporre 


hd padroni, dalle iminere Questi a rie 
lrono oggi per diseutere le proposte con: 
Tenuto 10 lalo ordino del giorno. ANA ci 
nino. assisiovano aneho ‘quattro dlegati 
lella Vederazione. 1 proprietari delle mi 
"loro riconabbero che le, iariffo Toro 
sehizto fono più conclllativa di quelo ehe 
L'amipater acconnavano di ‘pretindero ali 
Tizio delt'aitazione. Una ‘parto. di ese 
sl alchinrorono disposi a predirie la con 
‘Sderazione. senonehe 1 delegati. del pro: 
drietari delto minlero del. Griles meridio: 
Rie eviono ono {a facifo n parol 
tina questione pregiudizialo o alta fino ai 
ritirarono dalla conferenza dicendosi prot! 
d'a qualunquo atto pur di mon darla vinta] 
[al minatori Questa” defezione. fmprovvisa 
Da aggravalo Ul colpo Ja slttasione inte: 
a La conlerenza. per il momento venne 
somesa, © ‘alcomi temono che non verrà 
rianorta. 

Ta. proclamazione dello. sctonoro, 
posi a Iroverh altra via di uscita, è esa: 
n per ii primo di marzo 

















e del cancelli 


Monza, 7, sot. 
patttiva per. VMaterrugalorio, del 
pilidico Dibzo Gureoli list fa tomanel co 
fare catstico, cod. Incomincia enbito 

"i Respilio vide 





Granito di 















cre put na conbiste di 
Fallo fire, ‘offerta, da por 
Fatal ia Cato di assoluzione del Longhi e Pic 
Forano. Dichiaro. che della cambiafe: sentii 
DOFAro 1a prima: volta det migistrato inqui: 
Fente. dopo scoppiato lo scandalo. 

<AÎÌ fa presentato il Berielli del Patazzoni, 
‘nl are della Beppina, cioa ti catte minò 
doi Sfribunito, pareechiò iompo prima delire 
ffsco Pirovario. bevo ricomgnro ci o abitava 
fiellà stessa via Ju cul niltava. Il cancelitera 
Palazioni, colei ‘spesso, Mscendio, dett'uifi: 
[LÎ0, facovamo Ta ‘strada: insieme: Soltazto: ta | 
Hera. Det Der mezzanino io undaro a 
fo, Colazione Ja una latteria. pooo. discos 
Mal'ribunale; accontentandotni anch par ra 
ioni ‘al economia. i 10 centesimi di pane 
i al atto 


Il famoso pranzo 
2 doftor Currell nrosoguo rammentando cite 
{Rhpunto tina sera. (Uscerido dal ‘ribunalo co 
Palazzoni, incontro il Berti. sì quale vit 
{l cancelliere a pranzo, © sungiunan: « Potreb-| 
bo venire archi li sigior giudico ». Mo. que 
into dopo, ciob orso. I 
n uovo invito, fatogii 
lare Palazzoni: quando 
fiproesico Pirovano 0 compagni 
SII dimonticavo, una cosa — interrompe 
Vimputale — Mel giorio io &radevo di on 
du) ‘Berilli perche avro” la] 
{nuisposta, 


Alla, parola fidanzato, l'on. Ronehetti ha un! 
sorriso! Ironico, che non stube a dottor CUP 


ell. Ji quale protosta: 
"7 Petto. Guorctole. ho detlo Ja mia fidan:| 


retsore dol Pirovano. 
Tofofd {1 dottor Curreli continua con rapi- 
quih prodiziosa la sua deposizione, ricorda 
‘o cit, dietro laststenza del Bertolli, oslicone 

rim, Ta gun° Duane | 













































"2 Aniliamo* avanti 











data 
— Si era. da un po' n_tavola (vi. eravam 
‘08. Barieli, la Delta Casa, dì Gol, la mia 
Sdnozata. Il cincelliero ed lo), quandò si Udi 
tina scaripanellata. da Della' Casa. corse 04 
Aprire. e tosto, abburve ti camera ‘i pranzo 
| 'Pirovano. ‘al sbalordito. tentai fi rice 
Imp ‘ma pon potel. intento Pirovano. dica 
Sivollo al ‘Bertoli: « Passavo di qui par n 









pr 
‘nvinziato Te parole: « Qui non vi sono né gi 
Tia 
TRE 
one 
Er 
RO 
E ont Mm 
Grim cno 
Rate ese in 
Ren 
Ca 
aan Lee 
ato 
RIT ATOTTA preiionta 
È TUE reno — fr 
si eta A 
Te 
I E 
I A 
i ii 
e a 
]fumpro Ji Palazzoni - #0 feuni sumevata a 
Ce i at 
Ce 
ae 
“ni 
li agfrtuise che dl Pirovano seccato di quel 
Re 
REA lire ieri 
pope 



































































































Gia coli 


| auangio ii Berte 


pl 


- altro, perohé ia Della Casa 





Diù di cinquecento raccomandate 


Tubate da un sacco postale 

sul percorso Napoli-Palermo 

Nopoll, 7, nette. 
Îl vostro comnispondanto da Palermo vi ‘ha 
giù Mandato Ta notizia. doll. manonosione 
detta corrapondonza rassomeridata giunte, la 

Toma cita da Napoli col postale ‘Perso. 
‘Poiche Ja manomirsitne, ott allo seregita= 
roi Gellenio servicio, dannsgeta per, circa 
FO mita tte 10 Stato; ho soluto assumere ine 
formazioni. Essa tod molta prebablità è ave 
Sima 0 t tronalto ella ferrovia alla gt 
Bione marittima. oppiro sul. pifostato, Se 
dantan succhi di corrapontenza: provenienti 
dia Alodane, contenenti riscomanante di oltre 
Steno. ciunsero a Napoli ell ore t420. score 
dale "i Ain messaggoro di ‘Roma cho aveva 
Tato î combio a quolto dell'Alta Malta. Ap: 
pera giunti, questi Sacohi fargno scaricati dai 
Vagono 0 poriati pall'uolo transito e desira 
Mola fonola della Terrovia. 1 secchi gionaro 
Heoa i apollo, isa dl'ndeazioni dela 
indenza. (dn aria. provelde, un ime 
Piezato ptell'umieio postale > foroviario, "ale 
fnoe, D'Errico. Ul quale provvido. me, alli 


TitareTEIOnE- DATO mpON 
His quella. destinata ama Sicilia, Vattra, deste 
nata a Brindisi per prondero Ià valigia TO 
Piante, o la terza dostiota a Napoli 

T sacchi destinati’ a Palermo erano 11, tra 
cl il famoso sacco manomesso; Intanto; nem 
{ro Sì 'Eerico con stri agenti procedeva & 
questa opordzione, arzivaya Un (Roma ua ni: 
{fo trono recante, la. corzispondonza inviata 
da quoll'utieio. Finita Ta spartizione. della 
Bomiopondenzi. asta. i) aggunstco novi 
Aocchi a queli destigiati n Palermo, 0 tut fu- 
fono inviati ala stazione marittima con: de: 
Atimazione al’ posle Perseo, scortati. dall: 











Pre: genio postalo sig. Gardiné. 


‘Allo 10 4 saochi serivavano. a bordo. VI era 
‘nolo fin fattorino, d'accordo co), quale tì Gue 
Tino Li conico nea sitva di poppa. 








‘Alla 1640 sogragelunzeva. l'implogato dele 
ratbolo| matanta che preso ff consegiia. 1 snce 
[eh E* risuitato’ da una inchiesta che due 


Fate la traversata da Napoli a Palarmo 
Fncchi_ mon Sorono. mossì dalla stiva T pace 
Fbi della corrispondenza, provenienti doi Nord 
l'America, (sono. chiusi. con. un. cordoncino n 
Are giri piombati e noll'erienetta cho indica fl 
Marco ehe ani devono ftp i È un Gonirae= 
'fegno Speciale per lo. raccomandat ico 
Ininomeso aveva un primo, bivolvcro di tota 
Eniaro ‘a euritolo moro. Demtro. Îl sacco vi era 
Tin ultro sasto dî tela blanca a stelsete ros: 
‘Sc contanonto 800, raccomandate, ‘dello. quali 
fio furono. tolto 573, La. scoperta Tu, fatta a 
Palermo. dall'npiorato  sienor Procida 








Lo scandalo giudiziario di Milano 


Le proteste d’innoconza del giudice Curreli 





ere Palazzoni 4 


L'interrogatorio del Palazzoni | 
Quindi si passa all'imerrogatorio del vive: 
'oueeziore. Viforio. Palazzoni. 1 
"Egli dico: 4 
Quando senpi dell'anpuiazione, ca dit 


fer |lo nuvolo e lo stunoro Tn me contmus an 


‘Cora; mai ebhi ia nessuno dello promesso per 
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di itromettarmi Ln. corruzioni. osceno ‘par 
'avezzo della Felitita Della Casa: Ia 17 Unni di 
Carriera, col perislero. della famisita, con det: 
fo mansibat di Advela nelluMeio 0 nell'asso- 
lazione del cotteghi, sare! stato un parso. ok 
‘ire che un disonaBlo, so svesst tentato andar 
incontro sd un Irrepurabilo disastro. 





Shiaso il mio, parere în una certa. vertenza 
‘fiuuizionia. Risposi, solo per dobito di core 
data: to seguito, agli mi irreti con je sub it 
Istanza conte finchè mi iavitò @ pranzo. Nom 

o) 0 in saulto enche i Bertelli in: 
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goti ina persona por bone, è come avvieno 
fisllo conuscenzo linpruvyisata, unico. (orta 
forse nostro. è stato quello di non aver up: 
iofondito o persone ed aver assunto dello 
Informazioni. 
‘Poi, alto minuzioso domande del 
lazzoni descrivo to conetto 
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Hftonza © mi rammantai, « No imaiamo mai. 
Hat quela, ann pe {nostro coro , 10 
lbs o Cosi rima Sonbiio, 

“Pare. qualehe giorno dopo, diatro Ie vivo 
Ansistondo “delia ‘Faleita. Delta Csa, mi sono 
10,60; ma non vi era dol 
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Eltato! — ripete 1l vice cancelliere, como per 
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Haga 6on la giinonica amante del Berti 

Noga poi di aver avuto profferto por modifi. 
‘tare Ul Verbale, soltanto ‘ol. fecero delle ci; 
‘flunto per 1 documenti. darallogarsi ‘0 da 11 
Cnlamare pello sorio. ) 

La signora Felicita 

Venendo o giudica Raviota il 

‘« Durante lo udienze del 
procesto Pirovano, la Felicita veniva @ giron- 
Faro nel Corridol è parlava spesso! è volentiari 
‘on t'on. Gallina. l giudice Raviola mi chieso 
[Chi ara. ed -io, che avoro saputo che non. era 
biù là inoslie ma bone l'amante dei Bertelli: 
dissi la Verità. Poco dopo Ta Falllta, cho giù 
Ml era accorta cho ll giudice Raviola 1a guar- 
"lava con insistenza, ini disse: + Quel giudice, | 
‘quell'uomo almpaticone, {o To conosco; ci sia: 
ho veduti © conosciuli a Genovala. 

* Fu allora che io riferti nì giudice 1) fatto 
‘clio la signora dicova di conoscano. ti rustico 
Fal rispose: (e Al, SÌ! ‘Allora Te dica che tra 
Poco passerò. per' via Ospedale © Ja salulero 
volentieri Î 
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Rertelli. Ii nogozionio ha delto, in sostanza, 
[cho esti non tento corrompere nessuno. ma 
Che solo ‘sl prestò a mettere il Pirovano in 
[contatto col” Currell, perchè. volesse fargli 
fiuiaiche: raccomandazione. Disse anche, chi 
‘tando il Pirovano avova tentato ‘di rich 

‘à Îl giudico Sul processo, questi aveva ri 
to di parlarne: "che vide Pirovano faro 
atto di consegnare tin Dig}ietto di grosso taglio. 
Al Palgzzoni, che questi sdegnosimente ri: 
fiuto. Quanto alla edimbiale di 500 lire Il Bere 
(ell) fiststo nel ‘dire cho. nulla sapeva, che 
tutto i trusco era montato da folla: 
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